
lU:PlJBBLICA ITALIANA 

MIN1STERO nELLA DIFESA 

SEGRETARIATO GENERALE DELLA l)JFESA 

E nIREZIONE NAZIONALE DEGLI ARMAMEN'Il 

DIREZIONE nEGLI ARMAMENTI NAVALI 

(COIUCE FISCALE N°80213470588) 

SMAltI' CIC; Z6.F0A85516 

CONTRATTO 

che si stipula tra il Ministero della Difesa 

Segretariato Generale della Difesa e Direzione 

Nazionale degli Armamenti Direzione degli.. 

Armament:i Navali (NAVARM) e la società "SELEX ES 

S.P.A." con sede legale in Roma, peL l'acquisizione 

ed installazione di n" 2 rad"r MM/SPS-702 LE (V)l e 

ammodernamento sui te radar Nave San MaLco e N<~VEl 

San Giorgi,.o peJ: l' impo,rt:o complessivo massimo di 0; 

1.098.069,66 (Euro unmi1ionenovantottomi1a 

sessantanove /66). 

L'anno duemilatredici, il giorno.l,il(--":Q,~~2.,,'.Jte. del 

Ministero della Difosa (NAVARM) -, (codi"c,ò fiscale 

n. 80213470588). 

Innanzi a me, Dott.ssa l,ivia MANISCALCO, Ufficiale 

Rogante del Ministero della Difesa (NAVARM) 

autorizzato a ricevere gli atti di interesse 
"[ 

T IL\e() 



dilll' Ammi .. nistrazicJnEò della Difesa, non aSlò.l.stlto 

dai telitirnoni secondo quanto disposto dall' art. 47 

della legge 16/02/1913 n"89, c:ome modii'icateo dalla 

legge del 28/11/2005 n0246. 

SONO COMPARSI 

-la Dott.ssa Giorqia FELLI Dirigente nel 

Ministero della Difesa (N.AVARM) in rappresentanza 

giusta quanto risulta dal 

decreto della Direzione degli Armamenti Navali del 

23 gennaio 2012, registrato alla Corte dei Conti in 

dat.a 12 marzo 2013 e per l'altra partee, che rl(~l 

corso del presente contratto sarà chiamata "la 

societ.:.à" / 

-l'Ing. BENEDE'I'1'I nato a Milano 

26/11/1968, in qualità di Procuratore della Società 

"SELEX ES S.P.A." con sede legale in Roma, via 

1'iburtina KM. 12,400 ... CAP 00131 (codice fiscale n. 

10111831003) come risulta dalla visura ordinaria in 

data 20/11/2013 e dalla procura Il. 

Repertorio in data 13/12/2012. 

Da tali documenti, in a:tti, io 

104667 di. 

sott;oscr i te te) 

U:f::Eiciale Rogant~l ho accertato la piena capa.cità 

del med(~s.imo impegnare e rappresent,are 

legalmente la società stessa. 
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Detti comparenti, della cui identit.à e pot'"ri, io 

Ufficiale Rogante sono certo, hanno richiesto la 

stipula,zione, a mio l:ogito, d,)l presente con·trai:to 

in forma pubblico amministrat.iva elettronica. 

PREMESSO CHE 

.... a segui,'l:o della det:e,rminazione " contrarre n. 36 

del 08 giugno 2013, è st"t,a inviata richiesta di 

offert" "lla società in data 26 giugno 2013; 

- la società ha presentato offerta in d"ta 9 luglio 

2013; 

- una Commissione ha effettuato l'analisi dei costi 

dell'offerta citata, verificandone la congruità; 

tali nuovi prezzi sono stati sottopos,ti 

iill' accet:tazi.one della società in datii 9 settembre 

2 O 13; 

la società ha accettato il prezzo di Euro 

1.098.069,66, di cui oneri da interfe,nmza pari a 

Euro 666,09, in data 10 settembre 2013; 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

ARTICOLO 1 (CONDIZIONI GENERALI AMMINISTRATIVE) 

Per l'esecuzione del presente contratto poiché 

l'appalto rientra nelle ipotesi contemplate dal 

d.Lgs. 208/2011, Disciplina dei contratti pubblici 

relativi ai lavori, servizi e forniture nei settori 

della difesa e sicurezza, valgono le condizioni 
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fissate nel regolamento recante disciplina delle 

attività contrattuali del Ministero Della Difesa in 

materia di lavori, servizi e forniture militari, 

D.P.R.13 2013 n. 49 e per quanto non 

espressamente previsto dallo stesso si applicano le 

disposizioni del D.P.R. 15 nOvelllbre 2012, n.2.36, 

regolamento per gli (ippalti della difesa e del 

D.P.R. 5 ott,obre 2010, n. 207, regolamento di 

eseCUZ.l"one ed attuazione del codice dei cont:r:"at;t:i, 

che, benché non allegati al presente contratto, ai 

sen,,:! d,,11'iHt.99 R.C.G.S. , ne cos,tit:ul.scono parte 

int;egrante. 

ARTICOLO 2 (RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO F~ 

DIRETTORE DELL'ESECUZIONE DEL CONTRATTO) 

Il ResponSé"bile del Procedimen"to è il Di,retto,re 

della 9- Divisione. Il nominativo del Direttore 

dell'esecuzione del contratto verrà indicato dal 

RUI' successivamen'te alla comunicazione 

dell'avvenuta approvazione del presente contratto 

nei modi di legge. 

ARTICOLO 3 (TUTELA DELLA SICUREZZA DELLO STATO) 

La fornit:ura oggetto del pl,:esente contratto non è 

soggetta a vincolo derivante da classifica di 

sicurezza dello Stato. 

ARTICOLO 4 (OGGETTO) 
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4.1 La Società si impegna a fornire: 

1"1 (l 2 Sistemi. Radà:r" l'H'~lla configuI"azione MM/SPS~· 

7021,E; 

- Progettazione ed esecuzione della installazione a 

bordo dE,i nuovi componenti; 

_. Parti di, ricambio (bordo), 

- n. 50 copie del Manuale tecnico. 

I dati di identificazione dei materiali sopra 

indicati previsti dal sistema di codificazione 

NA'I'O. 

La fornitura sarà articolata in cinque Lotti: 

Lotto 1: Fornitura del l" sistema radar. 

Lotto 2: Fornitura del progetto di installazione a 

bordo ed esecuzione della installazione del l" 

sist_ema :radm: 

Lotto 3: Fornitura del 2" sistema radar. 

Lot.to 4: Esecuzione della installazione del 2 () 

~d.s'Lema .radar 

Lotto 5: Fornitura dei Manuali Tecnici 

I materiali e le prestazioni dovranno corrispondere 

alle pl:escrizloni di cui alla " Appendice 'Tecnica 

n. l" che, sot toscr:i.:tt:a da.i contraenti, costit,uisce 

pi:i.rte integrante del presente contrat:to, al quale 

si allega. 
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In relazione alle attività del lotto 2 e 4, è stato 

elaborato, in conformità della no,rmat:iv,~, vigentt", 

un documento-- DUVRI -- di valuta.zione dei rischi da 

interferenza, che indica le misure da adottare per 

eliminare tali rischi nonché i ,relativi costi da 

cor,rispond<~re alla Società. Tale docum(~nto 

allegato alla specifica t,)cnica del presente 

contriltto. 

ARTICOLO 5 (PREZZO) 

L'importo complessivo della fornitura (o delle 

prestazioni.) è di € 1.098.069,66 (Euro un mi..lione 

novantottomi.lasessantanove/66), di cui euro 

5.235,79 per i cos'Li ine:renti al.la sicurezza del 

lavoro interni alla società, od euro 666,09 pe,r l. 

costi riconoé)ciuti per la gestione dei riBchi da 

interferenze e viene cos1 suddiviso: 

Lotto n. 1 e 485.14", lO (euro quattr:ocento 

ottantacinquemila centoquarantacinque/10) 

1,ot'1:o n. 2 84.392,91 (euro ottanta 

quattromila trecento novantadue/91) 

Lotto n. 3 439.931,29 (euro quat1:rocento 

trentanovemi1anovecentotrentuno/29) 

Lott:o n. 4 5:).919,79 (ElUro cinquanta 

cinquemi..lanovecento diciannove/79) 
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Lotto n. 32.680,56 (euro trentaduemila 

seicentottanta/56). 

ARTICOLO 6 (CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA) 

La Socie'là dichiara e garan't.Lsce che la f017ni tu,ra 

oggetto del presente contratto ò t,ecnoloqicamente 

la pi~ adequata ai requisiti richiesti e che i 

singoli prezzi pattuiti sono i pHt bassi da essa 

applicati a qua.lsiasi al tro cont~raent.. in ambito 

nazionale ed internazionale per materiali e 

servizi di analoga qualità in caso di termini 

contrattuali e condizioni comparabili. 

In caso di violazione rilevata durante il periodo 

di esecuzione del contra.tto, anche mediante 

conLICol,l,,i a cOlmpi()nc~ (èseguiti dall'A.D., e:i. obb,Li.gOl 

a r:i.durre :i. prezzi patt,uiti entn> l li m it. i 

predetti, restituendo quanto even'Lualmente 

percepito in pib, maggiorato deqli interessi legali 

maturati dalla data di riscossione alla data di 

restituzione. 

Il relativo importo potrà essere dedotto dai 

pagamenti che l' 1-\mm,i.n.Ls'l:razione debba ancora 

effettuar .. , nonché dalla cauzione fornita dalla 

Società a garanzia della buona esecuzione del 

contratto, che si intendono vincolati anche a. 

copertura del suddetto bnpegno. 
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ARTICOLO 7 (DEPOSITO CAUZ IONAJ,E) 

A garanzia delle obbligazioni derivanti dal 

preE;Bnte contJ:atto, com,,) spE)cificato aii' art. 123 

del D.P.R. 207 del 2010, la Società hil pre"wn1;a·to 

ia fideiussione bancaria, n.42073S/c di e '54.903,48 

( Eu,ro cinquantaquattromiianovecentotre/48), 

ri.lasciata daii'Istituto Bancario Banca NazionalE) 

S.p.A, APAC fidE)iussioni, con sede in Milano, Via 

De,ru·ta n.19, in data 16/12/2013, pari ai 5% 

dell' i.mpo,rto contratt\lille, poiché la Società è in 

possesso di una certificazione di sistema di 

qualità conforme alie norme europee della serie UNI 

EN ISO 9001:2008, come previsto dagli artt. 75, 

comma '7, e 11.3 del d.I,gs. n. 163/2006 • 

Resta ferma la :tacoltà di cui al comma 4 del cl'l:atQ 

art. 123. 

Il predetto deposito sarà svincolato 

proporzionaJ,ment;e per C]"ilSCUn lotto dopo verifica 

di con:Eo,rmità, consegna, 

prestazioni esegui te in ciascun tr imestro, con le 

modalità di cui ail'art. 113 del d.Lga 163 del 

2006, fino alla soddiSfazionE) di tutti gli obblighi 

contrattuali e alla liquidazione del saldo. 

l,a predett.a fideiussione sarà 5vincolat" 

proporzj .. onalmentf}, con le modali .. tà d.i. cui all' art. 
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113 del d.Lgs 163 del 2006, fino alla soddisfazione 

di tutti gli obblighi contrattuali e alla 

liquidazione del saldo. 

ARTICOLO 8 (TERMINI DI AOEMI?IMENTO E APPRONTAMENTO 

ALLA VERIFICA DI CONFORMITA') 

8.1 I matoriali e le prestazioni di cui 

all'art.icolo 4 del presente contratto saranno 

oggetto di comunicazione di approntamento alle 

prove di Vélrifica di conformità al sensi, dell' art. 

113 del D.P.R. 15 novemb.17e 2012, n. 236 e di 

avvenuta ultimazione delle pro stazioni da parte 

se sogget.to diverso dal primo, e 8.111\ 12' divisione 

liquidazioni, entro i seguenti termini: 

Lotto l: giorni solari 180 

Lotto 2: giorni solari 60 

Lotto 3: giorni solari 365 

Lotto 4 : giorni solari 60 

Lotto SINo 5 copie del Manuale Tecnico in versione 

preliminare): giorni solari 60 

Detti termini decorreranno, per il lotto 1 e 3 dal 

giorno successivo i), ql1ello di ricezione, da pi.J.rV:l 

della società, della comunicazione con la ql1ale 

verrà disposto l'avvio dell'esecuzione da parte del 

Direttore dell'esecuzione contrattuale. 
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per motivi dovuti a caUG(~ di forza maggiore, 

l'esecutore non possa procedere all'approntamento 

nei termini previsti, si applica l'art. 110 del 

D.P~R. 236/2012 cui si rinvia; 

il lotto dall'approvazione del .1 ot t o l, 

purché la MMI abbia comunicato alla Società il nome 

dell'Unità su cui deve essere eseguito l'intervento 

almeno 30 giorni solari prima dell'eventuale inizio 

delle attività oggetto del lotto; 

Per il lotto 4 dall'approvazione del lotto 3 purché 

la MMI abbia comunicato alla Società il nome 

dell'Unità su cui deve essere eseguito l'intervento 

almeno 30 giorni solari prima dell'eventuale inizio 

delle attività oggetto del lotto; 

Per il lotto 5 dall'approvazione del. lotto l. 

a.:2. I mat(~riali relativi <l.i lot;ti 1 e 3 sa.ranno 

i'\pprontati per le prove di verifica di conformità 

presso 10 stabilimento della Società nella data che 

verrà comunicata dalla Società all'A.D. 

a.:2.1 La comunicazione di app.ront:amento alle prove 

di verifica di conformità da parte della Società 

deve espressamente contenere la dichiarazione che: 

al il lotto risponde alle condizioni tecniche 

contrattuali ed ha superato il collaudo interno; 
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b) la documentazione attestante i r ù;u li:ati 

ottenuti disposizione della Corrunissione 

responsabile della verifica di conformità. 

I materiali, dovranno inoltre essere accompagna,1~j, 

di Conformità e relativa 

documen"tazione :ciepj,logativa secondo qUMlt,O 

previsto dall'Allegato Tecnico, Articolo 2, para 3, 

e dalla dichiarazione relativa all'applicazione del 

Regolamento CE 1907/2006 di cul all' Allegato 

Tecnico Articolo 3. 

e.3. l,a, Commissione/il soggeti:o incaricato 

dovri:1J dov,J;'i-lnno preventivamente eseguire gli 

accertamenti relat,ivi alla iden'ti f icaz,ione dei 

ma.tel71"lli mediante codice a barre, verificando se 

la Società abbia avuto la disponibilità del NUC 

almeno 30 giorni solari prima della data di 

ultimazione delle prestazioni. 

Nel caso dj indisponibili tà del NUC, i mat;eria.li 

saranno considerati non rispondenti al requisito 

con't,rattu(lle e, qualora supera'ti i t;ermini per la 

comunicazione di approntamento alla verifica di 

conformità, si provvederà all'applicazione della 

penalità riferita all'intero importo del lotto. 

Nel caso di indisponi .. biLi:tà del NUC, nei tempi 

sopra riportati, per CaUS(~ non imputabili alla 
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Societi..~ stessa, ai soli fini dell'applicazione 

della penalità, ;J. termini per la comunicazione di 

approntamento alle p.rove di ved.Lica di conformità 

si intenderanno rispettati. 

B.3.1 T,e prove di verifica di conformità saranno 

condot;'t() secondo le procedure indicate nei "'l'est 

Memoranda" che saranno sottoposti dalla Società 

alla approvazione di dell'Ufficio Tecnico della 

Marina Militare competente per territorio almeno 30 

giorni solari prima della data di approntamento 

alle prove di verifica di conformità. Ove tale 

termine non dovesse essere rispe·ttato, le prove dj" 

verifica di conformità presso gli stabilimenti 

della Società sarà avviata sol tanto a partire dal 

31 " giorno solare successivo a quello di 

presentazione dei 'l'est Memoranda. In caso di 

rifiuto all'approvazione dei 'l'est Memoranda, gli 

st;essi dovranno essere ripresentati 

all'approvazione entro 15 giorni solari dalla data 

di :r.icezione della cQmUnica2,tQne di avvenuto 

d.f:J.u'to. 

In caso di ripresentazione in ritardo, rispotto al 

termine predf)tt~o, 1,,\ Socicltà sarà penalizzata 

cons.:Ldorando il rit:,,,rdo in quest:ione come riferito 
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alle p:restazioni dedo,tte in con'Lra:l:to, cui i 'l',,lSt 

memoranda si riferiscono. 

Qualora la Commissiono preposta alla ve,rij'ica 

tecni(~a presSe) gli stabilimenti della Società, ai 

sensi dell'art. 314 de l D. P. R. 20') del 201(), 

ritenga di dovere effettuare ulteriori prove oltre 

a quelle indicate nei. Test; Mernoranda. approvati, le 

prove aggiuntive dovranno essere formalizzate 

mediante ulteriori Test Meme)randa. 

8.4. Sulla base di quanto rilevato, la Commissione 

o il soggette) che procede alle prove di verifica di 

conformità indica se le prest,az,:Loni siane) e) meno 

collaudabili, ovvero, qualora vengano riscontrati 

d '[ , ,J.:':et,t:l. di lieve entità. e corn,lI\que tali da non 

pregiudicare la funzionalità e l'estetica del bene, 

l'organo di verifica ha facoltà di concedere un 

termine, non superiore alla metà del termine 

dE'Ve provvedere all' eliminaz.i.,one del difetto. 'l'ale 

termine non può essere assegnato più di una v'ol ta 

in relazione alla medesima prestazione. Qualora 

tali difetti risultino inelirninabili l'organo di 

verifica determina, nel verbale, la somma che, in 

conseguenza dei di:Eet,ti riscont,t"ati, deve detrarsi 

dal credito dell'esecutore. 
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8.4.1 Gli esiti delle prove di verifica di 

conformità, dovra.nno opportunammlte 

verbalizzati ed inol·trati al Diretl:ore 

dell'esecuzione, al RUP, so soggotto dIverso dal 

primo, e alla divisione tecnica competente. 

8.5. A conclusione delle suddett~) pr:ovo con osito 

positivo, la fornitura contrattuale, a cura e spese 

della società, dovrà pervenire entro 15 giorni 

solari dall'autorizzazione al trasfer i.mento, 

unitament,e alla comun:Lcazione di ultimaziono delle 

prestaziorli, presso l'ente/comando destinatario. 

8.5.1 La suddet.-ta comunica.zione dovrà essere 

lnv:Lata. al D,iretto,l~e del1 t E:~SE.::lcuz:i.oni;~ (:.; c.:11 RUP, ::30 

soggetto diverso dal primo, con allegata la fattura 

in originale (intestata alla 

Divisione di NAVARM), mentre copia della precitata 

comunicazione della. dov:t'i'\nno 

i.nol trate all' Ente cU.t compete la pnòSi) " ""T'l co, 

per le successive relati.ve operazioni. 

8.6. L'ente cui compete la presa a carico doi 

materiali provvederà tempestivmnente ad inviare al 

direttore dell'esecuzione, al HO!? 

diverso dal p:r:i.mo, ed alla d,ivisione 

competente il proprio verbale di accett.azione e 

a carico del 
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IJ' accettazione materiali è subordina:ta 

all'avvenuta assegnazione del N.U.C .. 

8.7. l,a verifica di conformi1~à (condotta dal 

Dir(ltto:re dell' 'lsecuziono o dal Hesponsabi.le Untco 

del procedimento nei. casi in cur le due figure 

coincidano, oppure da altro sogget:t:o o commissione 

incad .. cat.i) dovrà. concludersi entro il termine di 

30 giorni solari dalla data del rilascio del 

verbale di accettazione e presa a carico della 

fornitura contrattuale. 

Detta verifica sarà condotta, sulla base dei 

documenti indica.ti i>.LL'i>rt. 31~) del D.P.H. 207 del 

2010, ed in particolare sulla base degli esiti 

delle verifi.che tecniche condotte e dei documenti 

contabili, 

a. a. I l certificato di veLiHca di conformità 

contiene gli. elementi menz:i.on01ti nell' art. 322 del 

D.P.H. 207/2010, con le precisazioni di cui al 

comma 2. 

Qualora il ce.rtificato di verifica di. conformità 

sia emesso dal direttore dell'esecuzione, deve 

essere confermato dal responsabile del procedimento 

Il certificato di verifica di conformità vieno /' " 

( 
trasmesso per la sua accettazione alla Società 
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secondo quanto previsto dall'art. 323 del D.P.R. 

207/2010. 

a.9. Le operazioni necessarie alla verifica di 

conformità sono svolte a spese della Società. Nel 

caso in cui essa non ottemperi a siffatto obbligo, 

il dell'esecuzione dispone che si 

provveda d'ufficio, deducendo la spesa, dal 

corrispettivo dovuto alla Società stessa. 

a .10. Fe!: i lotti 2 e 4 la verifica di conformità 

dovrà concludersi, a cura di a,pposi·ta commissione o 

soggetto incaricato, entro 30 giorni solari 

decorrenti dalla di comunicazione 

dell'intervenuta ultimaz:Lone delle prest.il.z:Lon:L , 

i.nviata al D:LI.vt:tonl dell' esecuzi_one e al .PUP, SEl 

soggetto diverso da.l p.rimo, con allega.til la fattura 

dettagliata in originale (intes'l:ata a NAVARM 12 A 

DiviSione) . 

a.ll. Le prove di verifica di conformità saranno 

condot'te secondo le procedure indicate nei "Test 

Memoranda" che saranno sottoposti dalla Società 

alla approvazione di dell'Ufficio Tecnico della 

Marina Militare competente per territorio almeno 30 

giorni solari prima della data di ultimazione delle 

prestazioni. Ove 'tale termine non dovesse essere 

rispettato, la verifica. tecnica in Società sarà 
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avviata soltanto a part;ire dal 31'" giorno solare 

successivo a quello di presentazione dei Test 

Memoranda. In caso di rifiuto all' approvazione d(òi 

Test Memoranda, gli stessi dovranno essere 

ripresentati all'approvazione entro 15 giorni 

solari dalla data di ricezione della comunicazione 

di avvenuto rifiuto. 

In caso di ripresentazionB in ritardo, rispetto al 

te,rmine predet:i:o, la Società sarà penalizzata 

considerando il ritardo in questione come riferito 

alle prestazioni dedott~) in contratto, cui i Test 

memoranda si riferiscono. 

QualO,ra la Commissione preposta alla verif,i,ca 

tecnica in Società, ai sensi dell'art. 314 del 

D,P.R. 207 del 2010, ritenga di dovere effettuare 

ulteriori prove olt,re a quelle indicate nei Test 

Memonl.nda approvati, le prove aggiuntiv') dovranno 

essere mediante ulter:Lo,ri Test 

Memoranda. 

8.12. Gli esiti delle p:rove di verifica di 

conformità, finalizzate al rilascio del certificato 

di verifica di conformità dovranno essere 

opport,una.men'te verbalizzati ed inoltrati al 

Direttore dell'esecuzione, al l\UP se S(lc)getto 

d,tve.rso dal primo alla tecnica 
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competente. (COll qli opportuni aqqiustamenti 

inserire dall'art. B.3 p ss). 

8.12.1 Sulla base di quanto rilevato, la 

Commissione o il soggetto che procede alle prove di 

verifica di conformità indica se le prestazioni 

siano o meno collaudabili, ovvero, qualora vengano 

riscont.rati difc-ltti di lieve entità e comunque tali 

da non pregiudicare la funzionalità e l'estetica 

del bene, l'orqano di verifica ha facoltà di 

concedere un term-i.ne, non superiore alla metà del 

te17mine inizialmente previst.o, entro il quale 

J.'esecutore deve provvedere all'elj,minazione del 

difet·co. Tale termIne non può essere assegnat.o più 

di ulla volta in 

p.rest(~zione . Qualora 

relazione alla 

tali difetti 

medesima 

risult:ino 

ine1iminabili l'organo di verifica determina, nel 

verbale, la sontina che, in conseguenza dei difetti 

riscontrati., deve dal credito 

dell'esecutore. 

8.12.2. La veri.:Eica di confo.rmit.à sarà condot;t.a, 

su1.La basE> dei dOCUl!lElllti .i.nd:Lcat.:l all' art. 315 del 

D.P.R. 207 del 2010, ed l,n particolare Bulla base 

degl:L eB:Lti delle ver:Lfiche tecniche condotte e dei 

documenti contabili. 
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e.13. Il certificato di verifica di conformità 

contiene gli elOlmE)nt.i menzionati nOlll' art. 322 del 

D.P.R. 207/2010, con le precisazioni di cu~ al 

comma 2. 

Qualora il certificato di verifica di conformità 

sia OlmOlSSO dal direttore dell'esecuzione, deve 

essere confermato dal responsabile del procedimento 

Il certificato di verifica di conformità viene 

trasmesso per la sua accettazione alla Società 

secondo quanto previsto dall'art. 323 del D.P.R. 

207/2010. 

8.14. Le operazioni necessarie alla verifica di 

conformi tà sono svolte a spese della Società. Nel 

caso in cui essa non ottemperi il siffatto obbliqo, 

il Din"ttore dell'esecuzione dispone che si 

provveda d'uffici_o, deducendo r.~pesa dal 

corrispettivo dovuto alla Società stessa. 

e.15 I manuali relativi al lotto 5 1n versione 

preliminare (ed in numero di 5 copie) saranno 

presentat_J. per l'apIO·C'ovazionE) presso la 9A 

Divisione di NAVARM entro 30 gi.orni 801a:(i 

decorrenti dalla data di ricezione, da parte della 

Società, della comunicazione con la quale le ven:à 

)::'E;~stitu,i .. ta u.na copia. della Bozza munita del tlVist,o 

si Stampi" unita.ment:e a.Lle eventuali cor.rezioni da 
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apportare nel co: .. so della s"l:ampa in edizione 

definitiva. 

Entro 30 giorni solari decorrenti dalla data di 

ri.ceziono, da parte della Società, 

comunicazione dell'avvenuta approvazione definitiva 

del mll.nuale tecnico, le n. 45 copie dello stesso 

saranno consegnate, franco di ogni spesa, alla 9 A 

Divisione di NAVAHM, che predisporrà entro 30 

CJiorni solari .il certificil.to di verifica di 

conformità. 

In caso di rif::Luto all' approvaz"tone della Bozza di. 

M.a.nuale Tecnico oppure del Manualo tecnico 

def:Ln:i"t.-Lvo, la .r ipresenti> z ieme all f i;lpp.r()Vç;tz:.i..QnE;~ 

dovrà avvenire rispettivamente entro gj.orni 801a.1::5. 

15 decorrenti dalla data di ricezione, da parte 

della Società, della comunicazione dell'avvenuto 

.d.:Eiuto. 

8.15.1. Dopo la all'approvazione 

preliminare delle bozze e :Eino all'accetti>zione 

delle copie definitive, l'Arruninistrazion<3 potrà 

trattenere un numero adeguato di copie dei manuali, 

anche se in bozza ed anche se ogge"l:t:o di ri:Eiutco, 

pe:r. sodd .. ù;:f:are le propr .. ie esigenze .immedla'te. 

8. 16 . Tutte le comunicazioni da parte della 

Società, soggette a termini stabiliti nel presente 
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contratto saJ:anno ef:f0'tt:uat:e, f,i(:endo fede la data 

dl .'t'i,cez.lone da parte dell'Amministrazione, 

mediante una delle seguenti modalità: 

a) 1'os til Elettronic,l. Certificata al seguente 

indirizzo: navarm@postacert.difesa.it 

b) telefax, confermato con lettera r'l.ccomandata 

spedita contestualmente, prescindendosi dalla da'ta 

di ricezione della stessa, 

c) lettera consegnata a mano, anche a mezzo di 

cox-x-iere, con ,\·ttesta.zione del giorno ed ora per 

ricevuta da parte dell' ufficj,o e della p,lrsona a 

cui è stata consegnata. 

ARTICOLO 9 (SUBAPPALTO) 

9.1. Non ò previsto il subappalto. 

ARTICOLO lO (VARIANTI NEL CORSO DELL'ESECUZIONE 

CONTRATTUALE) 

lO .1. Nessuna variazione o modifica <11 contratto 

può essere intx-odotta dalla Società contraente. 

10.2. 1,' Ammin:i.strazione Difesa può ammettere 

variazioni al contx-atto qualora: 

sussistano esigenze derivanti da sopravvenute 

disposizioni legislative e regolamentari; 

sussistano cause impreviste e imp.revedibili 

accertate dal responsabile del procedimento o 

int:e,r.:venga la possibilit.à di utilizzare mat:eriali, 
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componenti e tecnologie non esistenti al momen1:0 in 

cui ha avuto i.n!2,io la procedura di selezione del 

contraente, che possono determinare, senza aumento 

di costo, significativi miglioramenti nella qualitl 

delle prestazioni eseguite. In particolare, qualora 

nel (:Q.t"~1() dell' esecuzione eontrattu,llCè qualche 

componen'te non fosse pitl di normale produzione ,) 

fosse sostituito da altro/i similare/i con diverso 

P/N e/o codifica NSN, 1,\ società presenterà una 

lista di possibili sostituti al responsabile del 

procedimento che dociderà in merito. L'eventuale 

codificazione dei componenti secondo lo. procedura 

Nato sarà a cura della Società. senza oneri 

aggiuntivi per l'A.D .. 

- sopravvengano eventi inerenti alla natura e alla 

specificità dei beni o dei luoghi sui quali si 

interviene, verificatisi nel corso di esecuzione 

del contratto. In questo caso eventuali proposte di 

varianti o modifiche tecniche ai component;j, saranno 

proposte al l:esponsabile del p,rocedirnen to 

trattate secondo quanto previsto dalla Circolare 

SMM/ISN51, datata giugno 2001 e dalla successivi> 

circolare attuativa ISN 1/05, datata marzo 2005, 

eon l'elaborazione di apposita ECP (Engineering 
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Change Preposal) da inviare al CSElN l,i;\ Spezia per 

,1pprovaziOI'l(-) . 

f3Uddf~tt.E~ variazioni in 

aumento o in diminuzione :t::Lspetto alle prestazioni 

originariamente dedotte in contrat:t:o sono 

fo.rmalizzate: 

fino alla concorrenza di un qu.tnto del prezzo 

complessivo dal contratto, median'te 

sottoscrizione di un atto di sottomissione, da 

part,~ della Società, agli stess.t pat'U, p,rezzi e 

condiz,ion,i del contratto or,iginario senza diritto 

ad alcuna indennità ad eccezione del co,rrispettivo 

relativo alle nuove prestazioni; 

qua,lora superino tale limi-te, mediante 

stipulazione di un atto aggiuntivo al contratto 

principille, previa acquisizione del consenso della 

Societ~ contraente. 

10.3. Sono ino1t:re ammesse, nell'esclusivo 

interesse dell'A. D., le vè).rianti, in aumento o in 

diminuzione, finalizzate al miglioramento o alla 

migliore funzionalità delle prestazioni oggetto del 

contratto, a condizione che tali varianti non 

comportino modifiche sostanziali e siano ll\otivate 

da obiettive esigenze de,rivant,i da circostanze 

sopravvenute e imprevedibili al momento deLLa 
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st~ipula del contx'atto. L'importo in aumento o in 

diminuzione. re. l a·ti.vo a tali varianti non può 

superare il cinque per cento de.ll' importo 

originario del cont:r.at.i;o e deve troval:e cope.rtura 

nella somma St:CiW Z i il.t i'l per l'esecuzione della 

prestazione. 'L'ali vari.an't.i sono approvat~e. da.l 

responsabile del procedimento. 

10.4 Ai sensi dell'art. 101, commi 4 E~ dE,l 

D.P.R. 236/2012, in caso di mancato accol~do sulle 

variazioni tecniche, il contratto può es se.re 

risolto e alla società è riconosciuto mediante 

verbale il corrispettivo di quanto eseguito e del 

materiale acqu.:i ... st:ato e non altrimenti impiegabile; 

in caso di mancato accordo sul p:l:ezzo delle 

voxiazioni, la società ha ugualmente l'obbligo di 

esegui.re le variazioni il prezzo è 

stabilito dall'Amministrazione alle stElsse 

condizioni p.revist.e dal con"t:.rat '1;0, salvo 

contestazione da parte della società stessa. 

ARTICOLO 11 (PROROGA OEI TERMINI) 

Qualora la società, per cause ad essa non 

imputabili, non sia in grado di ultimare 

l'esecuzione delle prestazioni contral:tuali nel. 

termine stabilito in contratto, ha facolt:à di 

richiedere la proroga di tale termine. 
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La richiesta di proroga deve essere formulata 

tempestivamenuò ad(~9uatmnente moti.va'La nei 

confronti. del :responsab11e unico del procedimento, 

con congruo anticipo rispetto alla scadenza del 

termine contrattuale. 

ARTICOLO 12 (SOSPENSIONE DELL'ESECUZIONE DEL 

CONTRATTO) 

Ai sensi dell' art. 308 del D.P,R. 20'7 del 2010, 

qualora avverse condizioni climatiche, cause di 

forza maggiore, o c Lrcost:anze speciali, in 

relazione alle quali debba proceçiersi alla 

redazione di varianti in corso di esecuzione ai 

sensi dell'art. 311, comma 2, lettera c),del 

medesimo D. P. R. non prevedibili al momento dellf,l 

stipulazione del con'tra'tto, impediscano 

'I:empox:aneamente la esecuzione o la reaLizzazione a 

regola d' ar'te della pres'tazione, il direttore 

dell'esecuzione ne ordina la sospensione, indicando 

le ragioni e l'imputabilità delle medesime, secondo 

le modali,tà. p17edsate iJi commi 4 e 5 del citato 

1Jrt;icolo 308. 

Al di fuod" dei casi pr~)cedenti, il responsabile 

del procedimento può, per ragioni di pubblico 

interesse o necessità., ordinare la sospensione 

dell'esecuzione del contratto nei limiti e con gli 
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effetti previsti dagli articoli 159 e 160 del 

D.P.R. 207/2010, in quanto compatibili. 

Ai s,ms! dell' art. 106 del d. P .. F. 236!2012, sono 

considerato di pubblico interesse ai fini della 

sospensione dell'esecuzione del le 

esigenze operativ(? connesse ai comp11:i d' ist:ituto 

delle Forze Armate, e rientrano tra le circostanze 

speciali le esigenze connesse all'evoluzione 

tecnologica e alla complessità del bene .l_n 

acquisizione, determinando il momento in cui sono 

venute meno le .ragioni di pubblico intcerf,sse o di 

necessità che hanno determinato la sospensione 

dell'esecuzione del contratto. 

La sospensione permane per il tempo strt~t·tamente 

necessario a far cessare le cause che hanno imposto 

l'interruzione dell'esecuzione dell'appalto e nel 

caso in cui sia dovuta alla redazione di una 

per.i .. zia di va.d.ante, il tempo deve essere adeguilto 

alla complessità ed importanza delle modi:Ei.che da 

introdurre nel progetto. 

Qualora la sospensione si prolunghi per un periodo 

di tempo superiore ild un qUilrto della durata 

complessiva prevista per l'esecuzione stessa. , 

oppure supori i sei mesi complessivi, la soc.:Letà. 

può richiedere lo sciogli.mento del contra.tto senz,a 
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indennJ,tà; qU<31orC\ l'A.O. "bbi", motivo di oPPo,rs:L 

<3110 scioglimento, corrisponderà alla società i 

maggiori oneri derivanti dal prolungamento della 

sospensione oltre l termini suddetti. 

Al di fuori dei casi menzionati, la sospensione 

dell' esecuz:Lone, per qualunque causa, non çomporLl 

la corresponsione alla soCiEltà di alcun compenso o 

indennizzo. 

ARTICOLO 13 (RISOLUZIONE DEL CONTRATTO E RECESSO 

DELL'AMMINISTRAZIONE) 

13.1 In caso di risoluzione del contratto per 

provvedimenti di condanna o sentenze definitive 

comminati a carico della o dei propri 

rappresentanti, ovvero per grave inadempimento, 

grave i.rreqolarità e "ravc, ritardo nell' esecuz,i',lD(J 

p,restilzioni dedotte in contratto, 

applicano gli articoli 135,136,138,139 e 140 del 

D.l,,9. 163 del 2006. 

13.2 L'Amministraz:ione ha alt;resl d:iLLtto di 

recedere dal contra"tto in qualunque momento, 

mediante il pa"amento delle prestazioni ese"uite e 

del valore dei materiali acquistati, non altriment:i 

impie"abili dalla soc:ietà, come fatto constatare 

con verbale redatto in contraddittorio tra le 

Parti " , oltre al dieci per cento dell'importo 
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residuale necessario per raggiungere i quattro 

guinti dell' ammonta,re globale del contratto. I 

materiali non altrimenti impiegabili dalla società 

rer,tano acguisi ti dall' AmministYi:\zione. 

ARTICOLO 14 (PRIVATIVA INDUSTRIALE DI TERZI) 

La Società assume completa e dire'tta responsabilità 

dei d.i.,ritt:i di privativa industriale e di 

esclusiv.i.tà che possono essere vantati dai terzi, 

per le prestazioni oggetto del presente cont:raU;,o, 

tenendo i.ndennE.~ l'Armninistrazione diJesa da 

qualsiasi pretesa, azione o addebito, ai sensi 

dell'art. 128 del D.P.R. 236/2012. 

ARTICOLO 15 (CONTROLLO DELLE PRESTAZIONI) 

Allo scopo di esercitare la facoltà che compete 

all' Ammin:i.strazione Difeéla di vi9ilar:e 

sull' andamento della fabbricazione dei mat,er:Lal:L u 

sulla esecuzione delle prestazioni da fornire, essa 

può procedere a verif:j.ca di COI,lformit:à nel corso 

dell'esecuzione contrattuale, incaricando proprio 

personahl a tale scopo. In tal case deve essere 

invitata ai controlli la società e deve essere 

redatto apposito verbale. I verbali, da trasmettere 

al responsabile del precedimento entro quindici 

giorni successivi alla data dei con'trol1i, 

riferiscono anche sull'andamento dell'esecuzione 
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coni:rattuale sul rispetto dci termini 

contrattuali e contengono le ossorvazioni ed ~ 

suggerimenti ritenuti necessari. 

A tale scopo la Società dovrà tenere aggiornato il 

piano tempo.rale dell' imp:cesd e com.uni ç2.l,rè 

tompesthramente all' Amminist.raz:i .. one le informazioni 

necessarie per l'esecuzione dei controlli. 

La Società, nell'ambito di. tale verifica dovrà 

presentare il piano di controllo di qualità, il 

proprio documento di valutazione dei riscl1.1 ed il 

.piano di isi.curezza dell' impresa in o9getto. 

Nel caso che i controlli risultil.ss(~ro impossibili 

per il rifiuto da parte della Società di 

consentirli o, comunque, di fornire le informazioni 

ese9u.irli, 1 f Arrunin1st.raz.1.0ne ha 

facoltà di risolvere il contratto con incameramento 

del.la cauzione per grave ritardo nell'esecuzione 

dell,) prestaz_ioni, in SOilS.i dell' art: 102, comma 3, 

del d.P.R. 236/2012. 

ARTICOLO 16 (CESSIONI DI CREDITO) 

Ai. Eiensi dell' ar-t. 117 del D .1gs. 12 Clpr.Lle 2 () O 6, 

n. 163, è ammessa la cessione del credi.Lo, con le 

seguenti modalità: 

l'atto di. cessione, redatto in forma pubblica o per 

scrittura privata autend .. cata da notaio, 
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esse.re tempestivamente not.i:f.icato 

all' Anunin.i.strazione (12 A Divisione); 

il credito ceduto può riferirsi all'intero 

importo dci cont.ratto o al viJ.lon~ di uno o piil 

lotti; 

non è COllS,òllt:i.ta la cessic)ll,e dell' importo d:i. 

singole fatture che compoJ:"tino un frazionamento 

diverso .rispe,t'to " quant.o sopra esposto. 

Non è consentito che una singol" cessione di 

c.redito Sii" r'iferi ta contemporaneamente a più 

contrat·ti . 

LEl eventuali cessioni. non confo.rmi alle s\ldd(~tte 

modalità saranno rif.i.utate, ai. sensi de].l' iHt. 11'7 f 

comma 3, dE~l suddetto D.lga n. 163/2006. 

ARTICOLO 17 (PAGAMENTI) 

17.1. Successivamente 1\1.1'emissione del certif.tcato 

di verifica di conformità, si procederà al 

pagamento delle prestazioni eseguite e allo 

svincolo della cauzione prestata. 

Il DEe provvederà ad inviare tempestivament:e alla 

12' Divisione e al P.UP per conoscenza, 

anticipandolo in formato elettronico, un dossier 

completo costituito da fattura e certificato di 

verifica di conformi.tà comprensivo di verb"le di 

consegna, documenti di assunzione ~n carico di 
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inventiO,rio ed altri document.i .relativi 

all'esecuzione contrattuale ritenuti rilevanti ai 

fini della liquidazione del credito;. 

Il pagamento avverrà nel modo seguente: 

17.2.Lotti 1-2-3-4 

- 90% dell'importo contrattuale, dopo emissione del 

certificato di verifica di conformità. 

10% dell' impo.J;·to cont.rattui)le, alL, scadenza del 

periodo di garanzia attestato con dichiarazione di 

fine garanzia omesso da parte dell'Ente/comando che 

ha in ges'ti.onc 11 materiale ed inviato 

t.empcst:ivament:e Cl Navarm 12' Divisione, anche in 

form,;lto elettronico; il pagamen'to della suddetta 

rata potrà essere effettuato anticipatamente, su 

richiesta della Società e dietro presentazione di 

idonea cauzione di piJ.r i importo, che sarà 

svincolata anch' essa a seguito della dichiaraz:Lone 

di fine garanzia. 

l.otto 5 

100% dell' importo contrattuale, da:.Ll' emi,;sione 

del certificato di verifica di conformità. 

Ai sensi e per gli effett~ del decreto legislativo 

n. 231 del 2002 e successive modifiche, le parti 

conco,rdano che i paga.roenti san;nrw disposti, dalla 

12- Divisione di Navarm, entro 60 (sessanta) giorni 
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solari decorrenti dall'emissiono del certificato di 

verifica di conformità corredato dei documenti 

prescritti o dalla ricezione della relativa 

fattura, se ad esso successiva. 

Ai ritardi nei pagamenti si applicherà il saggio di 

interesse nella misura stabilita dall'art. 5 del 

citato decreto legislativo. Gli inter:essi di mOri, 

decorreranno dal giorno successivo alla data di 

scadenza del suddetto termine. 

ARTICOLO 18 (PENAL!TÀ) 

18.1. Ai fini dell'applicazione delle penalità i 

termini di tempo , previsti al. pJ::ecedente articolo 8 

~;2u::·anno, nell' ambito di ciascun lotto, sommatt El 

considerati come un unico termine complessivo. 

Qualora la Socle'là incorra in ritardi r.:LspeL'to a,i 

suddetti termini sarà sottoposta alla penalità 

gi,ornaliera par,L alO, 5 per mi..lle del.]' i.mporto del 

l.otto, fino ad un massimo del 10% (dieci per 

cento) dell,' impCirtCi d",:1. lCit.tCi cui l'inadEllnpiE,'nza si 

riferisce. 

18.2. Il rit2ndo nell.l'adempiI1lEmto dcgli obblighi 

relativi alla codificazione, che non incida sul 

rispetto dei termini contr<lttua1i previsti per la 

fornitura, non darà luogo ad applicazione della 

penale. 
32 



I ritardi che incidano, invt,ce, sul rispetto dei 

suddetti termini verranno conteggiati secondo le 

modalit~ previste per il ritardo nella fornitura. 

18.3. Tut't;e le peniili tà cOlluninate in base ai 

precedenti paragrafi saranno conteggiate 

separa:tament:e ed addebi't;ate cumulativmnente, ma il 

loro arrunontare complessivo non poi:x:à superare il 

10% dell'importo complessivo contrattuale. 

18.4. Qualora il ritardo nell'adempimento determini 

un impo,,,to m<lssimo della penale superiore al dieci 

per cento dell' impol:to contrattuale, il 

responsabile del procedimento ha la facoltà di 

proporre all' organo competente la risoluzione del 

cont:l:a,tto per' grave inadempimento. 

18.5. L'eventuale domanda della Società per 

ottenere la disapplicazione delle penalità nelle 

quali fosse incorsa, dovrà essere presentata, a 

pena di decadenza, non oltre 30 (trenta) giorni 

solari decorrenti dalla data di ricezione della 

raccomandata con la quale è stata comunicata 

l'applicazione delle penalità. 

18.6. La domanda, completa degli eventuali 

documenti giustificativi o contenente l'espressa 

riserva della lo,ro presentazione appena possibi.le, 

è indirizzata al RUP, il quale provvederà "d 
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inoltrar la all'ufficio çornp(~t(~ntE~ r dopo a.ve.rl(.;!. 

corredata delle proprie osservazioni. 

ARTICOLO 19 (REVISIONE PREZZI) 

Non ò ammessa la .revisione doi p:t:'ezzL 

ARTICOLO 20 (MODALITA' DI RISCOSSIONE) 

In base a quanto stabilito dall' art. 5 del O.l? R. 

20/04/94 n"367 e ai sensi dell'art 3 della Legge 13 

agosto 2010 n.136, e successive modificazioni. e 

:,Lntegrazioni, l pagamenti in dipendenza del 

presente contratto saranno effettuati con ordine di 

pagamento, med:Lan'te accnlditarnento sul Conto 

Corrente bancario dedicato, n Q 8200 intestato al 

nome della Società contraente presso la Banca I3NL 

(Codice IBAN IT21 QOI0 0503 3390 0000 0008200) e le 

persone delegate ad operare su di easo sono 

indicate nell'elenco allegato (idl.A) . 

Eventuali variazioni delle coordinate bancarie 

saranno comunicate t;empes,tiva.mente dalI" Società. 

Essa dichiara d.i. esonera,I'e l' Ammi.nistr"zione delI" 

difes" cl" ogni respons"bi.J.i tà per ,i p"gamenti 

eseguiti nel modo 8opraindicato. 

ARTICOLO 21 (OBBLIGHI DI TRACCIABILITA') 

L c,l ~:3C)c:ietù l'obbligo di garantire la 

tracciabilità de,i f'lussi finanziari di cui. 
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all'art.3 della legge 13 agosto 2010, n.136, e 

successive modificazioni e integrazioni. 

l,' appaltat.ore, LI subappaltatore o il subcçntr<lNlt" 

eh" ha notizia dell' inadempimEmt.o deLLa propr.i,a 

controparte agli obbligh.i. di tracci,~bilità 

finanziaria di cui al presente articolo ne dà 

immediata comunicazione alla stazione appaltante e 

alla P.refettul7a - Ufficio Ter.ri'l:oria.le del Governo 

- di Roma. 

ARTICOLO 22 (GARANZIE ) 

Dalla dati). di accettazione delle prestazioni 

prev.iste nei lott.i dall'l al 4 decorre il periodo 

di garanzia che avrà la durata di 365 giorni 

SOliU i . 

In tale periodo la Società si impegna a riparare o 

sostituire a sua cura e spese quelle parti che per 

difetti di realizzazione, di installazione, di 

lavorazione o del materiale impiegato, non rilevati 

all' at·to della verifica di conformità, si 

dimostrassero ina.deguate, ovvero si rendessero 

inservibili, nonostante il corretto impiego, il 

funzionamento normale e la costante sorveglianza. 

Gli obblighi di garanzia riguarderanno anche le 

parU. della fornitura che, pur essendo state 

accettate, non rispondano alle prescrizioni della 
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documentaz.ione tecniça, per ql.Hlnto rigueirda Sic:1 le 

mi~terie prime sia i componentj, impieg<'lt:i, oppure 

risultino non confo.nni ai documenti contrattuali 

per difetti di lavorazione od altra causa, 

nonostante il corretto impiego e la costante 

sorveglianza da parte dell'A.D. 

Le riparazioni saranno effettuate dalla marina 

militare se questa lo giudicherà preferibile per 

bisogni di servizio. 

In j;a.1 caso 1" M"rin" Militare esigerà il rimborso 

delle spese fatte. 

Le eventuali parti da riparare o da sostituire 

saranno ,ritirate dalla Soci.età e restit.uite dallil 

Società stessa a SUil curil e spese. 

Tutte le spese derivanti dall'applicazione degli, 

obblighi di gilranzi" sono " c"rico dell,l SOCi,ltà, 

comprese quelle di spedizione, di montaggio e 

smontaggio. 

Rimane st,abilito che, ver,i:[ icandosi le ci,rcost:anze 

di cui SOpri>, il periodo di ganlIlzia si intenderà 

pl::olunga.'to di un tempo paxi (1 quello duran·te il 

quale la Società ilvrà provv'lduto aI,d eliminil,re gli 

inconvenienti ,i, n q\lesU,one, deco.n:ente dalla data 

di .r"icezioné da parte della Società della 

comunicazione con cui verrà invitata ad eliminare 
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l'inconveniente verificatosi, alla data di avvenuta 

eliminazione dell'inconveniente stesso, che 

risulterà da apposito verbale. 

ARTICOLO 23 (OSSERVANZA DELLA LEGISLAZIONE SUL 

LAVORO) 

23.1. La Società è sottoposta a tutti gli obblighi 

in materia di lavoro ed assicurazioni sociali, 

secondo quanto stabilito dalla normativa vigente e 

con l'applicazione delle sanzioni in essa previste. 

23.2. In caso d:l ottenimento da part:e del 

,responsabile del procedimento del documento unico 

di regolar i t.i1 contributiVe.! che segnali 

un' inadempienza con'tribu'tiva relativa a uno o pi il 

soggetti impiegati nell'esecuzione del cont:raU:.o, 

il medesi!llo disporrà il trattenimento dal 

certificato di pagamento dell'importo 

corrispondente all'inadempienza. Il pagamento di 

quani:o dovuto per le inadempienze Il-CCflrtate 

mediante il documento unico di .l:egola.ri tà 

contributiva sarà disposto dil:etta.menLe agli enti 

previdenziali e assicurativi. 

23.3. In caBO di ottenimento del documento unico di 

n~golaritÌl contri,buU,va relativo 1-l11a. Società 

contraente, negativo per due voI te conBGcnti ve, il 

rGBponsabile del procedimento proporrà, ai 
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sensi dell'articolo 135, comma 1, dol d.Lgs. 163 

del 2006, la risoluzione del contratto, previa 

contestazione degli addebiti e assegnazi.one di un 

terlnine non inferiore a quindici 9iorni peJ7 :1., 

presentazione d,"lle controdeduzioni. Ove 

l'ottenimento del documento unico di regolarità 

contributiva negativo per due volte consecutive 

ri9Uiudi 

previa 

il subappaltato.re, l'A..D. dichi21.rerÙ, 

d~~91i addebiti. al 

subappaltatore e asse9nazione di un termine non 

infed .. ore a quindici giorni per la present.azione 

delle controdeduzioni, la decadenza 

dell'autorizzazione di cui all'articolo 118 del 

d.Lgs. 163 del 2006. 

ARTICOLO 24 (ONERI CONTRATTUALI E FISCALI) 

Sono a carico della Società, in conformità con 

qU21nto previsto dagli articoli 16-bis e 16- ter del 

R.D. 18 novemb.l:e 1923, n. 2440, le spese di copia, 

stampa, carta bollata, registrazione e quante altre 

inerenti al presente contratto, per le quali la 

Società è tenuta a versare sul Conto Corrente 

Postale intest:21to 2111a T~)so.reria provinciale dello 

Stato di Roma la somma indica.ta a tale 1~i tQlo 

dall'Ufficiale Rogante, con specifica.zione 

i~nali t.ica. 
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Il ven;amerrto della somma di cui ,,;1 precedente 

comma, dovrà essere eLfet: t:uato ent,Lo 5 (cinque) 

giorni solari dalla data di stipulazione del 

presente contratto, con la conseguenza che, in caso 

di ,clt;ardo, il relativo i,mporto dovrà essere 

interessi legali decorrenti dalla 

data di scadenza dei cinque giorni fino alla data 

dell' eff(~ttivo ve,rsamento. I,' at:testato del 

versamento dovrà essere irmnediatamente prodotto al 

Ministero della Difesa NAVARM, :Il A Divisione 

per essere allegato al contratto. 

Le cessioni e p,restazioni costituenti oggetto del 

presente contratto, in quanto relative ai beni 

destinati a bordo di Unità Navali non sono soggette 

all'Imposta sul Valore Aggiunto, a.i sensi 

dell'articolo 8 bis, comIna l, del D.P.R. 26 ottobre 

1972 n. 633. 

L'imposta di registro, g:Lusta quant.o disposto 

dall' aLticoI0 40 del D.P.R. 26/04/1986, n. 131, e 

successive modificazioni, è dovuta nella misurtl 

fissa di € 168,00. 

Art. 25 (OBBLIGHI DI CONDOTTA) 

Il contraente, con riferimento alle prestazioni 

oggetto del presente contratto, si. impegna ad 

osserV<lre f<l.r osservare ai propri 
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col1abora.tori, a qualsiasi titolo, per quanto 

compati.b:Lli con il .ruolo () l'attiv.:Ltò "volta, gLi. 

obblighi di condotta previsti dal D.P.R. 

16/04/2013, n. 62 recante il "CodiCE-J di 

comporta.mento d"i dipondonti pubblici", ai Semi.1 

d"ll'art. 2 comma 3 deilo st"sso D.P.R. 

}\ riguardo, si dà atto che l'Amministrazione ha 

trasmosso al contraente, ai sensi deLL' a);1;. 1.7 de.l 

D.P.R. 62/2013, copia del Docroto stesso, per 

promuoverne l'intograle conoscenza. Il contraente 

si imp"gna a trasmettere copia doll0 stesso a ,i,. 

propri collaboratori e fornire prova 

dell'avvenuta comunicazione, qualora richiesta. 

La violazione degli obblighi di cui al D.P.R. 

62/2013 sarà sottoposta ad una valutazione caso per 

caso eh" teng" conto della qravità e della entità 

della medesima, comportelndo l'i1pplicaziol1o di 

sanzioni che vanno dalla multa sino alla 

risoluzione del contratto. 

Qua lox'il riscontri l' clV'ontual" 

J.. f Arnrnini~st.r·,,1zionE-j contoster-ù por iscritto al 

contraente il fatto, assegnando un congruo termine 

per la presentazione di event:nali controdeduzioni. 

OVCcl queste non siano presentate o non risulti.no 
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accogl:Lb.:L l.i., l'l\mmin.:Lstraz:Lone darà ',lpplicazione 

alle sopra menzionate disposizioni sanzionatorie. 

ARTICOLO 26 (DOMICILIO DELLA SOCIETÀ) 

A tutti gli effetti del, presente contratto la 

Società elegge domicilio in Roma, via Tiburtina RH. 

12,400 - CAP 00131 presso la propria sede legale. 

ARTICOLO 27 (VINCOLO CONTRATTUALE) 

Il presente contratto, mentre vincola la Società 

contraente fin dal momento della sua 

sottoscrizione, non sarà obbligatorio per 

l'Amministraz.i,one D,:Lfesa se non dopo che sarà 

approvato nei modi di legge. 

In conf().):mità con quanto previsto all' art. 153 de] 

D. P. R. n. 207 del 2010, l'avvie dell' eSecuzione del 

contrs:t'to dov,rà avveni,t·e non oltre quarantacinque 

gio,rni dalla d,ita di registrazione alla Corte dei 

con'ti del decreto di approvazione del contra.tto, (o 

non oltre quarantacinque giorni dalla data di 

approvazione del contra.tto quando la registra<:iorw 

della Corte dei conti non è richiesta per legge). 

QUiilora l'avvio dell' esecuz-i,one del contrat,to 

IJ,vvenga in ,ritardo rispetto al termine suindic().to 

p,"r fatto o colpa dell' A. D., la soci .. età cont,ril,mt", 

potrà chiedere di recedere dal con 'tratto. In caso 

di accoglimento di tale istanza, la Società avrà 
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diritto al rimborso di tutte le spese contrattuaLi 

nonché di quelle effet:tivamente sostenute 

documentate, purché in misura non superiore ai 

limiti indicati dall'articolo 305 del D.P.R. 207 

del 2010. Ove l'istanza della Società non sia 

accolta si proceda comunque tardivamente 

all'avvio dell'esecuzione del contratto, la Società 

avrà diritto ad un compensa per i maggiori oneri 

dipendenti dal ritardo, con le modalità di calcola 

stabilite all'articola 305 citato. 

La facoltà dell'A.D. di non accogliere l'istanza di 

recesso della Società Ilon può esercit:arsi, qualo:ra 

il ritardo nell'avvio dell'esecuzione del contratto 

superi la metà del terrnine utile contrattuale, o 

comunque sei mesi complessivi. 

E :richiesto, ~o Ufficiale Rogante ho ricevuto 

quest'atto del quale ho dato lettura alle parti 

contraenti, le quali da me int:erpellahl lo 

approvallo e con me lo sottoscrivono. 

È scr1tto a m,;cChina da persona di mia fiducia 000 

legge 27 dicembre 1975, n. 790 ~ ma p6H' mia cura 

datato a mano, in pagine n.43 circa, f09ii 1l.22 di 

cui si compone fin qui. 



Ai sensi (-.) per gli efi,:et.t.J., degli art:.icoli 1341 e 

1342 C. C., p. la Socie'tà dichiara dj, ilpprovan, 

espressamente le seguenti clausole: 

ART. 6 - Clausola di salvaguardia; 

AR'I'. 17 Pagamenti; 

ART. 25 - Obblighi di condotta. 
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ALLEGATO TECNICO 

ART. l (P:!tOCEOtJRE :!tELAUVE ALLA CODIFICAZIONE, DATI 

DI GESTIONE E :!tELATIVI TERMINI) 

1.1 (Requisito di codificazione) 

1. .l. l I dati di codificazione :cispondenti al 

requisito contrattuale, che la Società si impegna a 

fo:cni:ce, sono composti dai dati identificativi, da 

quelli di gestione e dai relativi codici il ba:c:ce. 

1.1. 2 La codi f icaz ione e/o lo screening dei 

ma'teriali oggetto della :(ol:nit:ura dovranno segui:ce 

la p:cocedu:ca SIAC messa a punto da SegredH'esa VI 

Repart:o 3 ('l U:ff.i.cio ( O,rgimo Centrale di 

Codificazione). 

Le informazioni, i links, la documentazione, la 

normativa sulla Codificazione ed ,1 Suppo:cti 

Didat:U.c,i, sulla Codi.:ficazhme :celativi alla 

procedu:ca SIAC sono dj.sponibili p:cesso il sito 

Internet http://www.difesa.it/Segreta:cio-SGD-

DNA/SGD-DNA/CODMA'I'/SIAC.htm. 

1.1.3 Per l'inserimento dei dati contrattuali la 

Società dovrà impiegare i seguenti codici: 

codj.ce Cl;;OOU'E del l 'Rnte Appaltante CV Emanuele 

Schillaci direttore pro-tempore Divisione Sistemi 

di Comando e Controllo - RADAR - Guerra Elettronica 

(IOA IHvis:l.one) di. NAVARM 



- codice 900021 O. 

1.2 (Attività di screening) 

Al fine di consentire da parte dell'Organo Centrale 

di Codificazione l'esecuzione delle attività di 

"screening", per verificare l'eventuale esj.stenza 

di articoli già codificati e aggiornare i prop.ri 

dati di archivio, la Soci<,tà dovrà far pervenire, 

qualora già individuati gli articoli in fase di 

definizione del requisito ovvero dopo la 

definizione degli articoli da approvvigionare nel 

corso di specifica riunione/attività preliminare 

che NAVARM Divisione Sistemi di Comando e 

Controllo RADAR Guerra Elettronica 

D· .. ) . , .. , ' d' effett "' rE' sia sia a NAVARM . .l .. VJ.Sl.one r.l·C(,~17ra l ' - ". U,l -_, 

_. Divisione Sistemi di Comando e Contrc,llo .. RADAR 

Guerra Elettronica (9 ft Divisione) sia l'Organo 

Cent.n\J_e di CodifiCil.zione, entro giorni 30 

decorrenti dalla data di notifica dell'avvenuta 

approvazione dell'atto negoziale noi modi di loggo, 

la lista degli articoli in fornitura elencandoli 

nolla 'Spare Part List for Codifi.cati.on' (::lPLC). 

Tale lista dovrà essere presentata anche se gli 

articoli in fornitura risultino già codificati. per 

gli articoli di origine estera dovrà essere, 

altresì, prosont.ato il Form I,C\135 N. '7, contenente 
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informazioni tecnico anuninistrat,i ve aggiuntive, XI 

formato e le informazioni per la compilazione sono 

contenu·te nella Guida al S.i.st(,ma di Codificazione, 

NAVARM - Divisione Sist,emi di Comando e Controllo'" 

RADAR - Guerra Elettronica (g" Divisione), comunque 

responsabile, dal punto di vista tecnico, della 

rispondenza al contratto del contenuto dei dati 

codificativi (liste e schede), potrà intervenire 

entro giorni 15 per richiedere la Società le 

modifiche necessarie al soddisfacimento del 

requisito contrattuale, V Organo di 

Codificazione potrà, comunque richiedere sia a, 

NAVARM - Divisione Sistemi di Comando e Controllo _ .. 

RADAR Guerra Elettronica 

verifica dei dati forniti dalla Società qualora non 

Li.tenuti congrui po:r: l'avv.i.o dell' itEll: 

codificativo, In entrambi i casi, il termine per la 

conclusione d<~lle il.ttività di screening si intende 

prorogato di un periodo corrispondente a quello 

necessario per l'acquisizione dei dati corretti, 

Trascorso il t;ermine previsto per NAVARM, l'Organo 

Centrale di Codificazione, pur in assenza, di 

c;omunicazioni da parte d.i. que"t' ultimo provvedere 

entro 15 giorni al comple'tamento delle attività di 

screening. 
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1.3 (Proposte di codificazione) 

Non oltre 30 giorni dalla ricezione dell'esito 

dello screening por gli articoli non codificati e/o 

per quelli p~_~.r .i.. qua,.l.i, 1,'O.C.C. I:J..ti(~nl;.;':l n~)cessat'.io 

aggiornare l dati, di origine nazionale o 'Non 

NATO', la Società dovrà inviare le proposte di 

schede CM-03 e GM-·02, debitamente compila·te, NAVARM 

... Divisione Sistemi di Comanda e C<Jlltrollo "' RADAR 

Guerra Elettronica (9 ft Divisione) e all'Organo 

Centrale di Codificazione. QU(èsti provvedere en"tro 

30 giorni a11' assegnazione del NVC, infonnandone la 

Società, NAVARM Divi.sione Sist:emi di Contando () 

Controllo RADAR Gu()rra Elettronica (9' 

Divisione) e l'Ente Logistico\Organo codificatore 

di Forza Armata. Qualora la pr()sentazione delle 

proposte avvenga contestualmente alla presentazione 

delle lis"te, il comple"l:ament.o dell 'itcer 

codificativo (screening e assegnazione NUC) avverrà 

entro 45 giorni dalla ricezione dei dati corretti. 

NAVARM .. Divisione Sist;emi di Coma.ndo e Cont.rol10 --

RADAR Guerra Elettronica (9 ft Divisione), comunque 

responsabile, dal punto di vista tecnico, della 

rispondenza al contratto del centenuto dei dati 

codificativi (liste e schede), potrà intervenire 
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entro 15 giorni per richiedere alla Società le 

modifiche necessarie al soddisfacLmento del 

requisito contrattuale. Organo Centrale di 

Codificazione potrà comunque richiedere all'Ente 

NAVARM - Divisione Sistemi di Comando e Controllo 

RADAR Guerra Elettronica (9' Divisione) la 

verifica dei dati forniti dalla Società qualora non 

J:iLenuti e cong.rui per l' attivit;à e codificativa. 

In entrambi i casi il termine per la conclusione 

attività di codifieazione si int;ende 

prorogato di un periodo corrispondente a quello 

necessario per l'acquisizione dei dati corretti. 

Per consentire all' Armninistrazione della Difesa la 

gestione degli articoli di origine estera non 

codif ica·ti, nell'attesa di c()mpletare l'iter 

codifi<~iltiv() c()n l' Uffici() di codifj .. cazione 

competente, l'Organo Centr·al(~ di Cod.i .. fica ;::ione 

assegner~ numeri di c()dificazione provvisori che 

saranno successivamente sostituiti dai definitivi 

assegnati dall'Uffici() di Codificazi()ne est~ero 

compe·ten·te. 

1.4 (Flusso dei dati) 

L() scambi() dei dati d()vrà avvenire di n()rma per via 

telematica (provvisoriamente attraverso pr()cedure 

rese disponibili dall'Organo 
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codificazione din)ttam~mte o attraverso il proprio 

si to IN'l'EHNET). 

1 r (N ) .~ orme ln v~gore 

Le norme procedurali sull'attività codificativa, 

per ciascuna tipologia di atto negozia1e, sono 

contenute nella 'Guida al Sistema di Codificazione' 

emanata dall' Organo Centrale di Codificazione e 

disponibi le p:r.es so i 1 suo sito IN'I'EHNE'l' , che 

contiene <'Hlche informazioni di dett.aglio sui dati 

di gestione o sulla modalità di predisposizione dei 

connessi codici a barre. 

1.6 (Collaudo dei materiali) 

La tassatività dei termini di approntamento al 

collaudo degli articoli in fornitura prescinde dal 

completamento dell'iter di codificazione. 

1.7 (Collaudo e accettazione d'urgenza) 

La mancata. approvazione da parte dell'Organo 

Cent.rale di della documentazione 

codificativa presentata dalla Società rende gli 

a .. rticoli, ancorché approntati al collaudo, non 

rispondenti al requisito contrattuale. 

In caso di necet.,sità e urgenza, previa 

auto.rizzazione del Direttc)re, NAVARM Divisione 

Sistemi di Comando e Controllo RAD.I\R Guerra 

Elettronica (9" Divisione) può disporre, in assenza 
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della conclu.3icme dell' j .. t.er codif-i,.cativo, il 

collaudo dei matoriali e procedere all'accettazione 

degli stessi con .r,lse.:rva, cosi da poterI i 

prcmtamente utilizzare con codi:ficazione 

transitoria (assegna'ca da Ma.ricegesco La Spezia in 

attuazione della normativa vigente). 

1.8 (Attestazione di avvenuta codificazione) 

NAVAHM - Divisione Sistemi di Comando e Controllo .... 

HADAH Guer.ra Elettronica Divisione) 

r i.chi ederà all'O. C.C. la ,r:("~d~:12'.ione 

doll'attestazione di avvenuta esecuzJone delle 

attività codificative svolte. 

1.9 (Riferbnenti B garanzie) 

La Società potrà prendere contatti diretti con 

l'Organo Centrale di Codificazione per dirimere 

dubbi o Buperare oa'l:acoli che dov~)ss,~ro insergere 

dU.l:ant:e l ' attività codif icativa. Nell' ambi t.o della 

Garanzia Contrattuale, NAVI\RM Divisiene Sistemi 

di Comando e Controllo' RADAR - Guerril El(~ttronica 

(9 A Divisione) potrà richiedere alla Società tu·tte 

le azioni ritenute necessarie per completare o 

integrare le attività codificative eventualmente 

già. svolte. 

1.10 (Codice a Barre) 
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Dopo avere completato la procedura di codificazione 

mediante sistema NATO, ricevuti i numeri unificati 

di codificaziono, la Società si impegna a fornire i 

materiali oggetto del corredat:i. di 

riconoscimento mediante CAB da Hlalizzare secondo 

lo standard EAN/128. 

Il suddetto CAB devlò contenere le seguenti 

informazioni. obbligatorie (codice di 

riconoscimento): 

Application Identifier (A.I.)= 7001 

N.V.C. (N.S.N.) 

Application Identlfler (A.I)- 241 

REFERENCE DCodice del costruttore (Cage) + Part 

NumberlJ. 

Per i mated .. ali già cod.i.:E.icati, che comunql.1e 

dovra.nno esse.re sot.t.opost:i a.d un cont.rollo pe:r la 

validazione della codificazione preesist.ente da 

parte dell' ufficio di. codificaz:Lo],H, (screeninq) I la 

Società dovrà apporre il CAB cost:i tui to dal NUC 

validato pib il REFERENCE che dovrà essere trattato 

come REFERENCE secondario. 

In entrambi i casi il codice di riconoscimento deve 

essere appo[,to in chiaro. 

per i materiali per i quali non è prevista la 
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codifica NA'I'O , la Societ:à dove, comunque, :fornire 

l'identi.f:.Lcaz:Lone con CAB eH t.:Lpo commerci,J1.e, 

L'apposizione del CAB dovrà essere effettuata in 

conformità a quanto previsto dagli STANAG 4280-4281 

e dovrà essero compatibile con la na·tlll::a del 

prodotto e con il suo impiego. 

A corredo dei materiali oggetto della fornitura, la 

Società è in ogni caso tenuta a fornire su supporto 

informatico, sot·to forma di ·tabella su colonne ed 

in :format:o data ba.s(~ cOllune.rciale (~)s. excel), la 

corrispendenza fra il CAB, il NSN ed il REFERENCE, 

al :fine di consentire li), creazione di un archivi.o 

di collegamento. 

All' i1tto (%1 collaudo, la comm:l.ssi.one inCiJxiciJt.c<l., 

dovrà: 

verificare se la Società ha avuto la disponibilità 

del NUC almeno 15 giorni solari prima della data di 

effettiva presentazione al collaudo; in tal caso il 

CAB dovrà contenere sia le informazioni relative al 

NUC, che quelle relative al REl'ERENCE. 

Nel caso di.. indisponibiliUl del NUC nei tempi sopra 

indicati il CAB potrà limitarsi a riportare solo il 

REFER8NCE; 

accertare la presenza del supporto informatico 

predetto con le in:formazioni richieste. 
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Qualora la verifica o l'accertamento di cui ai 

pnlcedE)nti punti a) e b) diano es,ito negativo, la 

presentazione al collaudo non sarà considerata 

valida. 

ART. 2 (ASSICURAZIONE QUALITA') 

La Società si impegna a fornire quanto oggetto del 

presente contratto, tenendo attivato, presso i 

propri stabilimenti, per tu'tta la durata del 

un sistema di qualità certificato 

rispondent<~ alle espresse 

pubblicazione ~UNI EN ISO 9001:2008". 

I,,' e"pletamento prestazioni soggetto, 

inoltre, ai requisiti aggiuntivi previsti dalla 

normativa NATO AQAP 2110 Ed. 2009 ~NATO quality 

assurance rE)quirements for design, development and 

prodllction". 

Gli obbli.ghi nei, confront,:L de,Il' l\mministrazione 

Difesa derivanti dalla applicazione di predette 

norme sono riportati nella NAV-50-9999-0026-13-

OOBOOO. 

La Società dichiara di ben conoscerE) ~ citati 

documenti e di osservare ciò che in essi è 

pr~1Visto. 

2. l (PIANO DELLA QUALI'I'A') 
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Il piano della qualiLà di cui alla pubblicazione 

AQAP 2105 ed alla NAV-50··9999··0026-13··00BOOO dovrà 

essere trasmesso, per esame e nulla asta, ad UTNAV 

Roma. 

UTNAV Roma dovrà esaminare il "piano" e comunicare 

alla Società il risultato dell'esame (positivo, 

p()sitivo con .riserva, negativ()) per il nulla osta 

entro 60 giorni solari decorrenti dalla data di 

ricezione del l'Piano'! stesso. 

Trascorso tale termine senza che alla Società sia 

pervenuto il risultato del predetto esame, il 

"Piano" s'intende validato. 

La Società, comunque I non potrà eseguire attività 

per le quali è previst() che sia attuato il "Sistema 

Quali tà" di cui al preceden·te p al: a 1, se n()n in 

viqenza del "Piano per la QualiUi" validato come 

s()p.ra. In caso di attività contrattuali e:f::f:ett.uate 

in assenza del "piano Qualità" validato o in 

contraddizione con il "piano" st.ess(), Nava.rm potrà 

richiedere che le s·tesse vengan() nuovament.e 

eseguit.e e/o rifabbricate. 

Qualora la nuova lavorazione () rifabbricazione 

fosse imposs:i.hUe o la Società vi si rifiutasse, 

l'inadempimento p()trà 

risoluzione del c()ntratto. 
11 
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2.2 (Procedure di Collaudo ed Accettazione) 

Le Procedure di collaudo ed Accettazione, dovranno 

essere lòottoposti dalla Soci,età al Responsabile di 

Assicurazioni Qualità Governativa (G.Q.A.R.) nd al 

Direttore di Esecuzione. 

In caso di mancata approvazione o di richi,(èsta di 

integrazione delle procndure di collaudo ed 

Accettazione, In stesse dovranno essere 

ripresen"tate all'approvazione nntn) i tempi 

indicati dal Direttore di Esecuzione. 

Quaiora durante l'esecuzione delle verifiche di 

conformità fosse ritenuto necessario, dal pnrsonale 

della M.M., effettuare ulteriori prove oltre a 

qunlle previste, nsse dovranno essere formalizzate 

mndiante ulteriori Procedur~, di collaudo ed 

Accettazione. 

2.3 (GESTIONE DET.LA CONFIGURAZ IONE) 

L,a Società si impegna a fornire quanto oggetto del 

presente contrè).tto conformemente a quanto previsto 

dallE) pubbl :Lcaz :Lc)ni. NATO "Allied Configuration 

Man~~9E:;"3mE.~nt PubI ica.tions" da.lla pubblica.zione 

dello S'T'II'J.'O MAC;C;WHE: DF:LL1-\ MAFINA SMM/HòN " 

Regolamento per la gestion() della ConfiguraziolHè 
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delle Unità Navali della Marina Militare e dei .. 

Sistemi ed Apparati su Queste installa'Li'f. 

2.4 (}\.TTE:,òTA'J'O DI CON.F'OP.MT'l'A') 

La Società, al termine del collaudo interno con 

esito positivo, dovrà trasmettere al personale 

incaricato di svolgere il Se.rvizio di 

Sorveglianza/Assicurazione Qualità Governativa un 

"Ce,r'tifi.cato di Conformità" (C.o.C.) , redatto 

secondo il modello previsto dall'annesso B-8 

all'AQAP 2070, dicchii.l:t'il di çon(),~~cGr..-c: ed 

accettare. 

deve essere integrato dalla 

"documentazione riepilogativa" ('l'est Da'La report o 

rapporti di prova) prevista dal piano della qualità 

di cui al para 2 del presente articolo. 

Il Responsilbile del Servizio di 

Sorveglianza/Assicurazione Qualità Governativa 

(G.Q.A.R.) comuni,ccher2J. alla Società le decisioni 

dell,I M.M. in merito alle successive azioni da 

svolgere a carico della Società prima della 

consegna dei prodotti oggetto di detto contratto. 

ART. 3 (APPLICAZIONE DEL REGOLAMENTO (CE) 1907/2006 

(REACH) ) 
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All'atto della. comunicaziont=,=; di .i n t E.~ rVC;:lTl n'L ti 

esecuzione delle prestazioni dedotte in conLra·t'to, 

la Società ,fornirà alla Commissione p,reposta un,,, 

Dichia,razione di Confonnità al Regolamento RE.A.CE 

da cui risulti che è al corrente dei propri 

obblighi, che ha adempiuto agli sl:essi e che ha 

verificato che l suoi 

subappaltatori!subfornitori abbiano operato 

conformemente al regolamento in parola. Nel caso in 

cui le sostanze superino, ai sensi del suddetto 

Regolamento, la quanti 'là di una tonnellata m(~tx"ica 

l'a.nno dovrà essere fornito inoltre un Attestato di 

conformità sul quale dovranno essere riportate le 

seguenti informazioni: 

a) codice m,INCS I Be llumber e CAS di tutte le 

sostanze, da sole o in preparato; 

b) peso totale della sostanza 

1/ attc~~~tato dOVl'fl r:Lportare .i.,noltre il 

l:appresent:ante ai fini del progranuna REACH. 

In ogni caso la Socie'tà forniril i codici 

identifi.cat.ivi de.i" prodott:i1mat:eriaU, di fornitura 

contenenti le sostanze pericolose ai sens~ del 

Regolamento in parola e le relative schede di 

sicurezza. 
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Ai sensi. del suddc)tto Regolamento la Direzione si 

configu:r::"a (;(')mE-~ "ut.::i.l.izzClt,:o:r'E) a v'::J.l.l(:l,I. L~:l. mancanza 

della Dichiarazione e dell'eventuale Attestate e 

delle schede di sicurezza, ove necessarie, non 

consentirà di. procedere alla verifica di conformità 

dei mateLLali. 

ART. 4 (PROPRIETA' DEL PROGETTO E REDEVANCES) 

La proprietà intellettuale del progetto rimane 

esclusivamente della Società. 

Qualora, tuttavia, nel periodo di 3650 gio.rni 

solari decor.renti dall" dat:" di approvazione del 

presente cOI1'trat:to nei modi di legge, la Società 

dovesse stipulare contratti per la cos1oruzione e 

forn.i:tura a terzi di prestazioni di.retti~mente 

derivate da} progetto oggetto del presen'te 

contratto, essa sarà obbli.gata a riconoscere delle 

"redevances" a favore dell' Amministrazione Difesa, 

consistenti in una parte (calcolata in percentuale) 

del prezzo fatturato per la :fornit_ura delle 

p,restazioni. 

L'ammonta.re delle redevances po'trà va,riare, in 

relazione/proporzione <111a parte del proget1:o 

u·tj_l.i.zza·ta ed a t:. t;, \l<l't ti. , a. pa:ctire da un massimo del 

10% da applicare quando le prestazioni fOl~ni1:e a 
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terzi s~ano identiche a quelle oggetto del presente 

contri:l t to. 

La valutazione tecnica aul progetto, al fine di 

stabilire quale e quanta parte ne aia stata 

utilizzata per effettuare le forniture a terzi, 

effettuata dall'Amministrazione Difesa in 

contraddittorio con la Società e dovrà risultare da 

apposito verbale sottoscritto dalle parti. 

La Società assume l'obbligo, l'e:!: il periodo sopra 

indi,ciito, di chiedere all'Amministrazione Difesa la 

p.revent:l.va aut,orizzazione allo svolgimen'to di 

trattative con terzi per la fornitura di unità 

identiche ° derivate da quelle oggetto del presente 

c;ontr"t: to. 

Tale au·toriZZilzione pc)trà essere rililsciata a 

giudizio insindacabile dell' Ammini.si::rilzione Difesa 

e subordinatamente all'impegno e possibilità da 

parte della Società di mantenere gli obblighi 

programmati derivanti dal presente contratto. 

La Società ha l'obbligo di notificare al Ministero 

della Difesa .,. NAVARM ''', tram,:Lte l'Ufficio Tecnico 

della Marina Militare competente per circoscrizione 

territoriale, la stipulazione dei relativi 

contratti con terzi e la ricezione degli 
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ordinativi, i quantitativl, ed i prezzi definiti per 

ciascuna fornitura. 

A fornitura ultimata la Società invierà al 

Ministero della Difesa NAVARM triJ.mite 

l'Ufficio 'l'ecnico della Marina Militare compet;en'l:e 

per' ci.rcoscrizione copia della 

relativa fattura. 

Il versamento all'Amministrazione Difesa delle 

"r'edevances" di cui sopra sarà effettuato 

Società con l'osservanza di quanto segue: 

a) invio, lO (dieci ) giorni sola.ri 

dall'"vvenuto pagamento delle SOllUne dovutele da 

t:erzi a f,ronte di att~ negoziali di qualsiasi 

natura, del conh,ggio effettuato per 

dete.rminaz ione dell' i'lmmontare delle llredevances ll 

all'Ufficio 'recnico della Marina Militare 

competente per circoscrizione territoriale. 

L'ufficio Tecnico della Marina Militare competente, 

effet;tuati gli accertamenti dovuti, dovrà 

traswettere la relativa documen·tazione alla 

Divisione tecnica competente per' materia che a sua 

volta, qualor'a concor'di sull' impo.rto delle 

"redevi'l.nces", dov:d'l invian! il tutto al Ministero 

della Difesa ... NAVARM .. , 12," Divisione. La p.redett;a 

divisione inviterà la Società a versare l' iwporto 
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dovuto indicando le modalità in base alle quali 

dovranno essere corrisposte le somme riguardanti 1c 

j!redevances 1
! stesse; 

b) versamento delle somme entro lO dieci ) 

giorni solari dalla data di ricezione della lettera 

raccomandata con A.R. con cui l'Amministrazione 

comunich(~rà le modalità di cui al precedent.e pu.nto 

(a) ; 

l,e somme il titolo di "redevances" , da versare come 

sopra indicato, dovr,UlDO essere calcolate su 09ni 

pagamento in conto ed a saldo delle singole 

forniture a terzi. 

In caso di ritardo sulle singole obbli<Jazioni di 

cui alle p.l:ecedent;i letten~ (a) e (b), la Società 

dovrà corrispondere gli interessi legali calcolati 

sull'ammontiu"e delle relative "redevances" cui. si 

riferisce l'inadempienza. 

ART. (OBBLIGHI DI PROTEZIONE DELL'IMPIEGO E 

CONDIZIONI DI LllVORO) 

l,e prestazioni ven90no esegui. te nei. locali della 

MMI. 

Il rispetto degli obblighi in materia di protezione 

dell' impiego e di çondizicmi di. li1vot'o, applicabilI 

nel corso del contratto, è assicurato dalla MMI. 
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Il personale della Società dovrà rispettare le 

norme stabilite dalla MMI. 

La Società dovrà provvedere, se non già previsto, 

affinché l'assicurazione infortuni del personale 

che Vlene messo a disposizione per l'esecuzione 

delle prestazioni sia estesa ad attività svolte 

presso i sit.i d,-,ll'.Auun:Ln:i.strazione e p:reS:30 sit,:), e 

locali tà ovo il p."rsonale medesimo è inviflto in 

missione. 
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SEGRETAIUATO GENERALE DELLA DIFESA 
E DIREZIONE NAZIONALE DEGLI ARMAMENTI 

Direzione Armamenti Navali 

AI>PENDICE TECNICA 

PER I.'AMMonERNAMENTO nEL RADAR MMlSPS.702 

m NAVE SAN GIORGIO E NAVE SAN MARCO 
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1. SC()J>O 
Scopo della presente Appendice Tecnica è quello di definire e cleRcriverc le attività che dOVrUIHI(l 
essere eseguite dalla società SELEX ES per ]'aggiomumento del radar MMISPS-702(V)2 alla 
cOl1figunlziollc MM/SPS· 702LE(V)1 per Nave San Giorgio e Nave San Marco. Detta 
çonfigurazione dovrà permettere una futura evoluzione per ottenere la configurazione MM/SPS-
702LE già presente a bordo delle UU .NN. Classe Ma\lstrale o Ammiragli ammodernate uuruverso 
l'installazione dell'unità Estrattore/Tracciatore e unità Cartugrafica. 

La fowitura in oggetto consisterà pertanto in: 
• Fornitura di 0"2 Sensori Radar come ;lppresso descritto: 

- TX-PER. Trasmettitore e Front End Receiver 
- RTX·PRO. Ricevitore, Processatore di Segnali ed Exciter 
."" Unità di Controllo Locale posta in loe,lle Radar 

Unità di Controllo Remota posta in C.O.C 
Unità di wpprestlntuziOlllJ (Collsole) in sostituzione dell'Unità di rappresentazione 
MM/lp·7l13 

- MIM di i I1stalla>::ione 
.• j>j'()gettazione ed E~eeuzionc della installaziu[Je Il integrazione a bordo dei nuovi componenti. 
• Fornitura di Pa!'ti di Ricambio (Bordo) 
• f\)rnitura d.i Manuali Tecnici 

Il S islclua Radar MM/SPS· 702LE(V) I risultante dilli' atti vità di aggiommncllto del!' attuale 
contmtto dovrà rispol)dere ai requisiti tecnicohlperativi contenuti nel documento "Specifica Tecnicu 
del Radar di Sorveglian7.1l MM/SPS"702 LE(V) l allegata all'I prc&eotc Appendice Tecnica. 
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2. NORMATlVA.m RIFERIMENTO 

2.1 Normativa NATO 

AQAP-21l(); 

AQAP··150ed l: 

STANAG-I008 Ed, 8: 

2.2 Normativa MMI 

NATO Quality aSSllrance requirement for d(~sign. developmcnt 
Md pwdllction 

NATO Qllality assunlllCC requiremcnt for software 
requirement 

Characteristics or &hipboanl electrical power sysl.em in 
warships \lf Ihe NA'rO navies 

NA V -80-9999 .. 0015··14-00BOOO: Normativa tecnica per la gestione della configurazione dci 
sistemi/apparati navali 

NAV-80-9999 .. 0013·14 .. 00BOOO: Specifica Tecnica per la compilazione dei munuali tecnici per 
apparecchilltllre c sistemi navali militari 

N A V .. 80-9999-00 14-14-00BOOO: N ormati va per la compilazione delle LDP/LlST 

. Norma UCOMI Rel. 5,1.( 12.95): Nuova procedura di interscumbio dati idcntifiç,IZi()m~ / 
c.odificazione 
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3. DESCRIZIONE 

3.1 Descrizione della fornitura 

La fornitura sarà articolata nei seguenti Lotti: 

Lotto l: Fornitura del l ' sensorc radar. 

Lotto 2: FornituHl del progetto di installazione a bordo ed eSllcuzione della installazione a bordo 
dci lO sensore radar 

Lotto 3: Fornitura del 2D s~msore radar, 

Lotto 4: Esecuzione della installuz.ione del 2° sensore radar 

Lotto 5: Fornitura dci Manuali Tecnici 

3.2 Lotto l - J!'ornitura dello sensore rada\' 

Le atti vità previste dul presente 10110 dovrannl:) essere: 
• Realizzazione del lO apparato, comprendente: 

Approvvigionamento materiali: la fornitura dovrà comprendere tutti i çomponenti necessari 
per l'uttività di aggiornamento all!l configurazione del radar MM/SPS-702LE(V)1 delle 
Unità navali San Giorgio e San Marco ed un seI di parti di rispetto a Bordo. 
Tale elenco dovvrà includere almeno i seguenti componenti: 
o Unità 'l'X-FER (Trasmettitore e Front End Reveiver) 
o tJnità RTX-PRO (Ricevitore, l'rocessatore di Segnali ed Exciter) 
o Unità di Controllo Locale posta in locale Radar 
o Unità di Controllo Remota posta in C.O.C 
o Unità di rapprcsentaz,ione (Console) in sostituzione dell'Unità di rappresentazione 

MMIIP~ 7113. Quest.a unità dovrà essere capace di svolgere almeno .Ie stesse funzioni di 
rappresentazione attualmente svolte da IP-7113 e in particolare di effettuare una 
rappresentazione del video R,\dar in formato PPI, Le cumtteristichc preslul.ionali lninirnc 
~on(l riportate con più dettaglio nel documento "Specifica Tecnica del Radar di 
Sorveglianza MM/SPS-702 LE(V) l 

o MIM di installazione 
o Set Parli di Rispetto compo~to da: 

• Nr. l Power Supply 15V ,- l'IN 1'0078635 
• Nr, l Power Supply 28V -- l'IN '1'0088406 
• Nr. l Power Supply VME ,~, P/N T0079856 

Lavorazioni meccaniche 
Mont'lggi e1eltromeccanid 
Collaudi parziali 

• Collaudo di accettazione in Ditta (FA'l') delle unità ogger,to di fornitura. 
• Trusferimento e cOIl~egna all'Eme della A.D. che sari. comunicato. 
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Le Unità dovranno essere presentat.e al collaudo in Ditta fornite del Certificato di Conformità e dci 
Test Data Report delle prove interne dfeU.lIato. 
La Verifica di Conformità delle nuove unità sarà effettuata secondo la l'roc(,dUnl di Collaudo di 
Accettazione (NCA) già utilizzata nell'ambito dell:l fornitura delle unità per MM/SPS-702LE ATI' 
1045 relativo al Collaudo di accettazione in Ditta (FA'I') e riguardante le unità TX"FER, RT'X"PRO 
e le due UNITA' di CONTROLLO, Sarà invece redatta una ulteriore NCA relativa :ùla console che 
~arà proposta per accettazione alla AD. dalla società almeno 30 g.S. prima deUu rispettiva scudenzu 
contrnttuulc. 

3.3 Lotto 2 _. Fornitura del progetto di installazioDl: a bordo Ild es(\tuzione della InstallazioDl\ 
del l" sellsore radar 

Le atti vilà previste dal presente lotto saranno: 
• Realizznzionc del documenlO di installazione che dovrà indudere: 

o specifica e percorso di nUDvi cablaggi; 

Cl interfacce meccankhe dei componenti di nuova installazione: 

u Layoul dei locali, se modifiçati, 

La documentazione di progetto dovrà eSSere fornita in triplice copia su supporto informatico. 

• In,taUazione, integnlzione con gli altri apparati di bordo ivi çompreso hl GB ': setup d\:gli 
apparati forniti· nell' ambito del lotto [ del contratto a hordo della Unità Navale (Snll Marco o 
San Giorgio) che sarà indicata dalla A.D. 

• Esecuzione delle prove in porto (HAT) 

• Esecu/.ione delle prove in mare (SA T'l, 

Le prove in porto C in mare sunlllno eseguite secondo procedure di collaudo ch" saranno proposte 
per accettazione alla AD, dalla società almeno 30 g.s. prima della rispettiva scadenza contrattuale. 

3.4 Lotto 3 - Fornitura del 2" sensore radar 

L~: attività previste dal presente lotto dovranno e:;sere: 
• Rtlalizzazione del 2" apparato, comprendente: 

Approvvigionamento materiali 
Lavorazioni meccaniche 
M()ntaggi elettromeccanici 
Collaudi parziali 

• Collaudo di ac(~etlazione in Ditta (FA'f) delle unità oggetto di fOl'l1ltlll'a. 
'. Trasferimento e consegna all'Ente della AD. che surà comunicato, 

La f<Jl'llitur<I rclati va Il tale lotto sarà identica a quanto forni t.o nell' awbito del lotto l. 
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Le Unitil dovranno e~sere presentate al collaudo in Ditta fornite dd C(~I'(it1cato di Conformità e del 
Test Data Repor! delle prove interne ettetlUate. 
Il collaudo in Ditta del.\c nuove unità sarà effettulllo secondo le Procedure di Collaudo di 
Acc<'ttazione (NCA) già 'utilizzate per i l !o/lo 1. 

3.5 Lotto 4 - Esecuzione della lnstallaziou~ del 2" sensore radar 
L,: attività prevbta dal presente lotto sanmno: 
• InstallaziolJe, imegrazione COli glI altri apparati di bNdo ivi compreso la GE e setup degli 

apparati forniti nell'ambito del lotto 3 del contratto il bordo della Unità Navale (San Mat·co [J 

San Giorgio) chi: surà indicata dalla A.D. 

• Esecuzione delle prove in porto (HA T) 

• Esecuziom: delle prove in mare (SAT). 

Le prove in porto e in mme saranno l\seguite Recondo procedlll'c di collaudo giù utilizzate pcr il lotto 
2. 

3.6 Lotto 5 - Fornitura dci Manuali Tecnici 
Le attività prevista dal presente lotto saranno: 
• Forniturn Nr. 5 copie della versione bozza del Manuale Tecnico del sistema nella nuova 

configurazione MM/SPS~ 702LE(V) i. TaltJ manuale conterrà anche le indicaziOlJi necessarie ad 
individuare le v<lriuzioni necessarie ad utilizzare i manuali delle nuove unità nella 
configlll'azi'me M M/81'S· 702LE(V) l. 

• Fornitura Nr. 15 copie della versione definitiva del Manuale Tecnico del sistema versione 
MM/SPS702LE(V) l. 

o Fornitura Nr. J 5 copie del Manuale Tecnico di Sotto Siswma versione MM/SPS· 7()2 LE 
limitato alle sole unità RTX-PRO, TX-FER 

• Fornitura Nr. 15 copie del Manuale Tecnico Dati Classificati versione MM/SPS-702LE 

Nota: Non sa,à oggetto di fornitura il Manuale Tecnico del Gruppo Antenna/Ass\:rv.ilUcnw 1Il 

quanto vale illlledesimo della configurazione MM/SPS-702(V)2. 
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Rev. 

ELENCO DELLE REVISIONI 

Argomento Data Rev, ,Firma Rev, nata App, 

Prima cmi,!;~ion~ acur~ di NAVARM1
. 

Nuta "~n( 
11 !iogçl)lttl J:l1;t$:50 li qUlIlt;l dc""" C;$~"re 
Cl;it:gl,lltO il COttUil.U()\ pl'inu~ dell'inizi,) 

dell'esecuzione, dOYl'à integrare il 
V,'dctto d".u .. c.'" dl ..... dolo al ,I"hl 25/06/2013 

:,:pçc:ltiCl da int(:rt~rçn7.a presenti tlcl 
hlllghi in cui verrà I;:splehno l!app~lt<" 

L I intcgrazionoj sottoscritm per 

acceuazlone dall'C$(:cu(OI1<, int~gn,:n\ gli 
alti contTaUl.1ali, 

25/06/2013 

Iflrma 
App, 

Secondo quanto previsto dall'articolo nr.26 _ .. comma 3 te,del D.lgs. nr.8112008, 3"ter: "Nei casi in cui il <ontratlo 
sia 'IfjìdalO dal.oggelll di cui all'arllcalo nr.3, oomma 34, del D~crelo L_gi"/aliva d.lll aprii. 2006, "1'.163, od in 
lutti i casi In cui il datore di lavoro nOn coincide <"n il (lommill.nle, Il ;,oggello "h. ajJìda il conlral/o redige il 
documento di valutazione del rischi da inler!ere"". ,'ecanle """ valula.lo". l'leognltlva del rlschislal1dard relalivi 
aUa tlplJlogl" deUQ prestazione che polrebbero pOlemialmenle derivare dall'esecuzione del contratlO. ll.,agge/IO 
pres,'ìO il quale deve el;,"Jere eseguito il contralto, prima dell 'inizio doli 'esecuzione, integra il predetto dacumenu; 
rlferendolo al rl .. chl specifici da Imerlerenza /"esenil nel luoghi In cui ve"N) espletato l'appalto; l'integrazione, 
sottoscritta per accfltUlziofua dalresElcuwre~ integra. gli atti contfattuali," 
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,,", 

.PREMESSA 

. In accordo a quanto previsto dal D, Lgs dci 9 aprile 2008, nr,81 "Attuazione dell'articolo nr.! della 
, legge del 3 agosto 2007, m.l23, in materia di tutela della salute c della sicurezza nei luoghi di 
lavoro", all'articolo nr.26 "Obblighi connessi ai contralti d'appalto () d'opera o di 
$omminislraz/()1Ie", al I}P,R del 15/03/2010 nr.90 Ordinamento militare all'articolo nr,256 
"Documento unico di valutazione dei rischi da interferenze" c dalla pubblicazione SMM 1062 

. Edizione 2011, viene rcaliz.zato il presente dOCllIncnto di valutazione dci fischi dainterfcrenza, 

{;tfi 
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1. SCOPO 
Il presente documento ha lo scopo di. dare evidenza dci rìs(:hiprcsenti all'interno dei luoghi di lavoro 
della Amministrazione Difesa (A.D.) quali le UU.NN. ed altro/i Ente/i M.M. relativamente alIe 
attività di cui al contralto, considerando: 

• i rischi dell'ambiente di lavoro; 

• i rischi introdotti dalle ditte appaltatrici; 

• i rischi dati dalle interferenze, 

e di definire le misure di sicurezza e le regole rivolte a ridurre questi rischi. 

Il pl'esente documento è applicabile solo alle attività che saranno eseguite in ottemperanza alle 
prescrizioni dci conttatto di Acquisizione e installazione di n° 2 MM/SPS·702 LE pelO 
ammodernamento sulle radar Nave San Marco e Nave San Gjorgio. 

La validità temporale del presente documento è limitata al periodo di operatività del Contratto in 
argomento, di cui costituisce uno degli allegati. 

11 presente documento di valutazione contiene le principali informazioni/prescrizioni in materia di 
sicurezza che dovranno essere adottate dalla Ditta appaltatrice (e dalle eventuali Ditte subappaltate), 
per l'esecuzione delle attività previste dal Contratto in oggetf(l, al fine di climinare le interfercnze In 
ottemperanza all'articolo m.26 comma 3 del D.1.g8. nr.81/20082 Si precisa che il contratto è stato 
affidato dai soggetti di cui all'articolo nrJ, comma 34, del D.Lgs. m.163 del 12 aprile 2006 e ricade 
nel clisi in cui il Datore di lavoro non coilJcide con ìl Committente. In tale circostanza il soggetto che 
af'fida il Contratto ([)at~lre di lavoro committente) redige il documento di valutazione de.i rischi da 
interferenze recante una valutazione ricognitiva dei rischi standard relativi alla tipologia della 
prestazione che potrebbero potenzialmente derivart: dall'esecuzione del contratto. li soggetto presso 
il quale deve essere eseguito il Contratto (Datore di lavoro ricevente), prima deU'inizio 
dell'esecuzione, integra il predetto documento rlfercndolo ai rischi specifici da interferenza presenti 
nci luoghi in cui verrà espletato l'appalto; l'integrazione, sottoscritta per accettaziolle dall'esecutore, 
integra gli atti contrattuali c il presente documento. 

Nel dettaglio e secondo quanto previsto dagli articoli. m.501 e 502 della Circolare SMM 1062 
Edizione 201 l, gli adempimenti previsti dall'articoli nr.26 vanno suddivisi ai sensi di quanto 
previsto dal comma 3-ter del citato articolo nl'.26 e dell'articoli nr.256 del T.l!. de.ll'ordinanlcnlo 
rnilitul'c D.P.R. nr,90/20IO in ragione delle effettive capacità ovvero; 

a) al Committente spettano i compiti previsti al comma l dell'articolo nr.26 del D,Lgs. m·.SI/08 e 
sue s.m.i., eon la precisazione che quanto previsto alla lettera b deve essere svolto in modo 
[icognitivo allo scopo di determinare preslUltivarncnte i costi dell'elinlinazione delle interferenze 
di cui alla successiva lettera 5 dell'articolo nr.26; 

b) al soggetto presso il quale si svolgono effettivamente i lavori, di aggiornare ed integl1lre Il 
nUVRI prima dell'inizio effettivo dei lavori, attivando tutte le misure di prevenzione e 
protezione in coordinamento con l'appaltatore subentrato, quelli già eventualmente presenti ed il 
personale del titolare giuridico dei locali.nci quali si svolge l'appalto. 

:2 1<1/ Datore di lavoro commlUente promuow: lo ooopel'luione e il coor'diruJl1tlfftlo di cui (lI comma 2, elahorando un 
unico documemo di va/utazlone dei rischi che indichi /e misure adoUale p"" eliminare. Q ove ciò non è possibil •• 
ridurre a/ m/ntmIJ j rl.,ehi da interjerenze. ~{(JI. dooumenta è allegato al contraI/o di "ppalla o d'opera ... (o/lll,,;ols) .. , 
L. dl,'poslzionl del presente comma Ilon si applicano al rischi specifici propri dell'attività delle Imp'ese appallalrlci 
() dei .vingofi 'h.l'vol'atori autonomi". 
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Allegato .... __ al ... __ . _______ .. _ ... __ .. ___ ._ .... _ .. _._"'~,._ .... ,_'" _____ ... " .. _,. 

Il DUVRI, aggiornato ed integrato, sottoscritto per aç,cettazione dal!'ese~'utore, integra gli atti 
contrattuali), 

l Datod di lavoro devono promuovere la cooperazione cd il coordinamento, in particolare: 

.. cooperano all'attuazione delle misure di prevenzione eprotezi(me dai rischi sul lavoro 
incidenti sull'attività lavorativa oggetto dell'appalto; 

.. coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, 
informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i 
lavori delle diverse imprese coinvolte ndl'esccuzionc dell'opera complessiva, 

"l'rilna dell'affidamento dei lavori l'A.D, provvederà a: 

.. verificare \' idoneità tecnico·professionale dell' impresa appaltatrice, attraverso la verifica della 
contormità e compatibilità dell'iscrizione alla CC.l.A. con l'esecuzione dei lavorì/servizil 
forniture, commissionati. 

.. fornire in allegato al contratto il documento unico di valutazione dei rischi inwrfercnti 
definitivo che sarà costituito dal presente documento preventivo, eventualmente modiflcato ed 
integrato con le specifiche informazioni relative alle interferenze sulle lavorazioni che la ditta 
appaltatrice dovrà esplidtare in sede di offerta; 

La Ditta appaltatrice (in collaborazione con le eventuali Ditte subappaltate) dovrà produrre un 
proprio piano operativo sui rischi cOllllessi alle attività specifiche, coordinato con il DVR unico 
definitivo. 

2. APPLICAB/LITA DEL DOCUMENTO 
Il presente documento deve essere allegato al contratto di appalto prima dell 'inizio dei lavori, 
La sottoscrizione dci contratto implica l'accettazione del documento nella fbrma in cui è allegato al 
contratto e delle successive integrazioni a cura del Datore di lavoro ricevente. 

3. USO DEL PRESENTE l>OCUMENTO PER IL COORDINAMEN1V DELLA 
SiCUREZZA 

Sulla base di quanto premesso l'uso del presente documento prevede una forte integrazione fra il 
Direttore dell'Esecuzione del Contratto e i suoi Assistenti, il Comando di Bordo, gli al.tri EE.OO, 
(quali l'Arsenale Militare Marittimo che segue le attività) e le Ditte sul piano del coordinamento 
della sicurezza. 

Responsabilità del coordinamento 
Secondo quanto previsto dall'articolo nr.26 del D.Lgs. nr.81/2008, la responsabilità doIla 
promozione dci coordinamento per la sicurezza è del Datore di lavoro della Ditta committente 
(stazione appaltante) che nel caso in oggetto si identifica col Direttore della Direzione dcgli 
Armamenti Navali (NAVARM), che ai sensi dell'articolo nr,273 del D'p,R nr.207/2010 delega tale 
funzione al Responsabile Unico del Procedimento (RU.P.). 
Altresl giusta comma 3·ter dell'articolo nr.26 del D.Lgs. nr.81/2008, poiché il Datore di lavoro non 
coincide con il Committente, il soggetto che affida il Contratto (NA VARM) redige il documento di 
valutazione dei rischi da interferenze recante una valutazione ricognitiva dei rischi standard (il 

, Articolo nr.SO./ d,Ila Circolar. SMM 1062: ".II DUVRI deve eS8.,. allegato al COlllral1O di appaI/o prima dell'inizio 
dt1.i lavori. E~1If8endD!c) Slej'S(J Un documento "dinamico"! d~e e.sJ'e,-e adegualo infunz{tme delre:voiuzione de.i lavori, 
•• rvhl «fo",iture; l'aggiornamento della val"la,lone dei rischi deve es.,.re effeltuato in ca.," di modifiche di 
carattere tecnico, logistico od organizzal/vo che si siano resi nf.çessari nel CO,.so dell 'appalto!! e ull soggetia pre.'~so 
il quale deve essere eseguito il contralto, prima dell'Inizio dI'il 'esecuzione, integra il predetto documento rifitrendolo 
ai '/I.'chi ,p<lclf!ci da interferenza presenti noi luoghi In cui verrà e'Plellll<l l'appalto; l 'Integra,,/{me, sOlto.crilta per 
acce/lazlone dali ·.se"utor«, Integra gli ali; conlrattuali ". 
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presente documento allegato al Contratto) relativi alla tipologia della prestazione che potrebbero 
potenzialmente derivare dall' esecuzione del Contratto, Il soggetto presso il quale deve essere 
eseguito il Contratto (l'V,N, cd il MARINARSEN in funzione del tipo di attività e comunque di 
vo.!ta in volta indicate dal Direttore dell'Esecuzione del Contratto) prima dell'inizio dell'esecuzione, 
integra il predetto documento riferendolo ai rischi specifici da interferenza presenti nei luoghi in cui 
verrà espletato l'appaltu attivando tutte le misure di prevenzione e protezione in coordinamento con 
l'appaltatore subentrato, quelli già ewntualmente presenti cd j] personale del titolare giuridico dei 
locali nei quali si svolge l'appalto; l'integrazione, sottoscritta per accettazione dall'esecutore, integra 
gli atti contrattuali. 
Quanto sopra è in. l.inea con quanto previsto dal.la Circolare SMM 1062 Edizione 2011: "gli 
adempimenti previsti da/{ 'artic% nr,26 vannO suddivisi al sensi di quanto previsto dal comma 3./er 
del citato articolo nr,26 e dell'arlic% nr,256 del T U dell'ordinamento militare D,P,R, nr,90/20JO 
In ragione delle effettive capaci/il ovvero; 
a) omis.I'is 
b) al datore di lavoro, presso il quale .l'I svolgono effettivamente I lavori, di aggiornare il proprio 
DUVRI prima dell'inizio eifi!Uivo dei lavori, attivando lulle le misure di prevenzione e protezione in 
coordinamento cOn l'appaltatore subentra/o, quelli già eventualmente presenti ed il personale del 
titolare giuridico dei locali nei quali si svolge l 'appa/to," 

In rdazione alla tipologia dei lavori, al luogo dci loro svolgimento cd a quanto previsto all'articolo 
nr,900 de.lla Circolare SMM 1062 Edizione 20 Il potrebbe trovare applicaz.ione, ai fini dcI 
coordinamento lavori, il D.Lgs. nr.272/99. In questo caso il responsabile del Coordinamento dei 
lavori dovrà nominare la Ditta Capo Commessa ai sensi dell'articolo nr.38 del citato D.Lgs 
1l1:.272/99. 

Riunioni pillnitiçate 
Il coordinamento della sicurezza si ef'fettuerà sulla base di due tipologi" di riunione: 

l. rllUlione iniziale alla quale devono partecipare tutte le Ditte coinvulte nei lavori, per 
l'illustrazione del piano generale della sicurezza, dei piani delle dittc appaltate, deIla 
pianificazione dei lavori, delle situazioni di rischio derivanti dall'interazione delle 
.lavorazioni c delle particolarità di sicurezza associate alla specifica Unità Navale oggetto di 
lavorazione e ai lavori da eseguire. Poiche al momento della riunione iniziale è possibile che 
parte dci lavuri assegnati a ditte esterne non siano ancora stati appaltati, tale rilmione dovrà 
essere ripetutI! ogni volta che una nuova ditUi esterna si aggiU11gerà !l quelle che stanno 
eseguendo i lavori. Alle riunioni d()vranno partecipare i respnnsabili di cantiere delle ditte 
appaltate. È fatto salvn che sia la nomina di queste figure sia la disponibilità dei piani di 
sicurezza dell 'Il' dovranno essere preSentl.lti con congruo anticipo per permettere la completa 
e corretta esecuzione della riunione. Al termine deIla riunione dovrà essere redatto apposito 
verbale controfirmato dalle parti; 

2. riunioni peri()4i.1<.~ con le Ditte esterne che parteciperanno ai lawri nel pcrÌodofi"a la 
riunione in oggetto e la riunione successiva, per l'aggiornamento della pianiflcazionc, 
l'illustrazione degli specifici problemi di slcUreZl.ll che potrebbero emergere e l'eventuale 
aggiornamento del piano generale di sicurezza. Al termino di ogni riunione dovrà essere 
redatto apposito verbale cOlltrofilmato dalla parti. 

Riunioni In corso d'opera 
Alle riunioni ufficiali, oggetto di regolare convocazione da parte dell'Ente gestore del cOlltmtto 
(Direttore Esecuzione Contrattuale) su sua iniziativa o su richiesta di una () più ditte, dovranno 
essere aggiunti incontri periodici, con cadenza pressoché giornaliera, tra il responsabile del 
coordinamento per lo. sicurezza, il personale della M,M. in genere, e i responsabili di cantiere o di 
attività delle ditte estenlC. Questo tipo di <'ontatto è già parte della prassi esistente ma dovrà esserne 
"messa SOlto controllo" la paIte relativa alla sicurezza secoudo il seguente schema (n(m esaustivo); 
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, Allegato _ .. ____ al __ . ___ . ____ ._ ... _ ..... __ ._. ____ ... __ . ___ ~~ __ 

ogni qual volta si discutano le modalità di effettuazione di una attività con le ditte dovranno 
esserne esplicitamente presi in esame anche gli aspetti di sicul'ez:t,a; 
ogni variazione di programmaz.ione, anche minima, dovrà essere verificata anche dal punto di 
vista della sicurezza. 

Contenuti da esaminare durante le riunioni 
Qualunque riunione fra Ente gestore del contratto (Direttore Esecuzione Contrattuale), o persone da 
questo incaricate per il coordinamento e la gestione di attività specifiche c personale delle ditte 
esterne, dovrà prendere in esame alcuni elementi chiave fra cui i seguenti (elenco non esaustivo): 

rischi specifìci presenti nel locale o nell' area di rif~'Timento, con specifica menzione e analisi 
dello stato in cui il locale o l'area si troveranno al momento delle lavorazioni. previste; 
rischi specifici introdotti dalle lavorazioni che sararillo eseguite dalla ditta; 
rischi introdotti dalle lavorazioni che saranno eseguite dal personale MM in concomitanza con la 
presenza del personale della ditta nel locale o nell'arca in oggetto; 
rischi dovuti alle lavorazioni che saranno eseguite da personale di altre ditte in concomitanza COli 

la presenza dci personale della ditta nel locale o nell' area in oggetto (rischi da interferenza); 
eventuali altri rischi specifici non rientrati tra quelli sopra elencati. 

.Individuazione, analisi e valutazione dei rischi da interferenza. 
L'U.N. è una nave mmata con un equipaggio della MM e rimarrà armata con equipaggio anche nel 
corso degli interventi previsti. 
I rischi da interferenza sono generati dalla contemporanea presenza dell'equipaggio e degli eventuali 
lavoratori degli Arsenali o di ditte private incaricate dell'esecuzione. di laV(lri a bordo dell'U,N .. 
L'Ente gestore del contratto (Direttore Esecuzione Contrattuale) provvederà, per quanto possibile, Il 
programmare gli interventi della Ditta e delle eventuali Ditte este.rne operanti Il bordo, in modo tale 
da annullare le interferenze. 
Poiché, allo stato attuale, non è possibile prevedere con esattezza i locali ed i periodi temporali 
durante i quali saranno eseguite le attività previste dal contratto in argomento, l'individuaziollt, 
l'analisi e la valutazione dei rischi da interferenza sarà effettuata nell'ambito delle "riuni()ni in corso 
d'opera" di cui ai sottoparagrafi precedenti. 
Scopo delle riunioni sarà l'analisi della pianitlcazione di dettaglio delle attività, l'illustrazione degli 
specifici problemi di sicurezza che potrebbero emergere, j'individuaziollc delle possibili 
problematiche di interferenza e l'eventuale aggiornamento dci piano generale di sicurezza. 

4. VIGILANZA 

Il coordinamento è solo un aspetto della gestione della sicurezza a bordo. Oltre a curare 
l'informazione delle ditte esterne in materia di rischi ambientali e di problemi di sicurezza indotti 
dalle lavorazioni in atto, il Datore di lavoro ricevente deve vigilare sul comportamento delle ditte 
esterne, cosi come su quello del proprio personale, onde evitare che ìl mancato rispetto delle 
prescrizioni fornite, o modifiche alla pianificazione concordata, possano essere fonte di rischi non 
previsti. 
La responsabilità primaria della promozione della vigilanza è del Datore di lavoro ricevente a cui 
vanno il supporto dell'Ente gestore del contratto (Diretture Esecuzione Contrattuale). Il 
Responsabile del coordinamento per la sicurezza, in collab()razione con il Ente gestore del contratto 
(Direttore Esecuzione Contrattuale), è il soggetto operativamente addetto a curare il coordinamento 
Il, per conseguenza, la vigilanza. Tale soggetto, cui sono assegnati principalmente altre mansioni, è 
tenuto a vigilare nei termini in cui ha disponibilità di tempo Il di risorse. Sì dovrà avvalere, per il 
compito di vigilanza, di tutte le altre funzioni interne che collaborarlO a diverso titolo COli 

l'esecuzione dei lavori a bordo. Potrà inoltre ricevere un supporto in materia di vigilanza anche da 
tutte le funzioni della M.M., che por essendo gerarchicamente indipendenti, si trovano ad operare a 
bordo durante i lavori, in fornla necessariamente coordinata con quanto direttamente organizzato dal 
Ente gestore del contratto (Direttore Esecuzione Contrattuale). 

(ì~ i) . 
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Allegato 

A tutti gli addetti della M.M. che operano a hordo con diversi compiti operativi sono affIdati i 
seguenti compiti: 

• per tutti: 
o COlloscere e applicare le misure di sicurezza contenute nel presente documento; 
o conoscere e rispettare la pianificazione operativa per il periodo di competenza 

(periodo di presellza a bordo dell' Unità Navale); 
o intervenire in caso di rischio grave ed immediato per rimuovere la situazione di 

rischi(), sia che questa coinvolga il personale arsenale, sia che riguardi personale delle 
ditte esterne. 

.. se si tratta di preposti (MM): 
o vigilare sull'applicazione delle misure di sicurezza contenute nel presente documento 

da parte dci personale delle ditte esterne; 
o vigilare sul rispetto della pianificazione lavori da parte delle ditte esterne nei limiti in 

cui tale piWlit1cuzione è nota per lo svolgimento della propria attività; 
o vigilare sulla sicurezza a bordo anche indipendentemente da quanto previsto dal 

presente documento, senza però interferire, salvo che nei casi di rischio grave ed 
immediato, con le regole di sicurezza applicate dalle ditte esterne per l'esecuzione 
delle proprie lavorazioni. 

• se ~i tratta di preposti (Capisquadra Ditte in appalto): 
o vigilare sull' applicazione delle misure di sicurezza contenute m:1 presente documento 

da palte dei propri lavoratori; 
• Se si tratta di lavoratori: 

o comunicare ai propri diretti superiori le situazioni di rischio per sé o per altri rilevate 
a hordo. 

Note preliminari sul concetto divigilanlll 
La vigilanza sul rispetto delle regole, da parte del personale alle proprie dirette dipendenze, è 
compito di tutti i dirigenti e dei preposti di una organizzazione pubblìca o privata soggetta 
all'applicazione del D.Lg8. nr.81/2008; tale concetto si applica pertanto anche ai lavori svolti a 
bordo delle UV .NN. 
La vigilanza sul comportamento delle ditte esterne in materia di sicurezza viene svolta, su mandato 
del dat(lre di lav()fo, da soggetti incaricati per tale compito. A seconda della complessità dci lavori Il 
delle altre mansioni Msegnate ai propri lavoratori, il datore di lav()fO può scegliere di affidare la 
vigilanza ad un solo soggetto, () a più lavoratori comlmqllt' coordinati da un unico soggetto, che per 
conto dci datore di lavoro svolge la funzione di interfaecia con le ditte esterne. Ne.1 caso dei lavori a 
berdo il ruolo di c()ordinamento, anche in materia di vigilanza, viene svolto dal Comando di bordo 
dcII' Unità interessata dalle lavorazioni, mentre la vigilanza propriamente detta è svolta da tutto il 
personale della MM che opera a bordo con diversi compiti. 

Criteri di responSQbllità applicabili per IQ vigilQn7.11 Q bordo da parte di dirigenti e preposti 
delbM,M. 

Tutti coloro che svolgono, per incarico dci Ente gestore del contratto (Direttore Esecuzione 
Contrattuale) o del Responsabile del coordinamento alla sicurezza, compiti di vigilanza sono 
responsabìli di effettuare la vigilanza in oggetto secondo le effettive possihilità, ovvero in fll1lzione 
della durata della loro presenza Il bordo per lo svolgimento delle proprie mansioni e in relazione alle 
situazioni e alle zone della nave che possano effettivamente essere visionatc. 
Il compito di vigilanza assegnato non prevede la nccessità di accedere appositamente a bordo, o Il 
specHichc aree della. nave ai lavori, per svolgere la vigilanza medesima. La vigilanza non deve 
essere ritenuta mansione in C(lntrastO con i normali compiti lavorativi svolti dalle persone incadcate 
della vigilanza medesima. Infatti, deve essere svolta durante l'effettuazione della propria attività 
lav()rativa ed essere intesa come parte integrante della stessa, 
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VlgilalU:ll e ingerenza 

La responsabilità del committente, dunque del personale della M.M. incaricato di vigilare, 'è limitata 
alla sorveglianza sul rispetto da parte delle ditte esterne delle regole concordate in fase di 
coordinamento. Qualora le regole stabilite risultino generali, incomplete o non adatte ti gestire la 
sicurezza di UIlIl particolare situazione, la vigilanza da parte del committente deve essere svolta su; 

• situazioni di pericolo che l'ambiente di lavoro cIo gli approntamenti predisposti dal 
committente o da ditte terze possono comportare per il personale di una ditta che opera a 
bordo; 

• situazioni di pericolo che le attività svolte dal committente o da ditte terze possono 
comportare per il personale di una ditta che opera Il bordo; 

• situazioni di pericolo che le attività di una ditta possono comportare per il personale della 
M.M. presente a bordo. 

La vigilanza non deve essere estesa, pena il rischio di ingerenza ovvero di assUIlzionc di 
responsabilità indebite, alle attività operative svolte dalle ditte in autonomia, S(ltto la propria 
responsabilità Cl con propri mezzi, per gli aspetti di rischio che tali Ilttivìtà possono comportare per il 
personale deUe ditte medesime. :Èl ammesso l'intervento diretto da parte del personale incaricuto 
della vigilanza solo in caso di rischio grave ed immediato. Nondimeno qualora si osservassero 
comportamenti scorretti dal punto di vista della sicurezza nell' operato del personale di una ditta 

. questi comportamenti dovranno essere comunicati all'Ente gestore del contratto (Direttore 
Esecuzione Contrattuale) (vedi paragrafo successivo). 

Regole generali di rlsJJIltto oltre l'obbligo di vigilanza 

Ogni ditta che lavora in appalto è tenuta a: 
• nominare un Responsabile dei lavori per ogni squadra di lavoratori cbe lavora a bordo di una 

singola unità navale, 
• qualora il lavoratore sia uno solo, sarà il lavoratore stesso ad assumere il ruolo di 

"Responsabile dei lavori". 
Il Responsabile dei lavori deve essere persona di adeguata capacità tecnica, in grado di gestire anche 
tutte le problematìche di sicurezza c di tutela della salllte relative all'esecuzione dei lavori. 
I. Responsabili del lavori ~on() i preposti che devono collaborare con l'Incaricato M.M. per~. . ....•.. 1 
controllare.i rischi derivanti dalle attività in appalto. ./\ ·.1 
Hanno pertanto gli obblighi di cooperazione-coordinamento e vigilanza di cui devono essere ( ..... ~ 
informati dalla propria azienda. ('":··T 
Tutti i lavnraHlrl delle ditte in appalto sono tenute a: .. ,./ 

• indossare in modo visibile il cartellino personale di riconoscimento; 
• Il rispettare le prescrizioni previste dal presente documento; 
• a interrompere il lavoro in caso di rischio grave ed immediato. 

La ditt!l in appalto che introduce nel!' ambiente dì lavoro, attraverso le proprie attività, un rischio 
nomtalmente non presente nell'ambiente dì lavoro (ovvero non presente nei rischi ambientali) è 
tenllta Il fornire a tutti i lavoratori e le persone che potrebbero essere esposte 1\ tale rischio i necessari 
D.P.l. (Dispositivi di Protezione Individuale). 

,I>rovvedhnenti iII caso di infrazioni 

Qualora il personale addetto alla vigilanza riscontri una infrazione da parte di una ditta () di 
personale di una ditta alle regole stabilite e comUIlÌcate mediante il presente document.() e la 
pianificazione lavori, il piallO delle ditte appaltate e le osservazioni emerse durante .le riunioni di 
coordinamento, chi r.ileva !'infrazione, salvo il caso di rischio grave ed immediat\l, comunica la 
medesima al Ente gestore del contralto (Direttore Esecuzione Contrattuale) che prenderà i 
provvedimenti del caso in funzione della gravità della infrazione in oggetto. Al fine di eliminare gli 
aspettì di ingerenza legati a qllesta attività, le cornunicazioni dal Ente gestl)r", del contratt() (Direttore 

(
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• Allegato __ al _ .. ___ . __ '_,_"_' ____ .,, ___ , ____________ ~_. ______ , ..... __ 

Esecuzione Contrattuale) alla ditta oggetto delle infrazioni dovranno avvenire attraverso .il 
responsabile di cantiere nnminato dalla ditta prima ddl' inizio lavori. 
L'Ente gestore del contratto (Direttore Esecuzione Contrattuale), deve attivarsi, secondo i mezzi 
disponibili, per rbnuovere o fare rimuovere la situazione di rischio. Qualora la situazione di rischio, 
per ragioni oggettive, non possa essere rimossa immediatamente l'Ente gestore del contratto 
(Dirt,'tto.re Esecuzione Contrattuale) dovrà provvedere. secondo una specifica valutazione del rischio, 
a: 

• interrompere i lavori di coloro che sono direttamente o indirettamente soggetti al rischio 
rilevato dando specifico ordine ai responsabili di cantiere delle ditte interessate; 

oppure: 
• comunicare al personale della M.M. soggetto al rischio e ai responsabili delle ditte il cui 

personale lÌ soggett:o al rischio, la situazione in cui si trovano ad operare e le eventuali 
contromisure atte a tidurre il rischio stesso. 

Tutti i richiami eftettuat1 nei confronti delle ditte, inclusi quelli che comportano la interruzione della 
attività, dovranno essere registrati su un registro unico che sarà utilizzato e conservato dall'Ente 
gestore del contratto (Direttore Esecuzione Contratluale) del contratto in collaborazione con il 
Responsabile per il coordinamento della sicurezza. 

Misure Il penali in caso di iOlldempieoZll del personllie delle ditte 

Quanto segue il parte integrante del contratto di appalto per cui la ditta, sottoscrivendo il contratto, 
accetta tali condizioni. 
In caso di inadempienza delle prcscri;lioni riportate ncl presente documento i lavoratori saranno: 

• Richiamati alla prima infraYj()nc; 
• Allontanati temporaneamente alla seconda infrazione; 
• Allontanati dcfi.nitivarnente alla terza infrazione. 

In caso di inadempienze gravi o reiterate, l'Ente gestore del contratto (Direttore Esecuzione 
Contrattuale) può allontanare la squadra della ditta dal posto di lawro sino al ripristioo delle 
condizioni di sicurezza previste dal presente documento. Alla ditta in appalto non sarà riconosciuto 
alcun compenso per il tempo di allontanamento dal luogo di lavol'O. 
Qualora non possano essere ripristioate in tempi brevi le condizioni di sicurezza previste dal 
presente documento, la squadra potrà essere allontanata da.Jl'Unità o dal comprensorio in cui 
vengono eseguite le lavoraziooi. 
Nei casi in cui un Resp()nsabile dei lavuri o un lavorat\)re di una ditta commetta inadempienze 
particolarmente gravi o ripetute, l'Ente gestore del contratto (Direttore Bsecuzione Contrattuale) si 
riserva il diritto a dchicdeme la sostituzione alla ditta che, sottoscrivendo il contratto, si impegna ad 
attuare tale sostituzione qualora richiesto_ 
Nei casi che l'Ente gestore del contratto (Direttonl Esecuzione Contrattuale) riterrà particolarmente 
gravi, potrà essere rescisso il contratto di appalto senza che alcuua penale ricada sul committente. 

Registro del richiami 

li registro è realizzato su un quaderno In formato "A4" a fogli inamovibill; campi sono 
necessariamente i seguenti: 

• Data dci richiamo; 
-Identificazione dellavoratore/i completo dell'indicazione del ruolo/i; 
• Ditta di appartenenza; 
• Tipo di infrazione; 
• Personale di vigilanza che la ha ()~servata; 
• Provvedimenti (richiamo, sospensione temporanea della attività, ecc.); 
• Misure di sicurezza a.ttuate per consentire il proseguiment()1 ripresa della attività. 



• 
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5.,,;COSTI DELLA SICUREZZA 

I ~òsti della sicurezza sono calcolati sulla base delle misure indicate all'interno dci DUVRI, 
considerando come costi da riconoscere per la sicurezza del contratto di appalto quelli relativi a: 
a) le misure preventive e protettive e dci dispositivi di protezione individuale per lavorazioni 
interferenti ulteriori rispetto a quelli specifici dell'attività propria dell'appaltatore; 
b) gli impianti di evacuazione lumi previsti nel DUVRI ulteriori rispetto a quelli spccltìci 
dcII 'attività propria dcII' appaltatore; 
c) i mezzi c servizi di protezione collettiva previsti nel DUVRl (come segnaletica di sicurezza); 
d) le procedure contenute nel DUVRI e previste per specifici motivi di sicurezza; 
e) gli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per Jo sfasam.ento spaziale () temporale 
delle lavorazioni interferenti previsti nel DOVRI; 
in relazione a: 

• rischi derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte ad opera di appaltatori divefSi; 
~ rischi h:nmessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavora?Joni dell'appaltatore; 
• rischi esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debba operare 

l'appaltatore, ulteriori rispetto a quelIi specifici dell'attività propria dell'appaltatore; 
• rischi derivanti da modalità di esecuzione particolari (che comportano rischi ulteriori rispetto 

a quelli spcc.ifici dell'attività appaltata), richieste esplicitamente dal committente. 

NOTA 
La stimI! è tatta in maniera analitica in relazione alla ipotetica pianificazione delle attività oggetto 
del contratto dì appalto, basata su analisi costi destrnte da indagini di mercato, 
l costi della sicurezza SOIlO calcolati considerando illonl costo di utilizzo per il servizio interessato 
che comprende" quando applicabile, la posa in opera ed il successivo s!llontaggio, l'eventuale 
manutenzjolle e l'ammortamento, 



6. STAZIONE APPALTANTE 

7. llNITÀ NAVALh/$TABILIMENTO DI LAVORO 

Coordinatore per la sicurezza in 
fase di esecuzione 

-"""~,,---- -"'-""'"""~_"_-_'_------"' .•. ~-".,.----,"-,,_.-._'"'-._--" .. ~~ 
Set"!,!!.PEC!.dutt.!V.:.;o'--____ -l 
Indirizzo 

f..-""::'::=:;:::::::;C:"""'_-- --.• ,_ .... ".-."", •• -.. --'--'~"'--'"'""'--'-'~-------"""-'"-'"-'-"""--~--' ----.. ---,,----
CAP 
Città ... - .. ,--.-,,,,,.----.,-,,----.,.----.-----,,,.-,,-----.,.--,,-.. --.-.. ---.-------1 
Telefono -_.--". __ ._----, 
Fax 
E-wall 

~ ..... ..........,~"~m'~M~~~."~~.~~.,~"~~ ___ • , __ ...... ,.,~~ ............... ,,_~"w,,···,,'.,',~,~,,~".'"',,·,,··,·,·,~ __ ,_,.,.,"".,".' __ ._.,.,.,------...,..,.."''''~, ..... _'""., .... ,.,. 

URL 

8. DITTA APPALTATRICE 
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Pe1\l'onale della Diila Appalta/l'ice 
"_." .. _-_._.~=--~._._-"'--"---" ... ""'''-_ .. ''''."." .. """---",,._'" -"'~._---_. 

r;ominativo ".",_. __ .. __ . ___ ._""_ .. _. __ ", __ ,,M!J!!!~ .. ~ __ ~~. 

',."",,,. ,. 
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9. DITTA SUBAPPALTATA nr. "i" 
."""~~,~.~. "~"~,,,m~,, 

Ragione So<:!~le", 
Indlri •• o 

"~~"~'~~'''''''-''''''''~ ,~""' 

'felefGno 
~ •. ,,~.~,."rn~~'~"~_ 

Fax 
,~~.~"~"~ 

E-mali 

~rtl'" lY~.(~~~!!!!Xi" 
Posizione CCIAA 

,--- +---,,,,,,,,-,,,,,,,, , ... ---_._ ... ,--~ •• -, .. _ ... ""'" .... ,.,,'-----.. ,,"---,,_ .... 

~-"'-"-"" .... " .... "" ..... ",.----.. ~ .. --... -.,,"""-.. ,,'-,,--.-,--~-.. ,"-, .... ---,,"''''-_.---1 

p""lzione INAIL 
,..=,=~ .. ,_. '-"'---""'" 
,~!,:!!!I,~~P~, ____ 
Hatore di lavoro 
~ .... -... ,_ .... " .. ", 
.E!!:~!~~, ___ .. ", 
Capo Cantiere 

RLS 
RSSP 

-"'----I----~--.--_.".,,"" ... ,--,-, .. --
'~~~M,"'~ ."'''~~ 

Medie!, ç2~l!:'!!~L..... 

PerSonale della Ditta .fllbappaftata nt, ''l'' 

,--_.,,,-,-, ... ,,,-----'---,,, .... , .... ---,----
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lO.NORME DI LEGGE DI RIP'E'RIMllNl'O 

Il.P .R. 302/56 

O.P.R, 303/56 art. 64 

1 ... 46/90 

I>.P.R. 447/9l 

.1>.1../10,475/91 

D.P.R .• 4S9/96 

·.·IU.Ii.: 528/99 

O.Lgs. 272/99 

I),M. 0.2/05101 

D,I',R12ZIlI3 

D.Lgo. 257/06 

O.Lgs. 163/06 

1..,123/07 

1).LgB, IIl/lJtl 

Nonne di prevenzione degli infonuni sullavoroint.grative di quelle generali 

Nonne generali per "igione sulla.oro 

Nonno pe' , •• iclIre"". dogli impi.nti elettrici 

Regol.mento di .ttuazione dolla Legge n. 46/90 in materia di sicurezza degli impianti 
eletlrlci 

Attu.zione della direttivo 89/686/Clm, in materia di ravvicinamento delle legiglozioni 
degli StlIti membri relative ai di.positivi di protezione individnale 

Regolamento .per l'.ttuazione delle direttive 89/.39://CEE, 91/368/CEE e 93/68/CEE 
cone.menti il riavviclnamento delle legislazioni degli Stati mcltlbr! relative alle maçchine 

recante attuazione deUa Direttiva 92/57/CBE in materia di prescrizioni minime di 
SicureZ7", e di salute d. osso.."are noi cantieri temporanei e mobili 

Adeguamento deH. norm.tiva su11. sicurezze e •• lute dei lavoratori nell'espletamento di 
operazioni e servi.,; portuali, nonché di operazioni di manutenzione, riparazione e 
trasformazione dello navi in ambito portuale, a nonna deUa leggo 31/12/1998 n, 485 

Criteri per l'indlviduazione • l'uso del dispositivi di protezione individuali (DI'l) 

Reg\,lamento Su.; contenut.i minimi dei piani di sicurezza Ilei cantieri temporanei e mobili, 
in attuazi"ne dell'",t. 31, comma 1 della Legge 11/02/1994 n, \09 

Attuaziolle dell& direttiva 2003/18/CllE ",laliv •• lla proiezione dei lavnratori dai ri.ch; 
derivanti dall'esposizione dell'amianto durante ill.voto 

(Codice degli appalti), modificato dal D, Lgs, 1 J 3/2007, per quanto riguarda gli appalti 
pubblici 

Legge delega per l'ernallazlone del Testo Unico sulla sicureu.a-Mlsure in terna di tutela 
della 8alute • deUa sicure"", sul lavoro 

Attuazione d.n'art, 1 della legge 3 agosto 2007, n, 123, in materia di tutela (Iella salute e 
della sicurezza nel luoghi di lavoro _._ •..• _----_ ....•. _----_ .... __ ... _-_._----_._._-~-_. 

D.I'.R 90/2010 Testo Unico del Regolamentare dell'Ordinamento Militare 

Ciro. SM.M 1062 ed. 20 Il _ ... _-_._._-

Il. DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ E DURATA /)EI.LAVORI 

Le attività cd i materiali oggetto del contratto sono descritte in maniera dettagliata nella specitica 
tecnica allegata al contratto, 

i·7~-.···.········ (f/; .. ( ..... /) i 
( L .x.\ 

-. 
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.12. VALUTAZIONE DEI R.lSCIII AM8.1ENTALl ED .INTERFE'RE'NZ1AU 

Premesso che la ditta appaltatricI' e k sue eventuali subappaltate devono conoscere in dettaglio i 
rischi specifici connessi con le diverse tipologie di lavorazioni richieste dalla S:r., nella 
compilazione del "Piano della Sicurezza" e nel Documento di Valutazione del Rischio, si duvrà 
tenere conto anche dei: 

• ,'ischi interferenziali: dovuti allo svolgimento di altre attività contestualmente a quelle relative 
all'oggetto contrattuale; 

• rl~chi ambientali: dovuti ana particolarità del luogo dove si svolgono le lavorazioni (a bordo di 
unità navale). 

Per quanto riguarda i primi (rischi interferen~iali), di massima, potranno derivare dalla possibile 
presenza di personale di altre Ditte (o di personale della MM) che si trovi ad operare nei medesimi 
luoghi/locali per svolgere altre attività lavorative c/o dalla presenza (ove applicabile) di personale 
imbarcato chiamato ad effettuare la sorveglianza dei lavor.i () lo svolgimento di attività di servizio. 
Per quanto attiene invece alla seconda tipologia, rischi ambientali, essa comprende i rischi 
discendenti dalla eventualità di lavorare in luoghi/locali che presentano le seguenti particolarità: 

• locali angusti e con accessi limitati; 

• presenza di circuìti c/o depositi contenenti liquidi combustibili/infiammabili con conseguente 
rischio di incendio; 

• presenza di possibili inneschi per incendio a seguito di proiezione di materiale incandescente; 

.. presenza di circuiti sotto pressione idraulica o pneumatica; 

• presenza di depositi munizionamento e materiale esplosivo nelle adiacenze dei luoghi di 
lavuro; 

• presenza di possibili fonti di allagamento; 

.. passaggi con pericolo di scivolamenti e presenza di aperture elo oatacoli non segnalati slIi 
carnminamenti; 

• presenza di carichi sospesi e possibilità di caduta di oggetti dall'alto; 

• presenza di impianti elettrici sotto tensione; 

.. prcsenza di !Umore e vibrazioni; 

• presenza di scarsa aerilZione e ptesen:7~ fumi; 

.. presenza di scarsa illuminazione; 

• presenza di contenitori di sostanze volatili cIo pericolose; 

In linea di massima i rischi relativi alle due tipologie sopra indicate Il le relative misure di 
prevenzione SOIlO riportate nelle tabelle seguenti. 
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Allegato _ .. 1'11_. ___ .. _ .. __ .. _ ... ,._.,._ .•.. , " __ '_." ____ ._.",,,,, ""'"",,,--_ ... ,, 

TABl~.LLA l - Rischi Intnferenziali 

Per quanto i riS(lhi intcrferenziali, qllesti , di massima, potranno derivare dalla pI'ssibile presenza di 
personale di altre Ditte (o di personale della MM) che si trovi ad operare nei medesimi luoghillocali 
per svolgere altre attività lavorative c/o dalla presenza (ove applicabile) di personale imbarcato 
chil\lllJlto ad effettuare la sorveglianza dei lavori o lo svolgimento di attività di servizio. 

In .linea di massima i rischi relativi a tale tipologia e le relative misure di prevenzione sono riportate 
nella seguente tabella. 

DESCRIZIONE 
RISCHIO 

MISURI> m PREVENZ,IONE E PROVVEDIMENTI DA ADO'I'TARI! 
.. , .. ,-_.,,,,,."-,-,,.,,,, ".,"-_._-~-"----_ .. _""'''''~_ .. _".,, .. _~. 

Scivolamenti e .pel'ture 
e/o' ostacoli non segnalati 
sui camminamenti 

SegnalaI'. altraver,o specifica $og".let;o. le suped:lci di trm",it" cho dove .. ero risultar. a rischi" 
"dvolamento; 
individuare e segnalare I. prese.lIza di o,t.coli 

-.-----,-.------ Nel caso di attività che prevedallo interferenze coil-T.i!iUiv)ià~j;;::;i:irati;;;;;-"in'partìcoiOfe se 

Esecuzione dci ]avor.i con 
pr.,enza di _Itre ditte ero 
di personale di bordo 

comportino limitazioni alla acce.,ibilità dei luoghi di lavoro, dovranno c.seme inform .. ti i 
responsabili (Bordo e altre Ditle) e dovr.nno essere fornile infonnazioni a tutto il perSOIlale 
interessato; 
il D'tor. di Lavoro, prevcntlvanlonle infonnato dell'Intervento, dovrà avvertire il proprio 

___ ,","",",.~_ .. _~._. nersonale !",c1!~J!:.l!mit! il RSPP ed attenersi alle indicaziç"~.i..!!I1.cifich" ch. ~!I"anno lomite ___ ._._. __ .. _ 
l i d" Identificazione sostanze presemi sul luogo di .Iavoro; opportuna segn~lazione deUe sostanze 
mr tF-° elo' p::ì~~i::~: presenti ,ia durante l'uso ch" in caso di ,toccagglo; 

(vo ~ Il. vapOI'i, ecc.) in effott" .... evemualllav(),azioni,per!colosei nocive dopo aver interd,,~o il tran,ito .gli e,tra"ei nella 
po veni ZOlla interessata; spostare le lavorfll'.ioni in orari e:l(traluvorativi; 

prcsellza di personale 
offettuare opportuna informazione sulle sostanl.ll Impiegate anche a tutto li porsonnle interessato in 

estraneo 
f--,.--~--~--~--_".",!ç92., da evitare d!J.!!SUn partl!<pl"'!?JL~ogget!!1!~1!1ati.ci " allerg!~i ..... _ .. _ ... _ ... _M_.~ .... " .. _._ 

Informare prevenlivamellte dell'attività i ",.pons.bili (Bordo e altre Ditte) segnol.ndo 
Produzione di schegge, opportunamente il pericolo; 
polveri, fumi ed .sal.,ion; effettuare eventuali lavorazioni pericolose/nocivo dopo aver illtel'detlo Il Iransito agII o.tranei nena 
acidi in presen:l.a d.i Zona interessata; spostare le lavorazionj in orari cxtraJavorativi; 
personale estraneo ell.tt'lare opportuna inlhnnazione anche a tul10 il personale interes.a!o in modo d. evitare disagi 
'_'"'"' ____ ' ___ '_'~ __ "_' ___ n. In part!5'.'~.!~,lJL!.9.llll~!.!L~~,!!atici t> .llergi~L ___ "_,_",_,"_", __ ... ",_ .. ", .. __ . __ ~_~ 
Carichi sosposi, carichi Limitare la sospensione doi carleni al tempi slrett.mente ll.ce .. arl P''T la nlanovra; ............ \ ' 
mobili e possibilità di evitare il passaggio sotto i carichi sospesi; é" 'J 

... E"dota di o"etti_ da~I.'~_~~,?"."".. _~!!.~~,::~a'. idon.!..~Eiper I. pr~I~.4~!!~,.~.n._!e_~!~ ... " ____ . ______ ~_" .. .," .. ~ __ ".~. __ , .. _.".'" ... _.(_,. 
Non lasciare cavi volanti sui pavimenti di zone di passaggio; 
non effettuare interventi di manutenzione di propria iniziativa; 

Presc.,nza di impianti non sovraccaricare rimpianto elettrico; 
elettrici $(ltIO tensione impicgm'e di.positivi di protezione dielettrici; 

di.alimentare elettricamente, se necessario, gli impianti e le apparecchiature elet.triche ublcale 
presso illuoga di lavoro; 

,~ ____ ~ __ "_.~I-S;.:I<2rn.l.re opportunam~nte qq~!!..~9","lm)li.nt!.~1~!!,ici in ,~~..':'t,"zÌ!!!!~~_~~~_ 
Segnalare opportunamente la p"esenza di campi eletlTomagnellcì; 

l'l:esenZl! di 
elettromagnetìci 

non indossare capi di abbigliamento o gioielll contenenti materiali ferrosi; 
campi vietare l'accesso • zone in cui sono presenti campi elettromagnetici a personale dotato di 

pacemaker, pnrt •• i ortopediche metalliche o protesi audiovisive; 
di •• Ii'''entare .Iellricamente, s. n.ce,sario, gli impiantilm.cchinm·i gener.lorl di campi 
elettromagnetici 
Segnalare oppurtUru.linente la presenza dì ge',(ì";n';'tori "dTiild;azi(lui uoid(j-nilz~mti; ,~~,~~-,.,--'-'-_ .. 

Pl'e!lCnZa dj radiazioni nnn vIetare J
1accesso a zone in cui sOOo ra.diazioni non ioniz'l'.anti il. pex'sonale sprovvisto di idonea 

ionluanti prote1.ione; 
di.alimentare elettricamente, se nece •• arlo. gli impianti/macchinari generatol'i di radiazioni non 
ioni""anti 
Ferm....;~rm;.ccliinarl rQla:,,!i ii;;TIe vièiilìli,ze d.lluo-o di ';';;';;;12;100. dei lavori; 

Pre.cnza di macchinari ., 
rotanti non indos .... e indumenti con parti libere (cinture, lacci, ccc.); 

._"_~_," ___ ~ __ .• ~...L:ne:0::.n,-,i!l4(J.sare coll~!!.~J"!!!!~!!.U,-raccl_al~t_ti. __ ,, ___ ~ ____ . __ .... 
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, . Allegato ____ al ' _____________ '_ _____ ' _____ '_----' ___ ~'_ _____ _ 

nESCRIZIONl!, 
RISCHIO 

Presenz. di macchin ... i da 
taglio o pro'satura 
meccanica 

_,,"~'W""~.,.m'~"'"~~ __ .'" ___ ............... _~ 

l'resenza di Impianti ad 
alta temll,ernt,!::, __ , __ 

Pre"enl.a di 
impianti/circuiti in 

MISURE DI PREVENZIONE _E l'ROVVEIl,IMENTI HA ADO'fTARE 

prcssjon~ ___ ,~_~ .. _''''"._, .. ~~~~.~_~,.,,"'_.,.,~~ .. ,.m'~~~._,_ ....... ________ ~._,_w~~"~"~~M'M'_ .. ~~.'_._'_"~~m~_~~~~~_"m,_, __ ~ 
Impiego di mezzi mobili e 
veicoli (cun'ClIi eleVUtIlri, 

_.auto, can1!.?.~~-!~~)_.~.,",.~. 

TABI~LLA 2 - Rjschi Ambientali 

IlESCRIZIONE RISCtllO 
~."_,.~ ____ .,.,. __ ,.,~,~~,,,._~,,,,~_" ... ~.""' ._ •.• "~,~,_,.,"" __ ._~· ............... _ _......_ ............... n ............... ".·_'_,'~'m'U"~._N~"_~~""_,,_'~.""_ 

LuoghI/locali angusti 
Liml\lIW allo ,trolto indi'pensabile il numero di persone e I. quantità di apparecchiature da 
Introdurre in locale per l'esecuzione den.lavor.zionl; 
evitar. accatastamenti di mal"ri.li all'interno del locale 

Lo~ali c~;;-~~~;;;;;i~!!!!~;;'ii --=_ }i';,;(jè'~;;e~..;;;ibiliipàs~aiiiné-;;p~:!:~!~~)_cam!Uina!!!en~~.'!L~~~.s~o aU~~~!~ - 7, 
Eliminare la possibilità di .versamenti accidentali di liquidi inJlammahill; predispol1'C 

Prc,enza di liquidi combustibili adeguate attrezzature amincendio; 
cio infiammabili con rischio divieto di lasciar. in abbandono materiali intrisi di liquidi infiammabili; incendio 
" ___ , ____ ,_~ ___ , ___ .• __ P!e~i$por;: ne~~~~i~~lle I.~r.loni estlnto~Le/o ~.I!!I1!',~.,:!,~!ip.cend!~. __ ~ 

Presen .. di possibili Inneschi di 
incendio •• eguito di proiezione 
di materi.le Incandescente 
( •• Idatura, ecc.) 

Limitare/interdire Il ttansito al personale 1I0n intere'sato ali. lavorazioni; 
il personale indossa ç.sco di protezione; durante le operazioni ed i lavori eseguiti 
",.diante utensili che possono dar luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di 
materiali, si devono predisporre schermi o adottare altre misure atle ad evitare che l. 
m.terie pr<>lett.te poss.no inMscare incll11di e/o recare danno alle persone; 
predisporre nelle vicinlll1<e delle lavorazioni estlntol'i e/o altri m •• ",i antincendi.o di pronto 

"._--,-------,-----,., .. _,, .itnpi~~"' ____ ., ___ ... _"" ___ '''_,,_'''_'''''' ___ , ________ ~ ____ .. ,_ 
Effettuare opportulla Infor!ll.zio!l~ del porsonale sulla presen .. vicino al luogo di lavorI> 

1'1~ienza nelle odiacenze dei di depositi Inunizi<mamento; 
luoghi di lavol\) di doposlti $vuotamento dei depositi qualora lo attività lavorative lo richiedano; 
mu"Jzionamento " materiale ogni attivlM effettuata "nei pros.i di deposlll muui~ion.mento dovrà svolgersi a seguit" di" 
clplo.iv<> Coordinamento tta Ente appaltatore " suo delegato e responsabile della sicure'I'l! 

_",,, ____ ~,,,, ____ ~,, ___ , ___ ", __ ... ~')l'~~i<md~~Je:, _____ ,.,_.,_, __ ~, __ ._~, ________ • ______ , ___ ", __ 
Se possibile, depro"uri." .... e ",u"tare i circuiti fluidici; 

Presellza di possibili fonli di intercettare valvole di sezionamontQ, ave possibile, estornamente .1 luogo di lavoro; 
allagamento 

" _______ " _____ ,,,,,.,-.. ___ "" ____ ,-- rotegl;\erc il.cir~~!.~<;,.g!.~}bi1i ~Ilti elo lesioni ."" _______ """.--"""", __ ,, .. _, ____ _ 

Rumore" vibrazioni 

Scarsa aerazlone e prcscn:zu fumi 

Prese" .. di sostanze volatili e/o 
pericolose (polveri, vapari, ~'C.) 

Utili "are opportuni dpi per la protezione dal rumore; 
arre,tare o, ove possibile, alternare i macchinari lntere •• ati durante le or. lavorative; 
spostare ÌlI (>rario exttalavorativo le attività particolarmento rum"rQ •• e/oche producono 
vibrazioni 
AS.i~·u,:;;;:;;-'.degu.ti rkambìd;-;;i~7i;~~.ziO~~··d;ifurnim.diant;;"-I_;;;pi.i.; di 
~,e.?~!!~tor~~~!!!!ori P"!~. __ -.. ______ ., ___ "'_,, __ . __ ''''' ___ '' ___ ,, ______ ''' ____ , 
Idemilleazion. so,tant,e presenti slIlluogo di lavoro; 
Impiegu delle ,"'tanze seguendo le precauziunl indicate sullo ,ch.de teCJ\iche di sicure" .. " 
disponibili In loeo; 
progr~romare gli intotventi non urgenti iII orarin exttalavo("lÌv,,; 
divieto di miseelare prodotti dlvorsl tta loro; 
diviet" di travasare prodotti in contenitori non opportunamente etichettati; 
non abbandon ... e contenitori. anche se vuoti, ma smalti,li secondo la normativa; 
effettuare la necessaria iDfo"n .. l"n. al personale operante In modo da evitate disagi a 
!!,,~ri a",~i " alletgic!-____ . ______ '-, _____ , ________ .",_ ",_' _"~_,_",, .. ,"_""_''' __ . " 
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Una descrizione dettagliata dei rischi presenti nei locali delle UU.NN. sono elencati nel "Manuale 
dei rischi residui" in possesso dei rispettivi Comandi di Bordo. 

· I suddetti documenti dovrebbero costituire 1"'Allegato l .... Rischi presenti nei locali di bordo delle 
Uli.NN." al presente documento, ma considerando che si tratta di un documento dinamico soggetto 

• a continui aggiornamenti, esso vef.fà fornito alla Ditta dai Comandi di Bord() con i tempi e le 
modalità indicate nel contratto in argomento. 

13.RISCHIINTRODOTTI.DA .PARTE DELLA DITTA APPALT,1TRlCB 

La Ditta appaltatrice prima di iniziare i lavori deve effettuare upportuni sopralluoghi sul luogo di 
· lavoro interessato, prendendo visione delle planimetrie dei locali localizzando in particolare le vie di 

fuga, gli impianti di sicurezza, la posizione deì comandi (interruttori, valvole, ecc.) atti a disattivare 
le alinlcntazioni dei circuiti di qualunque tipo presenti nei locali. 
La Ditta appaltatrice inoltre dovrà segnalare al committente eventuali integraz)oni/modifiche che 
ritenesse necessario far apportare al presente Documento di Valutazione del Rischio Interferente, 
teDendone adeguatamente conto nelle redazione del Piano della Sicure2,za. 
La Ditta appaltatrice, inoltre, dovrà essere informata sui responsabili per la gestione delle 
emergenze, nominati ai sensi degli artt. 31 e 32 del D. Lgs. 81/2008 nell'amhito delle sedi MM dove 
si interviene. 
l responsabili delle sedi, nelI'ambito delle quali si svolgono lavorazioni continuative con presenza di 
cantieri temporanei, devono essere informati circa il recapìto dei responsabili dell'impresa 
appaltatrice per il veritlcarsi di problematiche o situazioni di emergenza connesse con la presenza 
del cantiere stesso. 
In accordo con quanto riportato nella Specifica Tecnica, la Ditta appaltatrice per ogni 
attivitàllavorazione effettuata dovrà assicurare: 

lo smaltimento dei materiali di risulta secondo le procedure di legge presso discariche j' 
autorizzate; C ~ 

le procedure corrette per la rimozione di residui e rifiuti nei tempi tecnici strettamente necessari: ' '''. 
la delimitazione e segnalazione delle aree per il deposito temporaneo; ( ;.:;:\~ 
il contenimento degli impatti visivi e della produzione di cattivi oduri. \"" ") 

Occorre infine che siano definite le procedure di allarme ed infonnazione dei responsabili in caso di 
emissioni accidentali in atmosfera, nelle acque, nel terreno. 

14. AGGIORNAME'N1V DE'L DUVRI 
Il presente DUVRI sarà aggiornato per tutta la durata delle lavorazioni a bordo previste dal 
contratto, con il concorso sia dell'organizzazione costituita tra l'Ente gestore del contratto (Direttore 
Esecuzione Contrattuale) ed i Comandi di Bordo, che della Ditta (della Ditta numdataria nel caso di 
RTI), in tutti i casi di modifiche di carattere tecnico, jogistico o orgallizzativo, eventi accaduti, e 
valutazioni discendenti dalle dunioni sulla sicurezza che saranno tenute Clln cadenza periodica e, 
comunque, tutte Ie volte ritenuto necessario. 

Infine, corre l'obbligo di ricordare che il DUVRI riferito al presente documento non sostituisce il 
documento un.ico di valutazione dei rischi da interferenza per tutte le a.ttività che la Ditta intende 
subappall11re o acquisire con servizi di subfomitura, che dovrà necessariamente essere allegato ai 
rispettivi contratti di subappalto/subfornitura. 

\
'.1 ...... f.' .. '.'.'.:.'. ':(ì'J' I) O l CJ~ 



AU,EGATO 1- RISCHI PRESENTI NEI LOCALI DEI,LIi.: UU.NN. 

11 documento SaTa fornito da ciascun Comando di Bordo delle UU .NN. interessato alle attività, con 
.le modalità indicate nel precedente paragrafo 10. 
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AU.ECATO 11- RISOII I NTRODOTTI DALLE ATIIVITA 



Ai '-egat:o __ B; ___________________ _ 

ATT.01 MONTAGGIISMONTAGGI MECCANICI ,~qggiod2008 - Rev. 01 
''''~~- - -, - - - ... -~ - .. ' 

PRiNCIPAli PERICOLI Il'Io"TRODOTTINELL'A.\iBIENTE DURANTE LO SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITA 

~: .... -·· .. 1 ... . , - . .. . , - - . 
m<EX><~ .. - & 

P:ERtcQLQ 
D'=I TAGl..ro 

DiVI ET I/OBBL I GH I 

~~ .. ®"®' 
: •.•. : ~ •... i.. i •.... r- " . . - , : ~ 

, " . " , 
,, _____ ._3-"-- __ ~· 

1(1 
~l-.&~J 
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~~ 
~~ 
r 
r----
~...;:-

"'" ;;::' 
~-;:::::, 

AI tege~D _' _ si _'-__ ~....;.. ______ ....;..~_--'_ 

N° Lavcraz;ione (causa 
primaria) Causa secondaria Pericolo 

l, I Misure di prevenziooe generali (_ per ogn lavorazione oggetto della scheda) 

2, 

3, 

4, 

5, 

Utilizzo di _ a mano 

quaii cacciavi!i, chiavi, 
ecc. __ 

Rottura degli utensili Q di 
parli éi apparati durante Utmzzo ~i _ non 

di I adeguali al - da 
e svolgere o USU",", 

le operazioni 
montaggio 

smooIaggio. 

Smontaggio 
apparalilpar1i 
meo::ank:her 

Utilizzo at!rei'Zafure 

CacMa dell'apparato/parti 
meccanidla 

'---"'\ 

/i 

~. 
- ~:~--- -.. -

~ "-.' 
, PEROCO<.<> 

:D1 ~L.l9': 

i,.'~,,'" '" 
:~ 
·~UI! ... """" 

• -
lA 

"----,,,. 

t~f ;;~ 

Misura di prevenzione 
nei conr"",ti della ditta 

:JoIisu!a di preWnzione 
déI!a'<fitIa .... rso altre 

peosone 
'-.~ 

~ "1l.,-

, UliIizzare u!ensii adeguati 
ai _ da svolgere ad in 

perietlo stalD (oon usurati), 

~, 
Valota<-e-o:::= ~~ = 

.'::~ .. 

Misura di prevenzione 
dei possibili esposti 

(compresi overalOO MM) 

v '''''-''''.<> !..OC=~e- <:> .... : i I; ",:.0,0<" 

"'-.~re"""",,,_"-,"--e CX>n- pn::J",rc",. 

dei!'area regregam. 

:", , .... = """, """" .... '" <:0" ,:....-.::>'"'=' 

j s.o...o~!or~ ... 85 ç;B(A) 
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AI feg?lto __ a' ____________________ _ 

-,-;;:;. 

ATT.02 CANNELLO OSSIACETILENICO - Rev. 01 

PRi NC I PAU PERiCOLI INTRODOITI NELL' Ai'\ffiIENTE DiJ RA.NTE LO SVOLGIMFlITO DELL'A ITIVITÀ 

A 
~ 

À 
~ 

~. 
À 

&, 
~ 

Di VI ET!!OBBL lGH I 

,&hiiIC\11,nI&\:r •. '~:n· 
~~L_~Jf~-,~:~,~j~ ____ , _ -!tVlL ___ .,. ? 

• .. 
À 
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ti' 

6. 

7. 

~. 
~~ 

~-- ,'ù 

>-
---- 8. 

9. 

i5l 
10. 

AI \e.gat6- __ -a1 -'-_~_~ ____ ~-'-______ _ 

02 
lavorazione (causa 

primaria) Causa secondaria Pericolo 

Msu", di prevenzione generali (vaiide per ogni Ia\Iorazione oggetto deia scheda) 

Uso del carmelo 
osslace!iIerJioo 

Uso del cannello 
ossiace\ienioJ 

Uso del cannello 
~fienico 

Uso del cannello 
ossiaootilerJioo 

Presenza di llldLt!l!dle 

infiammabile, 

Presenza 
un'atmOSfera 
esp!ooiva. 

di 

A 

~ 

Superfici ad 
Iemperattml 

afia ~. 
,~ :t", 

I 1-
,~--~/ 

-V , 

'-, 

L.-

Misura di preven~ne 
nei confronti della dilla 

D 

Rimuovere i mata._ 
infiammabile 
evenIuaImen!e presente. 

U materiale infiammabile 
che non può essere 
rimosso de'rte essere 
prote!Io con te. resisIenti 
alfuooo. 

v;~ oep=.tare ' 

....,al:,-e~ .. a'e- i h-.,: ..... ~';>HI: in 

P..-0.s.3:.-....itGI ",,.,U,, ""'-' oe.-Flo;:::, 

ad .3o,u, t"""";l .. r=U~-20 

li' vietato eseguire qualsiasi attJvità 
I~alh .. • ........... :z: .. P~I ............ =-:---..... ,-.;;.; 

~I r~ p:-ee~ deg I ~ s,,;;:;ntcr;. 

v,~"" ut\ll~ 'j O1> ... ,,",,,,,jo 

=;~t!I"'''''OC:O sanz,g..a~ ~I~ .... ,o 

il "permesso per lavori di taglio < 
saldatu:a". Rispettare le 
:;:ores.=-:z'pr., I 'ztn..i"%'on1 =~"'i;l-e 

rtCl~O. 

[.'(§S). 'I 
i ! 
t,. __ . __ . .J 

In presenza di ",_aie 
infiammabile, vielato usare , 
cannello ossiaceliIenioo 

In presenza di materiale esplosivo, 
lOeIaIo usare " cannello 
ossIacelilenioJ 

\/ie1 .. t.o deJ::>O .. :tt3.-e "-,.,a".~r'a-r",, 

,,.,fl ... ...-.m:9O< ,... rl"'; ~=""'l"!'Il.è .::le"'" 

"",-,p"'<"f!<:j a<:> ""~ ~~,-,~e. 

V ~<!lx:- t,.""n:s,t=-e o- ",t.>",,"~"" ; r. 

prossimÌIà dell'area de-.... e è 

lJL;;i",,..:uor.- -<=o,..,.,.,.:,''' 

-ClSS"""'"'" I """,<:<:;-

V,e<L;;JJ;c ~I~ =-e~l,,"r<:! 

j,-,"';an-o ..... .a:\:>i' ... ~~o=""'~ta 

-c;,,:' 'e =.ooe.--!'"'C' &C' .. ,t./o 

- , ........ oen<~'-""". 
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N· 

11. 

12. 

13. 

14. 

15. 

16. 

11. 

AtlGga~D __ g, ____________________ _ 

Lavorazione (causa Causa secondaria primaria) 

Uso del cannélo I Superficì ad alta ' 085_ 
! temperabJra 

Uso del cannello I ProdUZione luml e I 
ossiacetilenioo I potveri. 

Contatto con .. pezzi 
, Presenza di baYe o 
, spigoIì~ 

Uso del cameI!o ' 

<>SSiaOetiienico 

Uso del cannello l VISiOne diretta -
ossiace!iIerlioo r zona di saldatura 

TagEo di !amiere, I Caduta <li pezzi in 
tuI>aIure ecc... seguito alla!;OO. 

Presenza. sul paWnenIo, 
del tubi dI alimentazione. 

asp;"..."/:iO",,, .. U~'~i'<:Z'a!'"'" 

.. 
A 

A 

<eor.-e' .".st.e=Ji o, 

~-:.::..; .... -

r ... IC\.-'.' '\òJ' 

® 
.~~~; 

l~ =so di :zc.-.a co<"> " ........ HO 

02 .... p..:y'-o.--.:;- So 8'5 o8..(A) 

i"." 
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~"" 
c:;-...,:'->.~/-
~ '::::c_ 

'--=.. 

~ 

~ 

Ar1e.;.ato-__ ~' __ -' ____ ~ ____ _'_ _ _'__'__~ 

~~~;f-

MOLA TURAISMERIGLIA TURA METALLICI ATT.03 Maggi62008 - Rev. 01 
. -" -

PRI NC I PALI PERI COL! INTRODOTII NELL' A.'\iBIENTE DU RANTE LO SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 

A 
A. 
~ 

A 
~ ... ~ 

8.......C!at'-'~-e e scott"" u",," 

. .& ..... 
~ 

~ .. MA 
P ~G-:ez; == =:l' -r.--<Ote<", .. I.,. 

A 

D IVI ET IfOBBLI GH! 

;0 

!ia\![I!::::\!l&\li •• ci~:U; ", 
l""j~l9!-!!~ _ ... ___ JlVJ l_ __J 

.• -'""!. 

L~. 

6. A 
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N" 

1B. 

19. 

20. 

21. 

22. 

A'\egst.e __ s' __________________ _ 

lavorazione (causa 
primaria) Causa secondaria Peric:olo 

Mi&.re di prevenzione generei (v- per ogni ~ oggetto della scheda) 

utilizzo _ mola e della 

smerìgliatrice. 

l..Jmlzro atlte:zzarura. 

lJli!iz20 attrezzatura. 

utilizzo della mola e della 
smerìgliatrice. 

P1esEnza 
infiammabile. 

materiale 

P1esEnza di ",,' __ 

espIòsiva 

Produzione fumi e poNerl. 

A 
A 

D 

Rimuovere ~ ~ 
infiarnrr...,.". 

Il materiale infiammabile 
me non ;ruò essere 
rimosso deve essere 
1>_ con !eO 
resistenti ai fuoco. 

E~ vietato ~;-e qU8isiesi > 

.o';\;V!ta ,~,......,. == p~'...-..a 

~~ -de"" P<'"ese<'I:u> ~,t 

eost:lr.lort. 

VIe!aIo effettuare operazioni di 
~erIgIiaWra in caso 
di plese"Zi! di materiale 
infiammabile. 

v_ effetIDare operazìooi di 

~"caso 
di oresenza di un'afmos!era 
espÌosiva 

Ut>l ;= .. .-.e- ~do.-..e:~ sistern' -;:I; 

"""'p .... .uz-,;one-. 

,8' 
V ;eta<.-o- u ... n<;.i""'~c O ~Sl; .. ~-e o ..... 

p~=;.s; ~;tà deH' &rea do-\--e 
or. ';:::::::""'0 ,..,..,o~"'" C-

...... ....,.,er-;:;;J,'-C!rL .... ....,. • 

•.•. ilft 
~- ___ . __ JlV~ 
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N° 

23. 

24. 

25. 

26. 

27. 

A'legato __ s! __ ~_~~_~ ___ -'-____ ~ __ '-_ 

Lavorazione (causa 
primaria) Causa secondaria 

Ulilizzo ...... mola e della I Superfici ad 
smeriglialrice. lempera!ura 

Utilizzo 
smeriglìatrice. 

della , Ro!!ure deli'ulensile. 

alta 

Ulilizzo .... Ia mola e della I Con!al!o aOOdenIa.. con 
smeliglia.'ice. I Futensie in roIazìona. 

UtiIizm di atbeaature di 
iavoro. 

Presenza sul pavimento 
dì _ deriwnti dalla 

lavorazione e per la 

Pericolo 

&~ 
Bruciature e 
scottature 

• Proiezione di rnaIeria!e 

&& 
Bruciature e AbIaslone e 
soofulIure. la!JOo 

A 

Ulilizzare u!ensiIi adeguali al 
favo", da 5'<Olgere ed in 
per!eI!o sIalo (non usuratì~ 

®: 

'JC\ 's;JI' 
V'~Q t=",....". o ...,t".=..,<'e 

.9ttJ'C9"= .. tL.;.-e ,.,0'" D<OP~"". 

i)1 
ooçfU!lS!IIS'=.' 

j,.,. e<:aso 0;:1, .:.:on';' cc.,.., ~ ' ..... .,..10 

",,,~;-c---e .:> 85 ""B{A} 

3"\ I I presenza dei cavi rli = I 
~ I coleg9<11enlo. I 
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A! regata __ a: _______________ ::.... ____ _ 

ATT.04 UTILIZZO ATTREZZATURE PNEUMATICHE "J<" "~~W'2008 - R 01 
, ;ii'.'fk'.~ O" ev. 

PRINCI PAU PERICOLI INTRODOTTI NELL'MmIENTE DURANTE LO SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 

A'<", 
~-,,-

.""c_ •. A A 
DiVI ETliOSBL IGH I 

,i@l!@)'"f@ii,.--' : ; i i li i 
; ~ , : li i 
..... ~ . - .,.~. -- --"-~. _. ..,.. "-----=~ 

P~g 3D 01; iD8_ 



N" 

28. 

29. 
/"~'""-~ f-,_ 
~~_. 

-At~ega-to __ '" _______ ~~ _ _'_ ____ '__.....: __ _ 

Lavorazione (çausa 
primaria) Causa secondaria Pericolo 

Misure di prevenzione generali (vaIi<!e per og>i lavotazklne oggetto della -J 

Utilizzo di 
pr ... umatid. 

utensili I Guasti d1e romportano 
scoppio, colpo di frusla A 

U.-'l:-O 

M'OSUIa di prevenzione 
Dei co .. f .... 1ti de!la ditta 

Mis<Ua di prevenzione 
de!la ditta verso aItr& 

persone 

~®~-- "®' ~ l._ i. ;- . 
~ , ~ : 
'?_ ~'~_~.d-

Misura dò prevenzione 
del ponlbili esposti 

{compresi operalori !>1M) 

v,_c ~-oc:a~ ... .;;::. '"'''-l'j= __ ... 

-&1:.,."...%;>:& ... "",. ..,.".., F"'""Op<" ;.,.. 

-- -j~ I I I J 
-~\\--': __ . -_ Iega!o alla 

presenza, sul pavimento. 
<lei tubo di a_ne 
del'alia ccmpressa. che 

potrebbe essere Ion!e di 
ìnàampo. 

.~~ 
;--...-:::::. 

~ ~ '-J 

so. 

31. 

32. 

Lffi«zzo 
pneumatici 

Utilizzo 
pneumalici. 

utenslli 

L'IensiI' , Presenza di un incend>:>. 

A 
A 
~ 

À 

'~~1f;)~ 

lo 0_ otri ;""'::=10. 

serionare l'al_ne 

P'"""" .... ...-et;~. 

I .... ca"",," -CI' :;;::or>.a o::':n i~r'e 

S<J;>eno~-e .. 85 ""B{A) 

D · .... 1 .. 1"\8 
; .ag .j! -cl, nJ -



,- -~-

ATT.05 

Aj legato ___ .a~ ____________________ _ 

UTILIZZO ATTREZZATURE ELETTRICHE A 
TENSIONE PERICOLOSA> 50 V 

DESCR I li ONE 

,Maggio 2008 - Rev. 01 

Le attr=ature elettriche wnsiderate all'interno di tale atti,ità sono quelle alimentate a tensione superiore a 50V poic"é d8~no 'uogo aE peneo'" ," 

e!ettrocuzione per wntatto dirett.o del!' operatore con parti periwlose. 11 wllegamento tra le apparecchi e la tensìooe di rete. a~'ene tra~Jta g" 

appas,ti ragni (QUad.-etti !"71obi ~j); ciascuna -utenZ6 J è poi co-t!eg-ata sepe.~atarnente ;;;.~ -ragno tra:-nlt.e apposite protezioni 'l'Tlagnet-ote-rl'niche in -f'"r<anie,a t-a,-e 

da ga>'"a...-.t:-rF.!" ;, sezlonarnento de-~ solo c::e,jco "s:;:..et.t:.o '"' ~'....:t __ t:l :;:; ! ej~n. 

PRI Nel PAL I PERi COL I INTRODOTII NELL'AMBIENTE DU RANTE LO SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 

.... 
D I VI ETi/OBBU GH I 

r.@',. : : 
i : 
i ; 
~-~ 
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Ai 'egat.e- _~ ~, ____________________ _ 

-·~~i~ 

.. ~=; 

ATT.06 UTILIZZO PRODOTTI CHIMICI ~~ggi9':fOO8 - Rev. 01 

DESCRIZ!ONE 
D u~n'e vari e j avoraz; or.; effettuate sugli scafi vengono utilizzati prodotti chimici di varia tipologia, dai solventi, alle vel1'jci, alle resine, ecc ... 
Anche la tipologia di utilizzo dei prodotti è variabile e può spaziare da!!' impiego di piccole quantità, applicate mediante s,,<>=, o ro'c=" oen ne i" a 

superfici di estensione Hm ilata, fino al!' uti lizzo di grandi quantità per la copertura di grandi superfici durante la pulizie. Eo s",a~te ; a ~'é"to cl i rr>a nt i 

superficiali, ecc ... 

PRi NCI PALI PERI COL I L"I'TRODOTTI ,,"'ELI1AMBIENTE DURANTE LO SVOLGIMENTO DELL' ATTIVITÀ 

D iV! ElI/OBBll GH I 

'1C\J·JSC\····®·i~'~·D· ' i~l~_J:.j~~, 
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~::;., 
\. .~

~'--' 
~n 
, ." 
>= 
~ 

N" 

?il. 

38. 

39. 

40. 

41. 

~142. 
~ 

AI (egetc __ al ___ '-'--'--_,--'-' ____ '-~_~ __ 

Lavorazione (caus;o 
primaria) Causa secondaria Pericolo 

Ms>re di prevenzione generaii (valide per ogni j"""""ione oggetto della scheda) 

U!i=> di prodotti d1imici 
Coo!atIo 
chimici. 

<m prodotti 
(solventi, çataRrz-atori.,. 

primer, etc_,,). 

Uli!izzo 
d1imici. 

1.JIi!izzo 
-ctjmKi. 

! Uli!izzo 
d1imici. 

,= 

di 

di 

di 

di 

prodotti 
Coo!atIo tal gli oo;;hi. 

prodotti I Presenza di una fonte 
d'-'r;nesoo. 

prodotti I ~ di 
una fonIe 

d'.,nesco, 

lngesIiooe di un prodQUO 

d1imioo. 
proOOtIi ; 

I [,.,afazie .... e di un pIOOotIo 
~ chimico.. 

À 

4. 
A 
• 
A 

AB. 
/..---....." .-'~ 

r/? ,i 
\ ,,;, l" ~ <~ri ~ __ 

in 

'~"®"'."".,. !~lt ,. 

V 'e~-o '-'u;,..,.....",.. ... pi-n"'ot1.1 

O:::"'l-n--.'ç' ,,,,f..,.,--,rnB:::H~'- ! 

-esptOSfVl '" ~ ....... ..z: .. 0;;:; u ....... _<1>_""" . 
M ... rrt",.."",.... ~':'I'a -cf",-",-I 

n--at~-<>~ 1 de+ ==ou.'_ 

Ut"i=.-c 'c.:I""r;;c:' slsl;.e----.-.; et 

asp: ""-Z1cne-_ 

'Ii,~ t.ccca.-e- a ut Il ~zza.-e 

;:t<'OOOI:U Ch''''' io:;.. -non- ;;>r-opoo-i, 

V,co:r-rt.o- toocto,..,. .... "n:."""",..-.... 

'P'"OOCl:~' -o;::n\,...., ice nor--~ i, 

Di 
r'\ i","" '" .'\.'""! 
r'ag.j!} d1 i ty.j-



ATT.07 

Al lega1:e __ ~, ____________________ _ 

~RISCHlfN 
~ , 

VERNICIATURA, SVERNICIA TURA, 
STUCCA TURA, APPLICAZIONE 
ANT!VEGETATIVO. 

.~~~ 

·:~fi;~ ... ~"'t.-?;;:;jJ;-~-:"~ 
,'"i",*~~,2008 - Rev. 01 

PRiNCIPALI PERICOLI INTRODOTTI ~r:LL'&'\ffiIENTE DURANTE LO SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 

A 
l",-""",,.;one p;.::.'....--; 

A 
. 
.A .,~, 

Bà 
P,--.-:oi ez ;00...,13 C'i cggett i 

A 
~ .À. 

D IVIETI/OBBLiGH! 

iJC\ftQ\!flSC\:flG:\lieàJiA]iaJO. i 
s:fr~\~ __ ,l'C',.l!~!_~L ' 

A A 

~, 
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N· lavorazione (causa 
primaria) 

Aneget-o ar _~_..c.~ ________________ _ 

Causa secondaria Pericolo 

43. l Misure di prevenzione generali (valide per ogni ~ oggetto della _) 

44. Rottura degli C'lmsili o di 
parti di essi. 

Utilizzo di u!ens1Ii !lOO 

adeguati al lavoro da 
svc!gereo usuraIi 

Proiezione di oooetIi 

t..'tilizzare _. adeguati allavoIo da , 
svolgere ed ln perletto sIalo ,non i 
~} . 

Utilizzo di _ a ~ 
45.. m~. I riscflt sono Fìese ~ di superfici 

<----..., ~ ~almente per le tagfienti. ·t,. t V;e"r.~..o ~=...-e "" ",t'li.z=>re 

\.....>~ mani. ~ 
~~ ] ...... "t""e.;!!"=,...,~ ... "''''' ... P~OD~''''. 
~\~ ~ 
:>- .. .' --~:"" ...... k:J l.... verr;,c::i$t.u ..... OSV.,. """"""n.- ","""I>'U-='", 'TI 

~ 
~ 

46. 

47. 

Vemòoialura e 
successfva es:siccazbne 
dek> scai> de .. iughe e 
dei ponfi esterni. 

Verniciature e 
successfva ~ 
nei locali interni defunità 
navale. 

presenza di ...ratmoslela 
tossk:a, i!lft:ante o roova. 

Presenza di un'atmoslela 
rossica. imtan!e o nociva. 

~ 

~ 

/\ .t'f~/l 

.<1"" Lc.. 

=''''' <:l; ~E"I:", ~t:.pct:o ... t.<.:t.t.., te .. ,t,..,. 
.ott ....... ,-.:à. 
Ut.! n:zza~-2 ~or..:.-' :s I~' -cl. a:sP;~-BZ; o.ne.. 

~" 
'-'=".,.1.;;::'..-:; ....... oOev"'- =.e ..,f"ofett'-,,,!a ,.,., 

<:,,_iO ,,:nff .. ~;to .. ;~.t.o '" to,.,-tte \", ... 1 ... .,...., 

""-""t,..rltà. t 'POSS'b"'" ......,.njc.'""'~ .... '::>'-"'"""'..-.tc 

fg"';" di l""oro se aIi'mtem<> 
d.eil'imbarcazjone non vi sono altri 
1.......-or9"i;<:Yi. 

Ut;~lZZ!>""'" ldelZ""tC>r ""~"'e,...,j 0:::11 a.;.~;"""""one. 

~'11 

: .... ·0··· ~:.-~i 
: f 

: f 
... . . .. -" 

i81.· 
·.· .... AI ... ~) 
._-' 

Pag 37 di 108 



~ ! 
, 

1 ~~ R , " , 
~ 

g , ( o 

" l. . , " N 

I 
, ,! 

} ! 
O 
li 

" " <i: i ." 
.l! .. ! i l , ~ ~ 
ill ! 

o 

'~ 1 , 
13 ~ :,= r n. "GI 

li 
'!3 

J .~cf 
" w. 

·1 ~ ~ d ! ri m ilU l' 
'!3 

o ~ . 
\~ .5 ~ ~j 

• , ~ g ;>; Oli 



~ ;J'> . 

A:legeto __ al -' ______ -' _____ ~:.:.:.~_~ 

ATT.08 LAVORI IN QUOTA ~io f008 - Rev. 01 
~ .. :':P'!"'" ".' 'S 

DESCRIZIONE 
Per lavori in quota si intendono tutte quelle attività lavorati ve che espongono il lavoratore al rischio di caduta da un' alte=a ~per I oee a 2 ~ "spetto ad 

un p 'ano s'ab" B 'n accordo a I D _'g. 23512003 art. 4. N elle lavorazioni in quota considerate in questa scheda, sono comprese l'utilizzo delle 

p ~at:tafc-rrne- e te I El vorazi or;' Sl.) :;::.onteg 9 i o (compreso i i rnontagg f o e- ~-o srnont.agg [o) < 

PRI NCI PAU PERI COL I INTRODOTfl NELL' A.l\4BIENTE DU RANTE LO SVOLG I MENTO DELL' ATTIVITÀ 

.& ~ A 
D I VI ETIIOBBL I GH! 

'tQ\.'&::\IJD\'If:J:\!'Ql 
,~i~i·~~ll.j 

-\ /--...., -~ 
L" i/.· j 
:.--. .'...-- I 

/i /' "C.c 

• 
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AI ~ngat.o- __ a', _________________ _ 

N° ~ne 
(causa primaria) Causa secondaria Pericolo 

52. I Misure '" prevenzione generali <_ per ogni !a\Iom:moo oggetto dala scheda) 

53. 

54. 

55. 

56. 

!.avorazionj eseguile 

lnquota. 

Uliizzodella 

pialtaforma soIIevabi!e. 

Utizzo della 

pia!tafOm1a soIIevatile. 

lJ!lli= 00 trabat!efu. 

Utizzo di 
manuali 

Movimentazione 
piaItaforma. 

SoIieva,ne"to 
abbassan1er1!o 
pialtafotma. 

u!erd' 

della 

I -
Em!o posizionamen!o 
00_ 

A 

~~ 

Al. 
~ 

Misura di 
prevenzione nel 

cortfton1ldella ditta 

~, 

V;~LO ......-= ..... 'rne~ . . 
.p; ... tt.aF~ ...... ~=..;:ll ~Ij 

-n-eL! e I """'rTI9CI;~ .... rC! na,-....."., Co =ra 

'.a~. 

'e~ . , . , 
: t i, 
' . 

"-=';. 

Misura dì prevenzione <lei 
possibir. esposti (compresi 

operatori MM) 

- . . V_ acceclere .rrictemo della 

71:>......, ~..,~. _'......o .......... -O~;-.:::eaI:,_ 

AWintemo- della :zona segregata 
(;OO~l-El -al.oOtori:z=to 

~~' 
N'''~riC'r,.; ... ~;o:.a [;:!;~ ... <:Ial:", 

o, .. =r'Oo"'>r""', 

t\f; ....... tener=;; -e. deb"t ... é;~za do' ''''-

}J!",..-.t-e,..,,,,...,., .. eeo"", ""st ...... :z,.. <:la! 

~t .. lf.O_ 
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N" Lavorazione {causa 
primaria) 

A;-,eQ21t.o __ a _ _________________ _ 

Causa secondaria Pericolo 

57. ! Msure di pre;enzione gereraIi (valide per <>gni !avoIazione oggetto <Iella scheda) 

58. 

59. 

60, 

61. 

62. 

U:tiìzzo di utensQi a mano ' 
quali cacciaviti, cutter, i 
ecc. .. 

Presenza arpioni senza l Contatto con gli arpionL 
~ ro3berr.ante. l 

l1>vorazione!appr>::aZion 

e dei materiale isolante i Produzione di pc",""". 
ron ulensi' ~ <>' 
pneumatici. 

lavorazionelapplì 
e.del maIeriaIe_ 

Ulili>zo !li atlrezzature !li 
lavoro. 

Produzi<>neI<Ilstacco di 

fibre da! materiale 
_me 

~ 

P,""C~"'~O;;!-IOn-e e 0 .... "'-"--',-,;). 

Inalazione po1veO 

A 
t ...... l.....,,;C~ El" CO'lIoa':= co'"' Frt>.-.." 

. lA.. "''','.'.'', 
~ 

~Bra....., la ;parse ......... aeç l! 

arp'<><'I" 

U~i' ,,.=---<> =~; "f~i <l' 

=i.-a;;:-to"' .. , 

Uti ~,.,.~ Idene, ",;st,e..,.." .:I; 

.psp, ..... ~;o ....... 

Vi..a...to '-"I."iz~ 

.... ' .. ®. 1 .• · . , ; 

· . 

l· .. ·D:·!·. : : 
''-._--_. 

r®lD 
'., . ~ .. Oi~ 1 .... 

· . 
" ~ 

,(ti 
.~'W"'"'-" 

l", == 01 :0:<>'-"" ",<:In "......,'le 

","--,pe<"'''''-''' ... 85 ,,8-(Jl.) 
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ATT.10 

A! 'agate __ e' _~ _______ '-'~~~ _____ ~_ 

,"". 
... RI§J~.ItU J~IRODOl]J 
(1:--,':.~ C_:_;;'';-_, -- ~-<"r:"""_'.' ,. ~f;--.- - - --~'-_. 

LAVORI DI TAPPEZZERIA, TE N DAGGI E 
ARREDI 

.. ::-{_., 

Maggio 2008 - Rev. 01 

PR i Nel PALI PER I CO L I INTRODOTTI NELL' A .. \flHENTE DU RA,HE LO SVOLGIMENTO DELL' ATTIVITÀ 

~ 
p,<-o-;.,."',..,,......,."';,--,., .. :oar;"'''''' 

lA 
~ ~ 

DIVI ETlfOBBL i GH I 

À 

~.' I , " 

i®!~I®·.1 
._.~~----------->_. _. ~,- .. _-~----" 

...... --... 

:: " 
"y 

~ 

<P ... ~ 
/; 

,/(C 
1/ 
". s/ 

( 
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N" 

63. 

64. 

65. 

66. 

61. 

68. 

,. 

Lavorazione (causa 
primaria) 

A~ ieoa~o __ ai ____________________ _ 

Causa secondaria Pericolo Mìsura dì p<evenzio"" 
nei confronti della ditta 

Misure dì prevenzione generali {valide per ogni !avorazione oggetto della sd-.eda) 

Utilizzo di _ da 

!aglio. 

RcrtIura degi _ O di 

parti di essi. 

RotIura _ punta 

<klran!e l'<i!iizzo dei 
trapano a mano.. -=-

lavaaziorj di 
1appezZeria e !endaggi 
con materiali 
inliammabiL 

Ufi§zzo di attrez:zature <f 
lavoro. 

Contatto con fatb ezzalUia 

UtNizzo di utens3i oon 
adeguali ai lavoro da 

svolgere O Ll&HaIi. 

Presenza di lenti d'innesco. 

A 
.. 

:P~O""2"I-o.;'"I.,.;-!i ~''''I~ 

A 

A..' 
~ -::'"" -- .. - ._~ . 

L...:: our.t? ;x ci-e~::a~ :;::.c:~"""":::'b~ = 'pi,-o pe.---son.<:- -even~-w .. I...--.er;te p~~, ~l '=<>'c G ......-io;::: ''''0 '" euv..,. a'VV,-or>~ 100 J<),vo-<"-<P'!-! O~. 

r~l.f®····. 
! Jl _ . 

UiiIizzare utoosà adeguali 
ai lavoro da svoigere ed in 
perfeI!o stato (non USUrall). 

V""~O tace",,.. o JI;",;Z<:er-e 

... tt---==w ..... ;"">0'-" p<"OP'",e 

i". = 0:::-' =""" ~ '1""':1-0 

,. .... ~ 'o~.e (;I 85 o8{A) 
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~~ 
~ --- " \~ . . ~..." 

'-~ 

~ 

A""",",o __ al _~ _______ -'-'-_-:" __ --'_""'-_ 

ATT.11 LAVORI SU IMPIANTI ELETTRICI MaggiQ~008 - Rev. 01 
"-~ 

DESCRIZiONE 
la ,,'ese~te =heda è relativa alle attività di posa in opera e cablaggio di cavi, quadri di distribuzione, impianto di illuminazione ecc ... 

PRINCiPALI PERiCOLI INTRODOTIINELL'MIDIENTE DURANTE LOSVOLGThIE~'TODELL'ATTIVITA 

~ ~ .~. I:A. 
Urto 

DI VI ETIiOBBU GH I 

'@' :! 
'! i 
~ ~ 

·~-t~ 

A .... 
A\ .. 

Pro i....x 'o,.,,,, d, r.-o .. ~,..i "" <;-
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A!!eaat.c __ ai __________________ _ 

nei 
Lavorazione (causa Causa secondaria Pericolo N" primaria) 

69, ! Misure <li p""""""",, generali {vaJide per ogn;!avoIazione oggetto delta scheda} 

70. 

71. 

72. 

73. 

~ 
-c;. 

impianti ì Pvs,mnat, "",tu _. cavi 

lJ!iIizzo di utensili de 
taglio. 

_ dogi utensili" di 

Una pers.or.a, ~ 
dell'operatore a<Ideto. 
po\reb!>e """'re 
ao::idenlàmerne in rontatto ' 
oon!ale atIlezzalu<a. 

pari <f apparati durante I UtiII= di Ll!ensili non; 
le operazioni di adegoJati al lavoro de' 
mootaggio e S'JOigern" usu .... 
SfIlOrl!aggKl. 

PossNità di entrare in 
, rontatto oon pari elettriche 

d1e noor.allI:_ noo sono 
Lavor:azic;oj elettriche su ! in tensjooe. PossDjIità ci 
"""""'" ,"salimenlali. i erm-are in ronIattc _ " 

aOOdenta!e oon cavi che 
per guasti " normali atIMIà 
sono solto tensione 

~ 

• P.-cl""?c-<>r= <:l; """"'to!'na'", 

~ iJJ!A. 

w"""'" uIensiIi adegoJati 
01 lavoro de S'Idgere ed in 
perfe!io -.. (non USlJIati~ 

V«'!~ i ... ;zl ... · .. ·e ;........-0<"". 

ov~ '""~tO 

r:aut~I=oa""" =~;<tt.a 

'-'''"'~s;;I:::;.;rEl D,~, co,," 

rela!ivo "pian<> di 11Mlro". 

V;-Bt.UL", tcc"""",,," ", ...,t' l '..::..<;"" '" 

""""~C:>;::r.!lt;.,,,,, noCI- »'·0;:""-;<:> • 

ifi> 
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c---~ G=~ 

C):0;~ 
)-
~ 

ti" 

14, 

75, 

16. 

~ 
~ 

Lavorazkme (causa 
primaria) 

Lavora:zior» su elementi 
in tensione 

~r o prove su 
impianti o apparali in 
tensione. 

Lavorazioni o prove su 
impianti o apparaìi in 
tensione. 

la'lorazioni _ su 
elementi disalimentaii. 

.A.; legata __ a. __________ -'-________ _ 

Causa secondaria 

Ccnta!Io _ o inmr<!to 

oon eIemenIl in 1ensiona 

Presenza di 
oombusIìbile. 

Surriscafòamen! 
apparati, 

maleriale 

deg!ì 

Errala posizlone òaiIe fasi 

Pericolo 

• 
À~ 

~. 
'Cr.e- , ..--.---.ot.::or' v-; I<3OM'; 

~ ~~-.o ;1 ..ensc -::::, ~..a;;: ;o,...,e, <' 

00 o;~ "'*") t,-=- Oi 

"" -CI .. , c~to- _"""", ;::;u .. ~ 

~ .. , .. , 
e; ... '-"'.cr ,=sr-e: ! El 

' ... ........,.-az<-o-r.' SI. ... pp....-""'-, 

'..e,.",..i=>.... rirnLJove<-e c :fel" 

'-;fTI.'..J~ 'I 1'"!'"iBLa-;a!o-e 

=.-....,..,.n<=t,;::.i '''_ 

~ iElmare i tavori 
senza ........ ricevuto 
l'auIalzzazicne scriIIa de 
'"' responsaIlìle Dilla, con 
'-"piano di Iavonf, 
In caso di nave alimentata, 
tutti i quadri Il tutti !ti 
impianti de>ooo essere 
conside!aIi in tensione; 
eventuai quadri" impianti 
noo in tensione de>ooo 
essere evidenziali da 
idonea segnaletica 

~.a'to i.---.iZ' .. ~-e- ' ..... or' 

-r>c;e-... ...,to 

l'autorizzazione scriua da 

LJ,.....~~; ... D'li", = 
<ela!ivo 'i>iaro di lavoro", 

VEriicare sempre .. ' 
corretta poslZione òaiIe fasi 
prima di attivare . 
nuovamente l'utenza 

i@ 
In caso di nave alimentata, 
t1l11i i quadò e tutti gli impialti 

devono essere "'_ in 
tensione 

'® . . 
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Al Icg,.,..::.o-__ el ___________________ _ 

~;_'ii-_-~~---- ":" 

·~~:~Qi02008 - Rev. 01 ATT.12 LAVORAZIONI CONVETRORESINA 

DESCRIZIONE 

La presente scneds è ,"e-~aVv-a -e tutt-e ~IE" at.t.\ ...... ,tà che orevedoOlo rutHizzo e fapplicazione della vetroresina quali, ad esempio~ la laminazione, 

l'allestimento di paratie interne strutturali e non, il montaggio di supporti per le tubazion i ed i cavi elettrici, modifiche interne ecc ... 

PRI NCiPAU PERICOLI I NTRODOTI I NELL'Al\llilE.t"ITE Dl.JRANTE LO SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 

& • p'""";.,.:>:-,"'~"';..,..~; ... """ 

~. ~ A, &\ 

DIVi ETlfO !3!3 L I GH i 

• ~ • L-'i-Sto..Jl""t:oi ~=-int~' ... a" 

1~[®,[&l\IIIC\,!~IIA;~,.rAJ o~_~ ___ • s~~~'S:i~;Q~i~~~"~> J~W] 

• 
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~. 

~>" 
c)' \ 
",'. '.' 

r= 
>= 

N" 

78. 

79. 

so. 

81. 

82. 

83. 

A: tegato __ a' ____ -'-_'-__ -'--_______ _ 

Lavorazione (causa 
Causa secondaria Pericolo primaria) 

Misure di prevenzione generali { .... de per ogni """'razione ogge!!o dm sdleda) 

Utilizzo di oAensiIi a rnaoo 
quali cao:;iaviIi, artier' 
aa:: ... 

Ro!!ura degli utens~ o di 
parti di aI'ParaK 

L'!iIìzzo di utensili non 
adeguati al !avaro da 
SYOigereo USlJra!L 

lJIilizzo _ libra di I ~ <1011libra di velro " 
vetro. ~na. 

Utilizzo della resina. 

UìiJizzo della libra 
velro. 

ContaI!o con gli 00:111. 

!ngesfiooe della fibra dì 
Ci l vetro. T~ isi~ possono 

! essere inclusi la naLJSea, 
. l'irritazione. il vomìIo e la 

diarrea. 

1iÀ 

P~=-iO""""~' .-na;:-e~""~ 

J. 

.... 

""";'. '.: . ~ 
D;Si::'->-rcl ~::roi""';asi,,,,,,,,'1 

L""·~· 

'®".'®' : fi i 

l 11 ! 
i ;j ! 
f il [ 
- '" "'"--- --~-$ 

lJtiIizzare u\ensii adeguali 
al lavoro da svolgere ed in 
perfetIc stato (non usuralì). 

~, 
c;.oo-'..>;enl~! -o' 

... ~..., 7'e.S1;ne c:h!,-,"'" .::0 ..... 

~'6!::iV;=~~ • 

~11 

~<:;~ =-=e.-r'_;~<>- ai I.,. =-1"" 

~"'''V'''''''''''=~-e:. 

\/'",.. ...... '0 -;:occ.;.,.", co '-'~:,;%.>:.?;-""'" 

~t...ez:v,,'Ll ... ~~ ...,...~ ... p~~, i,.,. 

f& 
.,-_ .0_0 '. 
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Al leg6co __ al ____________________ _ 

N° Causa secondaria 

84. lItiIizzo della fibra di Iln_ooo della lilra di 
~. veIm. 

85. I Ulilizzo della resina. 

. L'maIazicne della resina 
può causare sonoo!enza 
ed~_di 

inc.o:sQer..:za Se ~ resina 
viene suniscaidala per 
essere DECI"..nte Gestore 
del ~ 
emette l.JmD nero acre e 
vapotiirrilarti. 

Sti. 

87. 

UIi= della resina: la 
resina, '" caso di I Presenza di una sa<gerl!e 
oonIaIto con ~ luoco, di innesco. 
_la oomOOslione. 

UIi= di atlrezzaIure di 
Jaroro. 

Pericolo 

A 

.A. 
A 

i UIiIizzl?re idonei sistemi di 
i as;:IirazDne. 

~, 
UIìIizzare __ di 

aspirazione. 
T"""", i contenltori di 
aceIooe e resina dllusi GOI1 
i .-vi ooperchl. 

'e,...~ =~""t.C<""j-::l, 

~"'r= .. r""'";..., ... <:t""Il'C'OS'=,..." 

..-e-lat ...... i=cO:,.,. 

'.·.0·-··.···· : È ; 
._. -~ .. --

t..., = "'" I >:C<""la -co'" Il.......,.; <o 

super-'.c....." .I!. 85 ~B{Aì 
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<-.--" -,'-- ,.,;;-~; 

?'._-<_ .• ----\'"~ 
~ .,.:.. 

\.~ , 
~> 

~ 

Ar!egato __ e' __ ~ ______________ -'-~-':"-' 

ATT.13 SALDATURA A STAGNO ... q~99iQ;.2008 - Rev. 01 
~7_ <~ 

DESCRIZIONE 

Le sal dature- .f'I sta 9 1"1'0 VE! ngo'lQ- effet.tuate Drr ne; D-3-E noente- per sed dare f ter-rnl ne 11 del caVI So l-eìt" c i su I con nett-orl e per sal dare i c-Drnpone-nU e-Let:tro-n r ç j su 

cl -rcu;t i st'EIr"1psti < 

PRINCiPA.LI PERiCOLI INTRODOITI NELL'AMBIENTE DURANTE LO SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 

.~ 

La 
! ...... ~ .. ::.:-;.,........, .:::fi fu,.,." o ~5-

A ..... ,' . Ba ~ ~ 
Br""U<::<at"-""'" -c ==t~u...na 

A 
D IV! ETifOBBLI GH I 

.b 
/' 
'----o 

r ••.• @---' ..... . . 
: , 
; , 
L .... ____ J 

.. A. ~ 
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Ar-\e.._;;;I:s!1to ___ c a. __ -" __ -"..;..-'-____ -' ______ _ 

RtsèHlil~. 

ATT.14 
',. "Y~.v 

. "~io 2008 - Rev. 01 
.. ~];.~.~,;, 

lOROPUUZIA 
~":; 

DESCRiZIONE 
Le lavorazioni di idropulizia vengono effettuate per eliminare sporcizia, grasso, incrostaziOlri, ecc ... presenti Su"D =arD e10 su ",a'1c' 

dell'imbarcazione. 

PRI NCi PAU PERICOLI INTRODOTTI ll/ELL' Al'\fBIE NTE DURANTE LO SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 

n 
~-...-
~ 
r~ "\..... 
'>= 
~ 

.~ 
' ... f~ 

& A . 
A:· 

MA. . A .... 
lA 

l"""=.ez,one CI' ,.."~r'o;Il,,, 

____ ~'~ .f /' 

( /) ,;~ 
f/( 

'--

DIV! ETi/OBBLiGHI 

!~i(t)'i®! 
... _~~ .. _~""'-----------' 

.. & 
Urto 

" .... ,.... 
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N° Lavorazione (causa 
primaria) 

Allegato __ al ___________________ _ 

CauSa secondaria Pericolo 

96. lYisure di preyenzione generali (valide per ogni lavorazione oggetto della scheda) 

97. 

98. 

99. 

100. 

Puiizia delle superIid. 

Puiìzia delle ."perfid. 

P"flzia delle supedid 

Perioo!o legato alla 
presenza. sul pavimento, 
del tubo di aimenlazione 
dafacqua 

101. I Uo!iz:w daf i<lroputitrtce 

102. I UIi!iz:w dell' i:!ropuiitrice. 

Distaccxl deIo strato 
inaosiato. 

Corrta!to oon ii getto 
d'acqua ad ella pressione. 

Soperiìci bagnare e 

sdYcIose 

Guasli che o:JITIPClfIaro 
, sooppio, colpo " rr.- del 

tubi. 

A4 
1.-. c:asc ca ..... ,;1= cl PiO: I",n,,~. 

;PQS-;ZlO<",..,...,. ""'"'10 ~ !.<do 

deU'imbercarione. 
V 1"""",= ;,,"" :ri"';;:-a....... ,; -= ~~O"""'. 

A 

; V r ... t"'~C- t~ I~"," 
i o. 50= ..... 'ro p~l.-nj~.a "" ..... ;a-

'; ......... 1'0 
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ATT.15 

~ 
~ 

A'_legate __ e' __ -'-'-_____________ ~ 

CARPENTERJA LEGNQE FALEGNAMERIA . '. 

A 
Str;sc ~e>r.J:.Co ~IOr!e 

~ 
~ 
A 

• (""""""",,,,,n., ;=oh ... -~' 

; ::.. ,i .... : I -: ~i : fl)"'.,:&!i@)'i@1i(iJ®--'! 
! __ ... ;1. ___ J:~. __ ~_5 J i _____ ) .. _ ... _ .. __ .E _ j l. __ o. _J 

.' 

L_ 

Maggio 2008 - Rev. 01 

• A 
p.-.;:.;;ç."'.O"""--d • .,...,..-'.er:,..'", 

~, 
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A! ,og-ato __ ?i' _________________ _ 

N° Lavorazione (causa 
primaria) 

Causa secondaria Pericolo 

103. I Misure di prevenzione gene<aIi (vaiide per ogni lavorazione 0!)getI0 <!eia scheda) 

104. 

1M. 

taglio 
UtìIi= di uIen511i qual'. 
segfle!ti, .. ~ . I i Carteggiatooo -, ___ .-. lIessIDìIi I. . 
..:c... . 1iniIwa. 

e 

PericoO legati alruIDizzo di 
u!ensii quali la levigaIri<:e, ,1 
__ " trapano. 00::. .. 

Gontà!o, ro~ la! utens~ 
durante i ioro 
funzianamenlo. 

1 06. ! Ulliizzo di utensii a mano. 

1117. 

108. 

109. 

Preser:za. neli_ di 
iavoro. di pa/ve!i eIo 
sosIanze dannose. 

P""*""". nell'ambiente di 
lavoro. dl polvere di legno 
duro a segui!o _ 

~ {lavorazione del 
!eaI<~ 

Presenza, neli'ambien!e di 

Po/vem di legno prodolla 
duran!e le iavorazicni di 
callE!QJlalura, taglio e 

• finIlura. 

Polvere di legno ,"~ro 

prodotta durante te 
lavorazioni di cartEggi_. 
tagf .. e finitura. 

iavoro. di polvere di legno. di I Presenza di una fooIe di _i. di residui _. mnesco. 

.. 
S~""'$C''''<n"nta ... O~.a!;;.;O""'" 

~"" .. 

-~-,"'"-

-~" -" 

!..--....taziC<">e ;:>o1..,.-e.; 

A 
l "-'I!;; 012' 'Qne po, ..... ."".; 

.. 

MÌl!ura di prevenzione 
nei cOilr':onti -delta ditta 

i UtiIizza!e idonei sistemi di 
, 8Sjlim:zlooe pa/ve!i. 

n=.a,..,.. ;çlc~; :s,~ "'. 
=<"""""""'--''' POi'VCr !. 

~, 

"Usura di pmvenzione 
dei possIbiU esposti 

(compresi opereI<H'i MM) 

. \IietaIo locca.", o utilizzare 
! :attrezzature non proprie. 

jlQ\lr~: 
:~J~_'Uc __ ; 
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N" 

110. 

111. 

r..~-. 

~ ;"'0 " 
->--

~ 
~) , -
'-' 

i0 
V0' 

A! legato __ a I ____ -'-'-____ '-'"'--'--'-'--'-'-'-__ _ 

15 

lavorazione (cau$a 
primaria) Causa secondaria Pericolo 

Presenza di polve!a di Ieg:l!> i Presenza di Urla lOOIe di ! ~ depositata in _. i innesoo. 

UUIizzo 
apparerehiaIure 

delle A 

.'~~l./~~ 
",~./l iL' f 

!i 
;CE ,.~_.>/ 

MIsura di prevenzione 
ne; com. 01 ,Ii deI!a _ 

.7 

Pulire perio<icarnenIe 
rarea di lavoro in modo de 
_ raccLmulo di 

polvere in straIi. 

l/Usura di pnovenzIone 
del possibBi esposti 

(compresi opetaIrni MM) 

~~l~-::O",-. 

i In caso di zona oon li1JeOO 
supeOOre a 85 dB(A) 
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A!'egalO __ g, _________________ _ 

-<;..;~*~:-

-.-~-":~;" .. "; -~". 

ATT.16 MOVIMENTAZIONE CARlCH! CON 
APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO -Rev.01 

PRINCI PAli PERICOli Th'TRODOTTIl'I:'ELL'MmIENTE DURANTE LO SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 

A A A A ... A-
I m~alOpOl ... .--ns.40 Ur-...:::. Cac ..... 'UI- a€-I .;:;a<"'OO 

~~~~{®]O 
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N° 

112. 

113. 

114, 

c;~~ 
)-=' -'-' 115. 
~ 

116. 

A! leQ~to __ al __ -'--'-__ '-'_-'-____ '-' ___ -'-__ '-

lavorazione MIsura di 
(çausa Causa secondaria Pericolo ~ nei prevenzione .,~ra di p_zione del possllHH esposti 

primaria) "om. enti della clelia ditta """"" ' (compresi operaIori MM) 

Misure di prevenzione genea/l (valide per ogni ~ oggetto _ 
sd1ada) 

Movìmenlazione 
di un carioo.. 

Errore umano 
ooranl<! !a 
mcvimentazione. 

Movìr. b lta:z:b te 
-di un carico. 

P,ese"za <li "", ... aie 
iungo le vie di transito. 

Presenza di ostacoli 1issì. 
intrappolamento tra carioo 
e os!acaIo lìsso 

Presenza cl """""'" kJrg> 
" pero<I!SO di 
rncrvrnentazione. 

. Area di rnoWnentazione 
sdvolosa. 

U!ii= di accesson di 
~ non adeguali 
al carioo da _ 
(bmche, funi, catene ; 

Movimentazione I ecc.._). Srorreli:a 
di un catioo con imbracaillra dei cartoo. 
apparecdli di 
soievamento. Rottura deg6 accessooi <li 

sollevamento. 

i Rotture dei goIfari. 

urto rontro elementi l!ssi. 

lrrtJappoIamen1 

~ u.,~ 

~ Sl. 
C=,~ ae' ~~I= 

, 

/ 

ditta altre persone .. <,.cc. , ' 
_ ,~ .......... 'f ___ ~" ___ ~, ___ ~ 

~ 
i,.J ... ~,,~ .... ~I..........,n=;o"'">e- Oi ..... ,." 0:::=''''-.--0, =j7.ior~, :C> 

"'-"::<::0 tla ..,""'" -<x.::=..Ip.,~ ... " <»r;;::ors.c CI' ,..,..,o ..... '....,..,e":~'o,..,.. .., 0" 

ncn ",no!""'" j....,t-...... :c'o. 

Divieto 

U~"l":""""'~"'" 
CI'sorl~O 

adeQ .... (Jti ""'-' c::"","f.co ClO 

=I:~-=:! j"" 

per.-et:o stole- ·:;;H 

,...... .. c-. .... l<><"=i=r!e. 

~~te-,,-,-,=~,,, 

-oe' .::,.....-i=_ 
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ATT.17 

,D...!iegat.o __ e' ________________ _ 

MOVIMENTAZIONE 
CARRELLI 

CARICHI CON .' ~~W!':~~~'2008 - Rev. 01 
........ ···':';;·',·$t· .. . .. '; 

PRI NCiPALi PERICOLI L"ITRODOTTI 1',iELL'A.\IBIENTE DURANTE LO SVOLGIMEl'ffO DELL'ATTIVITÀ 

... 
A 

P ~'t%I ce' <::.,."..1 •• 0 

, 

BA 
l& 

A 
l~~ 

À , .. 
l''"'t.,.. ... ~'.....,., .. ,,to 

A 
• 
A 

... ~1.1 .. Q· '.'.&h'.OJrr:\' l .... i.ii""l. ['S'l 
~ ... _"'~ ... ~~.,.. _ .. ; _ ...... - .~.' 

... ~.,. ~' . lt§ 
U'l<.l 

.. 
...... 0'.; is'o.-.e-
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~ ~ '61 '\5 
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Jl 
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//\{~ 
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I!i "~ 
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• ,.-: .,; ai ~ Z ,.. ,.. ... ,.. ,.. .. ,.. 

(,\" .• 1 i" 
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N' 

121. 

122. 

123. 

A1J~aLO __ a; _________________ _ 

Lavorazione 
(causa primaria) 

Movimenta2Jane ro:n ! 
carreIo ~, 
{muIeIIo}. 

M::rvimenlaZione ron carreIo __ 

(muleilo). 

Causa secondaria 

Urto 

Scorretto fissaggio del carico. 

presenza di peiWne lungo li 
J)eroor5C e oo'i'area t.i martO\!'ffi.. 

Movimen!azìone 
caichi "'" carrello I Presenza di aIlri mezzi lungo • 
elevatore (mulello), ! pe<rolSO di mmirnerl!azione. 

Pericolo 

.À 
Poen;;I;U. dOO'F c-snco 

. ~ 
Ila 
~r:rvcS!:.i.-nemt> 

A 
Co:,;-",,,,,,.,,,. 

. ~ '----, 

//);/ / //L 

Misura di 
prevenzione nei 
confronti della 

ditta 
dilla 

·c;eu"'~"e-I ! l 

. di preV'llDZione dei po$Sibili 
~~postI (oompresi operalori MM) 

' .... @'.' ..... . , 

\ ! 
! j 
; . 
:;. ... _~~""" 

~ a debita <f1Stanza 00i carrellin 
marlO\I13 e in trarsilo . 

. ,' .. @-.: ... \ i 
i ; 
~ , -- . 

. Mantenersi a <lebi!a distanza dei carreIii in 
manovm e in transiID:. 

M ___ ~~, • d=,~ O 
Glsta.-.~ <:±.II;gii .... '1,-; Divieto di accesso all~area di 

~~""",Y"<l.-.",,t.o.. ""-'OVi~=:O'*". 

Mantenersi a aebita distanza da ca!l'eili in 
manovra . 
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~ 
.....-.'::;. .---
~ 
....... ~ 

"-' 

~ (? 

ATT.18 

A;j~gato __ a' ___ ..c.: __ -'-____ -'-__ ~ _____ _ 

RISCJdtlNflRODOTU LJl"\L..L.~ 

RASCHIATURA, SPAZZOLATURA, 
PICCHETTATURA E SMANTELLAMENTO 
MANTI 

Maggi~8 - Rev. 01 
'-,,:C--:: 

PR I Nei PAL I PERI COLlI1\'TRODOTII l'I'ELL' A.\fBIENTE DU RANTE LO SVOLGIMENTO DELL'ATTI VIT À 

& A 
~ 

;-" """";""",,ona o. Q ... ye'l~i 

.J ...-: ...... 
,~--:,);:~:)..c:::~ 

~. 

~ A 
I,..,,,,,,=-_ c:.r,-e J>;.>, .... ..., l 

D~V!.ET!!OBBLtGHt 

fJQ\!ilC\ir~1 i@i!ft1,1M 
i~_, _ j:l~:~jt_ )l~J~~_j 

À A 
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·Allegato- __ a, ____________________ _ 

N" 

... ~ 

LaVOl'aZione (causa 
primaria) Causa secondaria Pericolo 

124. I Msure di prevenzione generali {valide per ogni Iavoiazione oggetto della scheda} 

125. 

126. 

127. 

128. 

Durane Fuliizzo 
atli eaature maru;ai. 

Una persona, divelSe 

di ! daFcperatore addetto, 
, potrebbe entlare 

, ao::iOOn1almerI in """tatto 
i con \aie attrezzaIuIa 

Rottura degii ~i O di 
pa,' di essi_ 

UIiizzo di uiensii non 
adeguali ai !evoro da 
~QUSlJIa!j, 

Rasdliatula 
apazw!atu"', 

Rasdlialura, 
spazzoIatura 
smanle!\amentO manti_ 

e 

~ Presenza di una fonte 
e , <fimesOOo 

129. I Uliiim> attrezzature 

• 
.. 

Proiezione di cggetti 

.À. 

~ 

Misura di preve,mone 
Arsenale nei confronli 

della ditta 

Ulilizzare lIterosiIi adeguati 
al lavoro da svoigere ed in 

dei posslb;H 
{compresi 

V'~Q te=--...... CI .... -1;",;.;0::"'''''"''' 

"'lt~ .... .<:.<:"~'_"'" ....... ..c" O~"'pr;.,. . 

perfetto Slato (non LJSiJrab). V >e!to:>'= t~""r... -::> '-'!,' ''''zare 

""'"l' "";':0::""'""0"""<)- '-'0:>'-' P'<:>",r,.". 

~p',-~ .. 'e,....".. 

Ut'~I="""$ ,o::::"'~; ~I~: ti, 
!",-@)1,i,,·oO··-','o, q. , a 

: : ~ : 
, I ~ : o ~~~ __ ., ~ 

t \; ; ~o =-j'o.®---'o !- , 

l JL __ J 

~:JMiJ~. 

! .... G<!<SO..::l; :2:0"'<'1 = I,,,,,,., ''''' 

,....,P="~ ~ 85 ",8{A) 
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<::=:="" ....... '-..../ 

A! teg:Elto __ al ____________________ _ 

ATT.19 POSIZIONAMENTO TACCHE Mçlggio 2008 - Rev. 01 
- .. ,"'~;:;:;.:.;. 

DESCRIZIONE 

L'attività esaminalll nella presente scheda è relativa ai pericoli presenti durante il posizionamento deHe tacche sotto le un dl n 6~e". d~9nte 

l'allestimento in bacino. 

PR! NCI PAU PERICOLI INTRODOTTI NELL'AMBIENTE DURANTE LO SVOLGIMEl'.'TO DELL'ATTIVITÀ 

.&A. 
/~\,t I I 

r-= 

" Urto 

~ 
D IVi ET liOBBLI GH I 

'.·.·8· •. ' , , ; 

l i 
: i 
'---~ 

~ , .. .,--........ ~.,--

<-;(f;J?= 
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A!ieg;eto __ a, _________________ _ 

-",., 

Lavorazione {causa N° primaria) Causa secondaria Pericolo 

130'. ! Misure di prevenziooe _Ii (wide per ogni ~.., oggeIlo della sctteOa) 

131. 

132. 

Movìmentazione 
scafo. 

Posizionan>enlO 
taa::he. 

delio 

delle 
;\;lç: ...... .,..,,,,,,t; ..-.-.~ .... ; 
dell'imbareazione. 

f~·~ /' .-

c~7r 
/.~ 

Misura di prevenzione 
del possibili esposti 

Pa-g66 d, 108 



~ 

Allegat:o __ -ai _~_~ ___ -,-____ ':":'_-'-__ -'-__ '-

RlSCfll1 rQTROBO-ci1 
- .::':.~- :.::L -'- _o, . 

ATI. 20 CHIODATURA ~iQ*OO8 - Rev. 01 
. <f 

PRi NC! PAU PE RI COLI I NTRODOTTI NELL' AMBIEI'ffE DURANTE LO SVOLGIMENTO DELL'ATTI V I T A 

.4 
~ 

?<::.;.,."',o ...... -cl; O~L; 

A 

,~ 

/\ .:~ 

_-~ /t/·~ 
~ ''(/ 

'-. ... 

... • A 
~"' .. > ... :;::ione 1~; .". =!~j n 

, OC"""".one 0' ~t-e:ri""-a- ~"'Lar!:,,",~-EI -e ~mtau.,,,,,, 

lÀ. 
~ ~ 

D I VI ETif088L1 GH i 

i@)J@,.ig---:::;.r.'.iD""" :. ! ':::: l! : ~ 
i : -' : .. ~ : : : 
; ._ '--_ -----':.h_.~ .. ____ ~: _ ~:~ ,.; 

A 
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; ag .r di iV(j 



AI ioe-gato __ al ____________________ _ 

.Att.20 

N" Lavorazione {causa Causa secondaria Pericolo primaria) 

133. I Misure di ~ generali (valide per ogni Iavomziooe ogge;!o deila scheda) 

134. Rottura degli UIensi. o di 
parti di essi. 

Uliizzo di uteosi' non 
adeguati al ia'voro da 

svolgere o """"'". 

135. U!ilizro de!1a smeriglia-I Rotture dei disoo 00"""" 
lriee. rutilizzn della smer9iatrìoo. 

I U!ilizro deila smeriglia- I Maleriali nocivi (es. vernice) 136. mce. 

137. I UtifIZZO de! trapano. 

138. ! Uliizzo attre>=ture 

139. 
Durarne ~ rlsca!damenIo 
dei dl!ocf, per fuliizzo 
dei fumetto a gas. 

Rottura _ punta. , 

Presenza di ~ 
ònfiammabiìe. 

À 
p~<:>!"":;:''''r= -"" =!;!Ot:. 

p 

• · .. ·0; .. . . 
"'--~-~ 

. " , L"" =,..-.--....& r/O;.s-t.~ata PO:n~;:';b~ -<'"=:,..,; re ~-SO<"I'e- e-'\,.~,-"", )~nte p".-~~j ne' lor:~ I-s- 't:J.u .... e ...... v'en ... !a. le......or-az iOO""!e. 

altre 

. U!iizzare utensili ~ al 
Iawm da svoigere ed in' 
perfet!G sIato (non usurabl· 

U6izzare utensili adeg;atl al . 

""""" da svolgere ed in. 
perfet!G sIato (oon usurab). 

Rim""""" tuW i maleliali 
infiammabili, l'>OflChé; pro<iotIi 
chimici. presenti ..- imme
<late vicinanze. VeriIìcare la 
stabiiIà del fome!!o scalda 
choo. 

l'" ·"'r,,/·;f 
:. /f .... 
-'"-_~A~~j 1:_ _ _ _ _ 

/"-. 
...... <-

· .... ·A ... iU', 
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t~-"'" r-..... 
~,·~~t 
r~ 
~-::o-

~ G:> 

AI [egato a' ________ ~~ ______ ~ __________ ~ 

N° LavorazIone (causa , 
primaria) Causa SeCondaria 

D'..nante ii riscakiamento ! Presenza ID un'aIrnosfeIa 
140. I 00 d1iOOi, per r,,1iIizzo I espfosiva 

de! fumetto a gas. 

141, ! Usa del iomefu. 

142. 

143. 

144. 

Uso del fomeIb. 

l.a\iorazìone 
chiodatura 

l.a:voraziooe 
chiodaI.ura. 

Superlici ad af!a 
~ 

Contatto ac6òenta!e """ il 
lomeIlooc!>odL 

di 1 Lamiere ve:rrK:iate~ 

-d~ 1 l...amrere verniciare.. 

/.... r 
i - ~t //'I~
f _<~) .. /~ 

/( 
,--,,' 

,-""-,,.;--,~~ .~---~. 

Pericolo 

~ 

•• I· .... D'···· .. ·· . . , 

~ < 

~. 
='~,--"", ... tu~"", -e-

=-onat>.-'~-e 

.. 
j ....... 1='0'"""" 0;;1 i f"".;;,...,..,' e- ~~v-c:~r 

gaso 
maIe<iaie infiammabile nel-
ram_, nei depositi o 
_ nei qua:; .i eIfettua.no 
gli inlelvenii di d1ioda!<Ha 
Nelle pause di lavoro 
spegnere la fiamma e 
d1iudem ralHusso del gas 
E' vieta!o eseguire l'at1MIà 
senza {a presenza d~ < 

personale di borOO. 

E' vieta!o eseguire yat1Mlà 
senza la presenza del. 
persooaIe di borOO. 

Pr,.-.- o' !a~ su I;:>I"T!'''',"", 

"'-E><"-I"'IN:;:'a.t'0, r[rnu"""",,"" ! '" -.tt._.n.o 

-al """"""',I-C-E!_ 

E' vietafo eseguire raHf-vrtà 
senza la presenza del, 
~~iborOO. 

i •.... ®--l ..•.. . . 
: : 

i .... ~ .. lUi 
:_-~, 
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"-~::~-, 

A"egato __ 8' _________________ _ 

%: 
'~~4_~;~,;. ,.. <,'~~~;f 

--,>c.-

ATT.21 CARTEGGIATURA Maggid 2008 - Rev. 01 

PR! NC I PALI PERICOLi INTRODOTTI NELL' Al"'dBIENTE DURANTE LO SVOLGL'\1EltiTO DELL'A TTlVITA 

& 
P. ";....,.;0",,," o' J"!'", •• :u"ns.'''' 

A. 
ln ... '='or'"lEl,::.e, ......... : 

À 
~ 
Al:YaSion-<!- • 

DIVI ETIfOBBLIGHI 

A\ 

'~'I!:::!\'6:Jt."'®". :'Al'l&\'D '",i~!i\'!Yjl ,tu j~jI~j: i 

.' 

/ '~",rì ',/'/-'~1f 

/~., 

~ 
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~-" 
~\:: 

c----.... ~·L ____ A 

~\ -\.. 

Y-" 
>=-

AI ;egatc: __ a. __ -'--____ -'-_~_'__'_ ____ _ 

N" 
Lavorazlone (causa 

primaria) Causa secondaria 

",,-'-~ -T"--~i ."'.::o;~-"", 

P
_-' __ ,_ Misura di prevenzI .......... f -.... ~. " .... PE.'.dr.~')enz .... 10'''' Mlsudel ra di prevennon.e ... """" Arsenale nel ccnfrantl.';·'~<!Itta~ posslblU esposti 

delladltta . ..." •. ,-J,e.SO' ... ~. (compresioperatori 
E Arsenale 

1'"_'" 

145. I Misure di prevenzi:>ne generali {valide per ogni ~e oggetIo ~ -J 

146. I Utilizzo della 
carteggiaIrire. 

147. I U!ilim> della . 
I Produzione polveri 

cart€ggialrice. 

148. I utilizzo -carteggiaIrire. 

149. CarìeggiaIura 
(produzione poMm). 

150. I Produzione strati di 
pol\rere esplosiva. 

151. 
lItiIim> di attrezzature di 
lavoro. 

! ~ 

Coolatto con I_ie. 

i 
I l Presoozaloote, ..... osco. 

l Mese u:a fonte di lmesco. 

Ut,j f~ l<:i=-><>r .,,<stE!<"n; <:li 

...$':>''''''Zl-::''''''. 

I ..... OSZjO'"l .. P<:>I, 

A ",,:::,: 
h~as~ -.,,/:.;:.-t.:o~o tocc;..",.-e c '-'~'! :ZZi:I~-Q-

Uti ~l=""'--e- 'dO<"l.,.1 ~! s'te<""'"lJ di 

=I~'O.-.e-. A 
Uu;,=-ro-...." ,donei .".i.,... ... ".,; di 

=1<"eZ~one. 

~
' 10.0=00' =~=" ,vo"O 

~ a5 .... >",,' ...-::. ."~;= • o~jMI • 

A 
'QV:, .. " ,'--.--

-~-}-y 
I '---
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PUJege~o __ D' _________________ _ 

, ': ·--:::~:-----~fr ,~ 

ATT.22 LAVORI SU ANTENNE RADIO E RADAR ·,·}i~a99io?OO8 - Rev. 01 

PRI NC I PALI PE RiCOL I INTRODOITI NELL' AlmllENTE DU RANTE LO SVOLG 1M ENTO DELL'A 'ITIVITÀ 

~-. 
/:, -.- .- . . . 

~ lfJ!!à 

DIVI ETliOBBL I GH I 

l®!(8 
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N" lavoraziorre (causa 
primaria) 

A; t.e-gat.o __ er _-'-_______________ _ 

",:-.~."",,". ~".-"", .. 

Misura di poevenzlone Misuni dlprevenzione MisUra di prevenzione dei 
Causa secondaria Pericoto Arsenale nei confronti .della diIià........., aItn! possibili esposti (compresi 

della ditta .' PIII'SOne operak>ri 

152. I Misure di prevenzione generaIl (valide per ogri la\Iomziooo oggetto de!a scheda) 

~/~.P 
.... ~ c:::-=-~<\ 

o 
P 
?<= 

153. 

154. 

~) 

~ 

&; 

Prese u:a parli in 

tensione~ 

Utilizzo di utensili da 
taglio. 

Contaffidirefli. 

Una persona, <Sve<sa 
daII'opemrore addetto, 
potrebbe entrare 
aoddenlaimer1le in 
contatI:I a:m tala 
attrezzatura 

/là 

~ 

,~ 
/~ 

ri '/'/ 
~, 

!-'~,,....,o <:l' e.nd..,.", .El l"""'-""Q""""" 

Su ~_en,."., .-ad<O E!- {"~, 

sezìoDare ralirnentazione 

-= ... 1 ~tl...,e QUa<:I.re 0.' 

~"-Olll;> $(O!O;Ine;..,...,.,. 

l'attività m. corso. 

'®"0' - ii 

! J .... 

!~) 
v; .... ..at<>- Loc<:!".,....., '-'~, ';O>:ez...-e 

""'t~v~-I;o "'O<"> p...co"'~l~. 
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A"egato- __ ai ____________ --'-_______ _ 

.'" ?t~· 

ATT.23 MOVIMENTAZIONE CAMION E FURGONI Maggio '2008 - Rev. 01 

DESCRIZIONE 
La pr-es.ente- se heda p...-ende ~ n car..si O€r;;::lzl one tu::.te l e att'''' j tè I ega~ 61- ad i a <:1 .co i azi one i r-rtei!""na d l catT!;ì OCI e TU<""Q:On-l. 

PR! NCiPAL! PERICOLI INTRODOITI l'\'ELL'A."\ffiIENTE DURANTE LO SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 

A. .A ... • .. 
i",t.o-<>,p~'S~'-C CC<!is.<Cn<!' UMO 

'.,""'""" 
l i 

~ \ 

: i 

i ! 
!APASM:il't.I05#J"! ' .. ~~---------,' 

.~.\ ,-

, !»='J' ,:- J/> __ 

J, 
--j! 

~~'" 
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-~ 
~ 

~~:-.\~ 
~ 
?---~ 

A; regato __ e' _____ -'-__ '-__ ~ ___ ....:. ___ _'__ 

",h. 

~ ",;~~-:~-".5i~~"" 

i' 

4lt C

23'i' - -"~,. 

~;,:; 

. -..ra di pravenzione , Misura diep."w"z;oml 
N· ! ~n~ (causa Causa secondaria Pericolo Ar&ernl1e nel COi.f.onti ~}II!!io'versa altre -(~resi ~ri 

pr.mana) della ditta ~,~; Arsenale) 

155. I Misure di prevenzione geoorEii (valide per ogni lavor.32ione ogget!o <leìIa schede) 

156. a~ cam.ion e 

f"'llOO" 

157. I Errore umano. 

158. 
a_ carni,", e 

furgoni. 

PresEnZa di personale 
lungo le vie di_o 

Presenza di cstacoi 1!ssi. 
Intrappoiamento tra """"" 
e osIaalio lisso 

Presenza di pe:sone lung; 

" percorso d 
movimenta:zione. 

Presenza di albi mezzi 
lungo il peroarso. 

lntrappoIarroenio 

• 
~ 
C<>'Hs,,,,ne 

RI ~t .. ~ ie-....,.,;;ICI le é-i 

-:;:l.--cc>l...",'on-e- '.-.t.E<-n.,. e ': 

<::od;C-e 6e-llo ~" 

M~..,...-.ers.i -0;1 <:i .... "t>ila f:J-I$U!I....,,-'" 

-01>0;0;" ,,:~-I ~, , 
t..-ansno.r...,.,ar.av .... 

Ut"'4::",-,","""", oer-:;::=' cr-a~ 'n",t: 

""'''<> c'''-=' ... ",<""ne "'-.ci ~<.'Q<""!' 

U~I~j=9"8 0==---'" -c<e~,,..,.,t, 

;9.' 1.Il; ';;'...-.;;-01"""';0""" -::sa", ='" i" 

,.~ .. - ' •. 
' : 
; j 
; j 
i i , , , 
L~~{."'~,: 

R,spc-U.eo''e o.:. ""=''''' ~, 

c'~co,=-I<-"'"""" ",-,t..,...,...... ii 

.:.0<::0 'ce ce Ila ,.,..,.-~" 
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ATT.24 

Allega:to __ ai _________________ _ 

UTILIZZO DEL SEGHETTO 

là A A 
Ji..e.,"=>iO""'" 

iI&\; •. '1:IC\:~ilO\!i~> 
t\YL:L __ ~:1~~jr~_~ _;!~~ 

r __ o'\. 
------.......- ? ~ l // l/// 

(-.~./;y 

J '--_ 

MAGGIO 2008 

.& 
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~----..r--< ( ,,'-c 

~ , 
f~~ 

>-= 

-Alle-ge.to __ ~, ____ -'-____________ _ 

N° lavorazione (causa 
primaria) Causa secondaria Pericolo 

159. I Misure dì preverzìone generai (valide per ogn; la-.urazione oggetto òeIIa sdleda) 

160. l lItilizzo <lei seghetto 

161. 

162. 

163. 

lItilizzo 
aHemati ... " 

seghe!!o , RotIuie delI'L_. 

CooIatto, COO lai <lIe!>siO, 
UlRizro del seghe\'D • dural\e " loro 

, funzionamen!o. 

Presenza, reiI'ambierne 

<Il 1aYom, di ~ dl I Presenza di una funte dì 
ieglo, d trucioI.. di i innesco. 
residui òeIIa lavorazioni . 
ecc .. 

_ne dì ma!e!iale 

~À 
~,...,..,,;~ne 

A 
164. 

lJ'Jlizzo d~1 ~ 

Misura di pnlveolZioM 
Arsenale nel confronti 

della ditta 

Utilizzare utensiU adeguali 
al jaw", da svoigere ad in , 
paletto stato {non USU"'"} . 

, .. ai,. :.; 
~---- - - ~ 

i®z 
_ toccare " ulilizzare 

, at!rezza'"", non propria 

L..I"oIl1.U11;:;:;. ~ ... 

~~.I ' '. 110 caso dì zooa con liver., I 
"-.I :;. ; supenare a 85 dB(A) 

apparec-:L..'--"· ._~ 

i, -" 
o""".----......y! 

'--'-.J'jl' 
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A: ,eg.at.a .e.~ _________________ _ 

ATT.25 UTILlZZO TRAPANO ~gjo2008- Rev. 01 

PRI NC I PAU PER!COL I INTRODOTII r-.'ELL' A.l\1BIENTE DU RAPiTE LO SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 

.' .4\, '~ 
• !!IfIOIEZICIIEtlt ~ 
. ....",.... 

~ -." .::;,..... ' ....• 

~ •• -<",,-

$ 'DTO ',- ~ 
.... , 
, , 

.. 

,

: .~-:__ "i,. ' , 
~ - \ 
'~~; 

DIVI ETlfOB8LIGH I 

:'/C,\ ." .. !1&\1 ,~,''II'i ".:. . __ ___ .;.~~l~.1 

( --)~~:» 
----1/. 

"--
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I 

O 

,~ 
4' 

, .. ~ '!! 

1 
III 
~ 

1-i'i 
'h~ 
~ 

~ 

, ~ 
~ 
i: ~ '@ ......... ········1: ~ 

I ~ ~. 
. t) ~ 

1, .• _ """""'''''''''''','" ./: B :> 
o , 

~ ! 
> ro 

, 
! 

('''''' """"'''''''''''''''-'--~ll ~ ~.t 

,~tt! ~ 
~ t 
~[ ~ 

; , 
q , , 
ì , 
~ , , 
) 
> , 
! 
o 
o , 



Ai iegato __ ~, ____________________ _ 

ATT.26 SMERIGLlATURA E TAGLIO VTR ~aggio 2008 - Rev. 01 

PP,lNCIPALi PERICOli INTRODO'ITI NELL'A.'\ffiIENTE DURANTE LO SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 

A A .~ • • P",";o02:,;o"""'<J;~~'a.l .. 

A A 1& ~A 
jjruo;:i.aI: ..... ~.." 13- =VI:';~~ Ae.~-<'I'SiOne '" fi,lg;l.,::, 

D I V! ETI/OB8l iGH I 

~ ;: : f n :: i;.., i •• ': ~, l! , !: "@)J®r®i'®".-!r.~'··D··rOliD' tU' L_ ... ~\. ",_._.J-~. _" Jl. ___ H. __ ~L ___ . jj ~ __ ~_.H _Jl - j~ ~ 

-~ j.~ 

( )~/ 
·~V'7/ 

\... ----
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A!lesa.tc __ ai _-'---________ --'-________ _ 

N· Lavorazione (causa 
primaria) Causa secondaria PerIcolo 

169. I Misure di prevenzione g.."",.. (valide per ogni iaYorazione oggESD della scIleda) 

170. 

171. 

U!iIizz<> 
smerigliatrt:a 

Utilizzo 
"-"~~ ;::.I;~~ICI~~. 

della 

della ! Coniato con libra di vetro o 
fOO""'_ 

,&. 

M isura di prevenzione 
Arsenale nei confronti 

della ditta 

n 
MI..m.dlpreviinzIo"" 
della dilla verSo à!tre 

peI'SOI>B 

E' _ eseguire qualsiasi 
... ~t_.......-;~à f~'''''''' 

P"-'n'l'" ....::t::ena ..... ~ de ".& 
p~ese,...,-,,: .. de91; ....sr.;~;. 

'-®--. -,@--_., 
-.! :.:.1. !. l n ! 
:... __ ._~L __ ; 

esposti 
operaio'; 

V,etm.O ~, ... ""'<':.8""" -= >;oo=.1:.a.---e , ..... 

;m>sS<mitil dell' area dove 
...... "-""gt, 

'8ft ~ .. ,,~ 
_~A~' 

C)\~~ 
''r' 
~~ A Utfizzare OOrtet sistemf di f .- . -~. ~ ~ -

172. liIiizzo 
smerlglìatrioe-

dalla , ~ne<lipoNeri_ 

Smerìglialura con 
produzione di polvere e 
materiale iniiammabile. 

Presenza '" Urla fon!e 
d'rnesco_ 

La 

A 

aspirnzione-

Rimo:were i materiale_ 
infia,_ prodotto daila i 
smerlgIiaIura e dai taglio. 

n maIeriaie infiammabile 
che non può esoore rirrJoo. 
so deve essere p_ 
""" !eli resistenti al [0000. 

~ I t l:ru "sm:: I _ .t:::::. ' -~\. '. • ... _.~ in caso <li prese;= di una 
~ ! /;- ) I possibile_dlrmesoo. I 

• - - .? 

P 8' . ,n~ ag i d' l·....-O 



A"egatc __ s; _________________ _ 

N" 

174. 

175. 

176. 

171. 

Lavorazione (causa 
primaria) 

Causa secondatia 

5merigoatura 
prod;.:zione di 
infiammabile. 

Utilizzo 
smeligliatrice. 

lJtiIizzo 
smerigIiatIice. 

con 'I Presenza 
poivere ff.,nesro. 

df una ionte 

- , Rotture defuiensila. 

rleia ! Contatto acridentaie con 
rUlensile in rofa2ione. 

Utiiizzo di attrezzature di 
lavoro. 

f'lesenza sul pavinen!o 
di ostaooIi derivami dalla 

178. j 1avoraziane e per la' 

presenza dEi """ di 
colJegamerno. 

Pericolo 

Brudaiuree 
sroItaIure. 

Abrasione e 
taglio 

A 

• 

MisuJlI di pre'oen:d~Dot; I 
.Arsenale nel conii Oìdi"- " 

della ditta 

Rim""",re • maIeriaIe 
infiammabile prod:>tto dalla 
smerigliato,."" e dallaglio. 

~ maieri2Ie lnfu!rm-.al>ile' , I 
. dJe 1100 può essere! 

rimosse;. deve essere 
protetto con feIi ~ al 
fuoco. 

VieIa!c ei!etWare 
ope1aZioni d smerigliatura 
in caso di presenza di una i 
passibile fonia (F."lE!SOO. 

UIiizzare utensili adeguati 
al """"" da svolgere ed in 
perfetto stato (non usuratiJ-

VTR 

Vi<nat'" 

por-.;x:.<'"" 

In 
~ ,,,,, ""'0 ........ .;::"'"" i ive'<c 

Per; 82 ti' 1(}8 



?,~,[S:, 
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PRiNCIPALI PERICOli ThITRODOTTI 1'!'ELL'k'\fBIENTE DURANTE LO SVOLGIMENTO DELL'ATIIVITÀ 
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N· 

179. 

A, legato __ a' ____________________ _ 

-'.;' 

Causa sec:ondaria Lavorazione (causa 
primaria) Perieolo 

Msure di ~ generaJi (valide per ogni ..."razione oggetto della scheda) 

U!ilizzo di u!ensi, quali 

Misura di ~ne 
Arsenale nj\ 

della ditta 

n 
180. I segheIti, ie';;ga!rici, i Operazicni di taglio. 

: .kJe.. ' '-~'----._----'--

181, 

182. 

fless.bili ere._ 

Pericoi iegali afulilizzo 
<li "tenslIi ~uai la 
!&6gatrioo, ii fiessbie, , 
lmpano ecc. __ 

Corrta!fc, con tali _ 

durame i """ 
fun;òorurnen!o. 

Rottura degli _ c di UIiizzo di utenslli """ 
paro di esS_ adeguati al lavoro da 

S\IOIgere o usumlL 

,- . 
.,~~, 

AbrasiOoo e lagio 

-~-, ' -

; : \ 
, _-O, 

~~~,! 

_,-"" 
, ,) 
'"_.. / 

;/ 
'------

/ 

l AI b.,,,.,,;rre ......... cano:: .......... 

- dell'arniann> secondo la 

~='v" 
S~nal_'" ,; ca."""",i~ COO 

jo::!cnea &eQ""",et "" .. _ 

Vietato 
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r~-"~~ 

Ai legato __ al _______ -' ___ -====:::: 

Lavorazione (causa N" 
primaria) Causa secondaria 

Rottu'" delle punta 
183. l dwan/e Mizzo dei 

Irapanc a mano. ' 

184. 

185. 

Utilizro di _ a 

mano. l rischi sooo Presenza 
pdnàpalmente per le lagIienti 
mani. 

di superfid 

Presenza, neII'ambie!lle 
di lavoro, di po/veli e 
fibre <II amianto 

Polvere e 'IDre di amianto 

prodotte 00"""" le 
lavorazioni di rimozione 

Pericolo 

~; lI!f:l 

. 
A,.; .•.. " 
La 

c..~~. 

Misura <Ii prevenzione 
Ar8enale nei conf","ti 

della ditta 
! ••. ~ ditta verso.;dIre 

persone 

o:;orrt'_e 

CO .... ' .... ~I~ I uti! \zza: i 

-;:;-...,r",.--.t-e ~ 1S'-=~= IQ""". 

S-rr-~t!r". C" =<"'"_' d ... l\-e 

; ... ~",J."....j..",~j.e-J .... 

,..~~ ~n= '. 
"...~I ......... 

operatori 

j:\ò, I I 
~ I 

Prese lZ3. nelrambiente' 
1116. di residui _1.Prese=. di una foole di Al l I 

!avorazlorn ecc.,_ ! mnesoo< lA. 

~ 
~ 

187. 

, , 

Utilizzo di attrezzature di 
lavorc. Ifa 

La. 10.';0":""":" P'"Oi~_ta~::< pco .... """"431:>b", =!p; ..... pCrso"e even~'-'<l!,..,....çn~e pr~err.:t nel ;=Ie '" ..... ;o;::, ..... o.a =ve .............. 10"""1"" l''' lavc'<9zl-..;.n.E!. 

•... ,.;.; ) 
- I· f 

(-)L 
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Ai ,agata __ e' ___________________ _ 

ATT.28 SABBIATURA ~, ... ~~vvv - Rev. 01 

PRI NCI PAU PERI COL I INTRODOTTI NELL' AMBIENTE DU RANE LO SVOLG I MENTO DELL'ATTIVITÀ 
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Aflegato __ ai _________________ _ 

N" 
lavorazione (causa 

primaria) 
Causa secondaria 

192. 
Sabbiatum 
SlJper!ic::L 

dale f Distaooo deIio strato , _. 
Perico!o loga!o alla 
presenza, S\ll payimenII:>, ' 

de! rubo di 
193. 

airr~e. 

Guaslì che comportano 

194. l tJijlizzo della sabbia!ric::e. scoppio, colpo di fu.ls\a <lei 
rubI. 

195. I Uffiizzo <!eia sabbialrire. 

Pericolo 

A 
P.~=,,,,,ne c; _"""""""';«"", 

• 

./.~ •. /{ 

/;:"?'>-= 
~ i 

"-. 

Misura di praY' nziOM 
Arsenale nel confronti 

della dljta 

I ... .c=-..v "': ""<;In,",- con 'Ive: 'e 

S...-;:le.-- !ore a- 85 cB(A) 
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N" 

1. 

2. 

N" 

1. 

lità 

Ri$chio ATT. 2 Rischio ATT. 3 

Perd.,ta _ bombola ! Sdniile causa uso della 

di acetilene l smerìgIiBtf'ire 

Taglio aWdentaie de! 

tubo de!l'acetiIene. 

Rischio ATT. 2 

Uso del <ameIIo 

Sdnlille causa uso delle 
smerfgiaIlioe 

RIschio ATT. 8 

\f!sione diretta delle zona 
di saldatura 

Periooto prevenzione 

Dp .. =_~_ 
..... "':.e. ~-C::c .... ~1:'no:.ore. 

~-"""13 bOréO <::00" 

~'No.""e. 

4. 

;-c-. 

~--F.t>..;:;--J:-M-c'~ :s~~;;-gj tature r."1et~fHci 
~--__ , __ '-'-_ ,. -.L- -. " -.- "." . - -'-':_;_~_, 

-,~';:..: 

.'Nisurad 
preVenzjone ,~~t 'isura di prevenzione per ATT. 3 

eCJ=I:>C>F", dl ae.etl,en.;;o, t ! ..... o::. .. =-Cl pard",a ~'I,", ~I:IO'-a.- ,=.,.,.-r.nrnpe= 

c.o-: ;...,~ ; ~"O>et!-! r;:I.e-J< .. 1 im:medìatamente 1':attivltà dì smerigl::rtu.ra. 

b<:> ... !:><:>1 .. ~. 

di taglio 

de! tubo. 
dliudere i rubinetti delle 
bombola di ace!rene. 

In caso 
oocideI1taIe 

"6-di~"-""" 

la. ~....... d, utl~!.= -C'&, 

""" ..... n.;,'i<:>- • " 
=Iz~...,.,...,.r;t.o- d$ 

J",,-....orator' !.,.., q~ .,or_ 

~ -e~ ~I-bl_ 

~dl~~' .. 

.z=na- d, s ... '<'Utt,-,~. 

Q/> 
FY 

J

Kc 

l .... caso .. :" 1;.6ç1' Cl ao::.;"l~-t.a:o.a a:e-i ::..0..:;0..:,.. 

mterrompere immediata",."", fattivilà di 

......,er;g';~..-,,;. 

~Misura di prevenzione per ATT. 8 

Vap..JC8;re ra d,sro;~ tra ! .. Z'<:!r'I.!l ai '..Jt",,,,= del 

=,",""1 io .., ,i posi ~,o.-.a......"...nzo <;l~i 1 ....... -.;:;:' e.tc>-, I,.., 

cu""""; """ ... ti.........e .e<;.se~e- .::>OS$;~, I,q ~ 

<:I;=tt..",.,.....,.,t,.., • .., zer, .. o' =I~o-a... 

il"!-~soç.'C<"l-t-...,--;o '-"'-";.:;:29,~,"" ;ç;0<"I~1 D.P.i. P'Or-;". 

iO~-ot~;~ d.H'", ..... -,"' .... 
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t:-'-... -Q~;. 
c ....... \~_." 

.r' ~ 
')_. ! 

~ 

~ , ; 

~) , 
ç--\ 
'.J 

~ 
$ 

N' 

1. 

N° 

1. 

SChedaedmD1 

Rischio ATT.2 RIsChio ATI. 16 Pericolo 

Uso del canne!lo - I P, ..... oza di maIeriaIi 
liamma infiammabì!i. 

Scheda compailfbilità n~~ 

Rischio ATT. 2 Rischio ATT. 15 Pericolo 

Uso del carme!!o - I Presenza di ~ 
liamma i infia,-nrnabiIi. 

.. =0-, .. i . . 

: ! 
-~. -- -~-, 

P=-~~"~-Cli 

bo~CQ -:::0,., es!.'ntCl~"'. 

prevenzione 

' ... 0'" 1 
: I 
: i 

i, i 
i ~ 

P~~"'Sor>a! ... c' 

1::)Q<"<:i'o- -=on .., .... ~'rIl:c::r.-e. 

Prrna di ulilizzare B cannello ossi","'iI",,"" 
, _ fassenza di eventuale ~ 
~ie posizionai<> nella irometfiaIe 
W:inante, quali tessuIi, fendagg~ arredi ecc ... 
In caso di presenza di maIeriaIe illfi .. " ... "..,.", 
rirruovere i proprio maIeriaIe El chiedere la 
,ìn toZÌOi" di queI!o di proprietà delle altre ditte. 

Rimwvereì~ 

infiammabili al 
!ermine dei lavoro. 

l.~.-,!..;~bD-!egno e 

Misura d., .. ' .•.... p!'e'IeI1ZlOI),. . ". " ..•. _ •..•..• _ ..•. ' per l Misura di prevenzio .... per . ,:.ATT.2n~ ATT.15 . ~ . ~--

Prima di uIiIizzare il canooIlo 
ossiaooIilenico verific;e1e rassenza 
di _ maIeria!e 

òrliamrnOOOO posizìonalo nelle imm_ vicinanze. quali residui 
di !egro, !rUd"l" po,'""re ecc. 

. In caso di presenza di m~ 
iillia", "abile, rimuoVere U proprio 
maIeria!e e chiedere ... rimozione 
di quello dI proprietà delle altre -

'\ .-.,.--------; 
.' 

! ",f 

é:/ .. , 

RimlJO'>lem i maIeIlaIi inflamrnabiIi 
~ iennine dei !avoro. 

p {P '''8 ; ;e,9v~ _eH :'J 



N" 

1. 

2. 

Rischio ATT. 2 

Uso <le! 
fiamma 

Uso <le! 
fiamma 

cannello 

<>i01OOIio 

Foonazione 
esplosìva 

Presenza di 
infiarrmallia 

di polvere 

materiale 

Pericolo 

"D' . ' 

[ l 
, --~. 

Pr=nz .. per....,." .. I"'.;:Il ':;;>Q~= 

-:::or.- =t'''!.<:><'"''. 

[0-, 
: i =-P """senza ;:>er.so .... ~'e ==r bo..-do 

<::=-> o!!st I:";tore_ 

./~ ,"P' 

i \ /' t ]-;/_0< 

1>'~~ 
~" 

'--

......... ee- <::Ii p~-e'iP:=;-"''''', 

interrompere l'utilizzo del 
ca-.... ;ne-:l-c. 

V'~""-':I- """,J.l<ZEI""" ,j o::a<"1ne-ILo 

=~~''''''';= f", p:"'O"SS;rn;tiÌ 

di .str'Ct: -O, O::>'Vè!r'" 'S'S:::;\oe; ........ 

""" d: ~;",,....,.,a ''"'=cta_ 

VoeIato utilizzare li 
cannelio ossiace!ìlenico it 
prossimltà dì streIi di 
polvere li ,fa E U! tabiEe. 

Prtma di utilIZzare • 
cameIIo oss~ 
!imuovere eventuaii 
ma\e!iaI; ìnfiammabi 
posizi;Jr,at nelle lrnme<iaIe 
viQnanza 

MisuRI dl prevenzlone 
per ATT. 18/ 21/ 30 

V alulare Yutilim:> di idonei 

""'ii'l:,,"'" o' ~pi<"aZko'"""" 

'="",,:; .. ""_ ... 

Ri~ materiali 
inIìammabOl >li tem1ine del 
lavoro. 

P ()~ -r,a 
ag vL. O! lva 
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~'" 
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N" 

1. 

N" 

1. 

Rischio A TT. :! 

MlIaIara. ~ • -

Rischio ATT. :! 

Rischio ATT. 8 

lavori in quota vicino .ma. 
zona di utilizzo delle! 
s.'lleIigia!rice 

RIschio ATT.10 
RisebiO ATT. 1$ 

MoJaru,.", smer\giiatura -I Presenza di 
_ in!ìammabiL 

materIali 

Pericolo 

Pericolo 

.-~~ 

pl9V~ione' 

committénte ' 

f,J.\iJura dì 
~nzione per 

··'ATT.:! 
Misura di prevenzione 

per ATT.a . 

~nzione 

'O' . . 

i •.....•. ·. ' •••.. 
. . 

- . 

l I lavori in quota devono 
Veri!icare che 1 lavori in essere effefuJatj a distanza 
quota sìaoo effeHuati ad adeguaìa dalla zooa di 
<IDa dislanza dalla zona di uIiIizzo della smerigIiatrìCe, 

. utilizzo della sme<lgliatrice in modo da non """"'" 
sufIiden!a per eWare che COlpili dalla scmtiie. 

re persone vengano -coIpie- UtL' '=.are "-dO ..... "", D_P.l. =-
daie_. 

'''' p~z'= <:lei;,," v!Zla_ 

'.';'. ;~< ~. "'. 

"'''I ~1p1'èVemkme per ATT. S 
i;.- ~;;'-~ -.>~~-~-~:. . 

P!ima di efiaIIuare r_ ~ 
fassenza di ma!eliali irIDammahòJ 

Misura dì 
prevenzione per 

ATT.l0 f15 

posiziooati nelle _ vicinanze, qual' Rimuovere 
tessuti, Iandaggi, arredi eo:;.,. ma!eria1i 
In caso d ;lese >Za di maIeIiaIe infiammabili a! 

-i-'~:::>C<"""""=3e-c:li infiamrn-' rimUovere $ propro ma!eriale _ne dal lavoro. 
e d:liedere la !imazjooe dr quello di 

!;=J~ ,,"" .... ..,VoI """-...0"'3"_ 
proprieIà delle _ <!Ile. 
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N" 

l. 

N· 

1. 

Rischio AlT. 14 

lJti!jzzo getti d'ao:jUa in 
pressione 

Rischio ATT. 16 

Risdtio AlT. 14 

Presenza di persone sulla 
_òelgeIb. 

RIschio ATI. 16 

Movimentaziooe di un I MoYim_ 
caEioo ! secondo c:arfeo-

di LID 

P=,.....-ic-.-.e c:!i 

ii<:l,,-,I.:::lC ao ",Ha 

"'~='O"-

U."'-C 

·ì . 
("./ ~ .. J A. " ~ 
.'~--r 

'--o 

- Misura di prevenzione 
per ATT.14 

L'utilil:ro di più 1anre dmante ridropulbia deve ftV1.-en1re 

pooizi:>nanOOsi dallo stessolo!o d"n'illlbatca:OOre 

Misura di prevenzione 
per ATI. 16 

P~I"'--O;: ~e<:O.J.ere 'a ,."..,cr...'~io., ...... di ......... ~=, ........... f';;",.,....... 
1'assem;a di altte IDo\'imemazioni nelle irnr;nediate- viclna:me. , 
, .... ess:. 61 due -""OV'....--.--...sz-=->' co:->tGi !pU."" """". I c:u.e- '~r.x=l 

aooettl a! ,e =- o;:!.cw-~o coo..'"O;"",~ Vtl ",. :C<""O-
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N" 

1. 

2. 

N' 

1. 

-dei\a~ 

-della pla!!ab" .. 

Rlschìo ATI. 28 

Utilizzo sabI:iatf<:i 

Allegato __ a' ___________________ _ 

Rischio ATI. 23 

Presenza di lavo1alori 
in qoo!a 

Presenza d aIIre 
oIa!lab,,", sOOevabOi. 

Rischio ATT. 28 

Pericolo 

Co'Oi,,;cn ... 

Presenza di persone sulla ' 
traiettoria del getto. 

P.-c;e-:;!!lon>!! <:!t 

....... .. leriSo''':' se: 

~,~ iP'"",_<one 

~ ? ./ 1/:"-
f ~!.L/~' '--/;-

~> 

Misura di prevenzione per ATI. 
23 

Prima di effettuare un lavoro in quota. accertarsi dell~assem:a 
c;, ~ '~Lcn' l .... -QUCI;a ne;<.e- !~at.E! .... Lcl.-..e.r;~ 

tr;<:::2B30""'"l'~"' .. dj_e': ..... ~>=->; '",=..,."I; ... ~;~, ~'''''''''-=>Jç.crcI 
g~' .."!,ri~,,o-j- -=ne~......,."" """,; !...---=-i. 

Durame le lavorazioni m qoom .,.".."mi sempre all'inrerno della 
...,.""..,~ 
~ .-. 

Misura di prevenzione 
perATT.28 

L'mi!izoo di più ~ _ r_ di sobbiarura deve 

aweoire ~ da!lo Sl<Sso Ia!o deJI'imhatcazione. 
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